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Questa volta, nello scrivere l’edi-
toriale di questo mese di feb-
braio 2025, mi immergo nella 

gioia di vivere anch’io il Giubileo 
dei giornalisti, poiché giornalista lo 
sono da quasi trent’anni, con molteplici 
esperienze significative. E’ un dono 
ed un servizio, sempre più prezioso, 
come del resto ha evidenziato proprio 
lo stesso Giubileo, con la presenza 
del Papa che ha caratterizzato il tono 
qualificato dell’evento, indicando iti-
nerari altissimi di etica professionale. 
In primo luogo ha subito precisato 
che “non basta dire cose vere; bisogna 
invece essere persone vere”. Ci ha 
letto nel cuore, perché così avviene 
ogni volta che stiamo per scrivere un 
pezzo, sentiamo che la voce della co-
scienza riemerge con passione. E’ il 
cuore che ci deve guidare e che attra-
versa tutto il nostro impegno profes-
sionale, mentre elaboriamo, ogni mese, 
il nostro “Intravedere”. Un cuore che 
poi si esprime con l’attenzione cura-
tissima agli aggettivi e al contesto in 
cui collochiamo i nostri servizi. Basta 
infatti un aggettivo per cambiare le 
cose, per farle diventare positive, 
con lo sguardo al futuro oppure tristi 
e nostalgiche, appassionanti o stan-
che, vere o artificiose. Itinerari che 
sono stati ripresi sapientemente anche 
in diocesi, con la sottolineatura che 
ha espresso il nostro Vescovo Biagio 
nel suo messaggio: “È fondamentale 
che il giornalismo rimanga un luogo 
di verità e di servizio alla comunità”. 
Principio fondamentale per “costruire 
una società più giusta, più umana, 
più solidale”. 

Siamo infatti anche noi, come reda-
zione, impegnati a costruire questi 
spazi, con occhi di futuro, affrontando 
in maniera costruttiva ogni questione. 
Il Papa direbbe capaci di raccogliere 
le briciole di speranza, seminando in-
terrogativi. Bella questa prospettiva: 
seminare interrogativi. Cioè, do-
mande, spunti nuovi, alla ricerca di 
un “oltre” che incanta ed affascina, 
perché va costruito sempre di più. 
Per questo, curiamo moltissimo ogni 
pagina, a partire dalla copertina di 
Intravedere che è sempre un messaggio 
significativo. Il nostro periodico rac-
conta il mese, con lo scopo di condi-
videre ogni evento, di far correre per 
le nostre realtà le belle notizie. Nar-
riamo, cioè vediamo luci ed ombre, 

per poter dare uno sguardo completo 
alle cose, per lasciare nel cuore uno 
spazio aperto al nuovo, da intravedere 
insieme, affidandolo alla freschezza 
dei nostri amabili e affezionati lettori.  

Ci piace, allora, raccogliere le osser-
vazioni acutissime, espresse, nella sua 
prolusione, dalla giornalista MARIA 
RESSA, filippina, perseguitata con 
carcere duro dal dittatore del suo 
paese, Rodrigo Duterte. Ci ha lasciato 
quattro consigli preziosissimi: “Col-
laborare fraternamente con i nostri 
colleghi; parlare con chiarezza e ve-
rità; proteggere sempre i più vulne-
rabili; riconoscere con fierezza il no-
stro potere di comunicatori!”. Li as-
sumiamo, anche noi, con consapevo-
lezza matura. Si imprimono nel cuore 
dei nostri redattori, per essere persone 

vere educando ad essere persone vere! 

Ed anche il male che pur c’è in ogni 
ambiente, spesso nascosto nel silenzio 
ipocrita, va visto ma va narrato bene, 
per non logorare i fili della convivenza, 
come ci ha esortato papa Francesco. 
Perciò, ci impegniamo a raccontare 
la persona, senza renderla un nemico 
da combattere, secondo le illuminate 
parole di Ferruccio De Bortoli, del 
Corriere della Sera. Anzi, ne facciamo 
un fratello e non un fardello! 

Un consiglio che vale un tesoro, 
perché è sempre insidiosa, anche nei 
nostri ambienti ecclesiali, la tenta-
zione di utilizzare la nefasta “dam-
natio memoriae”, che scava nel pas-
sato di una persona o di un popolo, 
solo per far emergere difetti o limiti 

SEMINARE INTERROGATIVI 
H=é~ÇêÉ=dá~å`~êäç=_êÉÖ~åíáåáI=sÉëÅçîç=ÉãÉêáíç=

EDITORIALE

«È fondamentale che il giornalismo rimanga un luogo 
di verità e di servizio alla comunità».  

Principio fondamentale per «costruire una società  
più giusta, più umana, più solidale» 

S. ECC. MONS. BIAGIO COLAIANNI 
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EDITORIALE

e mai segni di bontà costruttiva, che 
sempre ci sono. Sappiamo, infatti, 
che, mentre il male intralcia, il bene 
apre vie e benedizioni!  

Ricordiamo quello che Papa ci ha 
detto nel messaggio per la Pace e 
nella Dilexit Nos, ricuperando il tema 
del cuore, così caro a lui.  
Scrive infatti il papa: “cerchiamo una 
pace vera, che viene donata da Dio a 

un cuore disarmato, che non si im-
punta a calcolare ciò che è mio e ciò 
che è tuo, un cuore che scioglie 
l’egoismo nella prontezza ad andare 
incontro ad altri; un cuore che non 
esita a riconoscersi debitore nei con-
fronti di Dio e per questo è pronto a 
rimettere i debiti che opprimono il 
prossimo; un cuore che supera lo 
sconforto per il futuro, con la spe-
ranza che ogni persona è una risorsa 

per questo mondo!”. (n. 13). 
 

Questo numero di Intravedere 
E’ un numero vivace, un po’ come 
tutti, perché raccoglie il nostro cam-
mino. In primo logo, il messaggio 
per la giornata della Vita, punto di 
partenza antropologico, perché si chie-
de di fondare la speranza sulla difesa 
della Vita, per poi guardare con cre-
scente attenzione alla Giornata della 
Vita consacrata, che regala alla diocesi 
il profumo di cuori zelanti, nella te-
nerezza dei santi Sposi, Maria e Giu-
seppe, mentre donano il Bimbo Gesù, 
profumo per il mondo. Diciamo grazie 
alla parola saggia del Vescovo Biagio 
e a padre Florin, che  hanno chiesto 
ai frati e alle suore di aprire le tre 
porte: del cuore, del convento e la 
porta del paese.  
Per questo, ha uno spazio vivissimo 
e fondamentale lo studio proposto 
dalla Scuola Toniolo sulla centralità 
del cuore, nella lettura approfondita 
della Dilexit nos, perché tutto dipende 
da qui, dall’avere e sentire un cuore 
dentro di noi e attorno a noi, anche 
quando scriviamo i nostri articoli. 
Quel cuore che il mondo sta perdendo, 
nel rendere sempre più dura la vita 
dei migranti: con barriere altissime, 
porti lontani, pressioni di ogni genere, 
nel rifiuto di accordi internazionali…
Certo, tutto parte dall’aver dimenticato 
il severo monito di Gesù: “ero straniero 
e mi avete accolto!” (Mt 25,35), la-
sciando cadere nel nulla anche il gran-
de respiro teologico e spirituale di 
Mons. Scalabrini, l’apostolo dei mi-
granti, che nella sua Regola ci offre 
uno spazio culturale immenso: 
“L’amore per il prossimo non deve 
conoscere confini, perché ogni terra 
è patria e ogni uomo è fratello!”.  

In gioco, infatti, non vi è solo una 
questione di singole persone. Ma di 
civiltà, in una visione storica e geo-
politica innovativa.  
Se il mondo infatti si chiude, per 
crescente paura, è una intera civiltà 
che sta crollando!  
Scalando da giovane le Dolomiti, 
ho imparato infatti che basta un 
sasso, lasciato cadere per superfi-
cialità, a far scivolare una montagna 
intera e produrre un danno immenso, 
come sembra di vedere, oggi, se non 
saremo capaci di sostituire la insi-
diosa parola “paura” con la bella 
espressione “fiducia reciproca!”, a 
cominciare dall’accoglienza verso 
chi soffre e ha bisogno di pane, di 
casa, di lavoro, di una terra da colti-
vare. È questione di “cuore”, sì, 
chiave di volta del nostro tempo.    

«Collaborare fraternamente con i nostri colleghi;  
parlare con chiarezza e verità; proteggere sempre  

i più vulnerabili; riconoscere con fierezza  
il nostro potere di comunicatori!» 

GIORNALISTA MARIA RESSA
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VANGELOSCOPIO

väÉåá~=cáçêÉåò~=

C’è sempre davanti a noi la ten-
tazione di idolatrare qualcuno 
e persino noi stessi. Accade 

quando interrompiamo in noi il fluire 
fecondo della linfa santificante che è 
Cristo e la sterilità si attorciglia attorno 
alle nostre intime radici per seccarle. 
Non più germogli. Non più frutti. In-
combe l’inaridimento. La minaccia della 
doppiezza è veleno che si propaga inar-
restabile per tutta la pianta della nostra 
vita. E ciò avviene quando il volto di 
Dio non è contemplato abbastanza, per 
innalzarci fino alla pienezza della Sua 
Grazia. Diciamolo, è dilaniante lo stare 
a metà, tra il regno di Dio e le passioni 
terrene! Specie per i credenti. Perché 
la doppiezza è insana! I Padri della 
Chiesa la definivano addirittura un cap-
pio della morte, fiera selvaggia che di-
vora l’anima. Essa è subdolo e dispotico 
asservimento al giudizio del mondo, 
misto a paura e ipocrisia, proprio come 
ci spiega il libro dei Proverbi. Rivol-
giamo l’attenzione a questo versetto 
così esplicativo: “L’integrità dei giusti 
è la loro bussola; la doppiezza dei mal-
vagi è la loro perdizione” (Pr 11, 3).  
L’affidabilità non è affatto terra incognita 
per chi segue Cristo. Ne è semmai il 
volto caratterizzante! L’antidoto alla 
doppiezza. Sappiamo, infatti, che è netta 
la differenza tra la via della bontà e 
quella della malvagità. Non si possono 
percorrere entrambe. Si può scegliere 
una soltanto e assumerla come propria 
identità. Il bene di cui parla Gesù è 
sempre un’unione che avviene interior-
mente con la Sua salvezza. Ecco perché 
è vitale avere in orrore tutto ciò che è 
condanna e rovina. La sapienza sta 
sempre con gli umili, perché gli umili 
stanno sempre con Gesù! È questa la 
luce che ci porta a capire il discorso 
che Lui rivolge ai discepoli, quando 
consegna loro la regola d’oro, riportata 
da Matteo nel capitolo sette: “Tutto 
quanto volete che gli uomini facciano 
a voi, anche voi fatelo a loro”. È come 
dire: “L’altro è un altro te! Esiste come 
te, per essere amato!”.  
Quando arriviamo a questa vetta indicata 
da Cristo, arriviamo ad intendere qual-
cosa di veramente eccelso: l’amore che 
noi rivolgiamo agli altri è frutto del no-
stro eccomi al Suo amore. Ad amare è 

sempre cioè Lui tramite noi! L’albero 
dai frutti buoni, menzionato da Gesù, è 
l’albero ben piantato nel giardino della 
Sua Parola. È questa unione con Lui 
che conferisce alla nostra vita la Vita 
che trabocca.  
Bisogna tenere impresso il monito e 
incorporarlo nella nostra quotidiana ora-
zione: “Parla, opera, ama, accostati 
agli altri, sapendo che Cristo sta par-
lando, operando, amando e abbrac-
ciando coloro che sono dinnanzi a 
te!”. Un’altra cosa che abbiamo quasi 
completamente rimosso è il fatto di 
non tenere più costantemente alla me-
moria il giorno del Giudizio. Forse, per 
secoli, questo tema purtroppo lo si è 
adoperato nel segno del timore e per 
incutere tremore nelle coscienze, ma 
se ponderiamo il suo reale significato, 

come effetto della forza della fede, 
allora dedicarsi all’incorruttibilità di-
viene un processo più gioioso e sicu-
ramente più liberante.  
Ritengo importantissimo l’avere im-
presso il pensiero del giorno del Giudizio, 
perché è come pregustare (magari ascol-
tando le note di Bach nel suo Adagio in 
D minore) il sorriso di Gesù, mentre ci 
dice: “Io ero con te, quando hai aiutato, 
quando hai usato toni di comprensione, 
quando non hai fatto pesare su nessuno 
dei tuoi fratelli il tuo sguardo. Quando 
hai scaldato i cuori delle tue sorelle, 
allontanando tristezza ed angoscia! 
Io ero con te, ogni volta che hai amato! 
Perché l’albero buono produce frutti 
buoni!”. È questo il premio della Giu-
stizia. Non rinunciamo all’innesto nella 
Croce Redenta! 

« OGNI ALBERO BUONO PRODUCE 
FRUTTI BUONI »  (MT 7,17) 
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ACCORGERSI Rubrica a cura della Scuola di Cultura e Formazione Socio-Politica “G. Toniolo”

 «DILEXIT NOS» PER  TORNARE  AL  CUORE
jáÅÜÉäÉaÛ^äÉëë~åÇêç==

=

`çå=ä~=ëíê~çêÇáå~êá~=~êíÉ=ãìëáJ
Å~äÉ=Çá=m~ëèì~äÉ=c~êáå~ÅÅáI=î~J
äÉåíÉ= éêáãç= îáçäáåáëí~= ÇÉääÛçêJ

ÅÜÉëíê~=ëáåÑçåáÅ~=ÇÉä=jçäáëÉ=Ç~ä=OMOOI=
ä~ìêÉ~íç= áå= ÇáëÅáéäáåÉ=ãìëáÅ~äá= Åçå=
äçÇÉ= É= Ä~Åáç= ~ÅÅ~ÇÉãáÅç= éêÉëëç= áä=
éêÉëíáÖáçëç= ÅçåëÉêî~íçêáç= içêÉåòç=
mÉêçëáÒ=Çá=`~ãéçÄ~ëëçI=ÅÜÉ=Ü~=ÇÉäáJ
òá~íç= á= åìãÉêçëá= áåíÉêîÉåìíá= Åçå= á=
ëìçá=ã~ÖåáÑáÅá=Äê~åá=åÉä=Åçêëç=ÇÉÖäá=
áåíÉêî~ääá= êáëÉêî~íá= ~ää~= ãìëáÅ~I= Ü~=
éêÉëç=áä=îá~I=éêÉëëç=äÛ^ìÇáíçêáìã=`ÉJ
äÉëíáåç=sø=ÇÉääÛ^êÅáÇáçÅÉëá=Çá=`~ãéçJ
Ä~ëëçJ_çà~åçI= ìå= åìçîç= ~ååç= ÑçêJ
ã~íáîç=ÇÉää~=ëÅìçä~=Çá=`ìäíìê~=É=cçêJ
ã~òáçåÉ=pçÅáçJmçäáíáÅ~=dK=qçåáçäçÒ=
ÇÉää~=ëíÉëë~=^êÅáÇáçÅÉëáK=
^ääÛáåÅçåíêçI= íÉåìíçëá= ~ää~= ÑáåÉ= ÇÉä=
ãÉëÉ=Çá=ÖÉåå~áçI=Ü~=Ç~íç=ìå=ëáÖåáÑáJ
Å~íáîç=É=éêÉòáçëáëëáãç=ÅçåíêáÄìíç= áä=
é~ÇêçåÉ= Çá= Å~ë~I=ãçåëáÖåçê= _á~Öáç=
`çä~á~ååáI= Ç~= ìå= ~ååç= é~ëíçêÉ= ÇÉä=
ÖêÉÖÖÉ=~ÑÑáÇ~íçÖäá=Ç~=m~é~=cê~åÅÉëÅçK=
fä=sÉëÅçîç=éêçîÉåáÉåíÉ=Ç~=j~íÉê~=Ü~I=
áåå~åòáíìííçI=ã~åáÑÉëí~íç=é~êíáÅçä~êÉ=
~ééêÉòò~ãÉåíç=éÉê=ä~=ëÅÉäí~=ÇÉÖäá=áåJ
íÉêãÉòòá=ãìëáÅ~äá=éêçéçëíá=Ç~ä=îáçJ
äáåáëí~=c~êáå~ÅÅáI= É=éçá=Ç~í~= ä~= ëì~=
ÅÜá~îÉ= Çá= äÉííìê~= ~ääÛáåÅçåíêçI= êáJ
ëéçåÇÉåÇçI=Åçå=Ççîáòá~=Çá=é~êíáÅçJ
ä~êá=É=Åçå=êáÑäÉëëáçåá=éêçÑçåÇÉ=É=~éJ
éêçéêá~íÉ=~åÅÜÉ=~ääÉ=Ççã~åÇÉ=ÑçêJ
ãìä~íÉ=Ç~ääÛ~ëëÉãÄäÉ~K=
i~=pÅìçä~=qçåáçäçI=~ÑÑáÇ~í~=~ääÉ=ë~éáÉåíá=
ã~åá=ÇÉää~=éêçÑÉëëçêÉëë~=väÉåá~=cáçJ
êÉåò~I= Ç~= éáª= Çá= èì~äÅÜÉ= äìëíêç= ëí~=
Ç~åÇç= íÉëíáãçåá~åò~= ÇÉää~= éêçéêá~=
Å~é~Åáí¶= Çá= Ñçêã~êÉI= ê~ÅÅçÖäáÉåÇç=
~ååç=Ççéç=~ååç=ëÉãéêÉ=éáª=~ÇÉëáçåá=
Çá=éÉêëçåÉ=ÅÜÉ=îçÖäáçåç=~ééêçÑçåÇáêÉ=
áä=éêçéêáç=Ä~Ö~Öäáç=Çá=ÅçåçëÅÉåò~=ëì=
íÉã~íáÅÜÉ=î~êáÉI=Çá=å~íìê~=éêÉî~äÉåJ
íÉãÉåíÉ=êÉäáÖáçë~I= äÉÖ~íÉ=éÉê= äç=éáªI=
ÅçãÉ=~îîÉåìíç=äÛ~ååç=ëÅçêëç=É=~åÅÜÉ=
èìÉëíÛ~ååçI=~ääÉ=ÉåÅáÅäáÅÜÉ=é~é~äáK=i~=
pÅìçä~I=~ééìåíçI=çÑÑêÉ=ìå=Å~ããáåç=
Çá= ~ééêçÑçåÇáãÉåíç= ëì= í~äá= ~ëéÉííáI=
Öê~òáÉ=~åÅÜÉ=É=ëçéê~ííìííçI=çäíêÉ=ÅÜÉ=
~ää~=Äê~îìê~=É=~ää~=ÅçãéÉíÉåò~=ÇÉää~=
ÇáêÉííêáÅÉ=ÇÉää~=ëÅìçä~I=väÉåá~=cáçêÉåò~I=
~=éêÉòáçëá= êÉä~íçêáI= ëíìÇáçëá= É= ÑÉêê~íá=
áåíÉåÇáíçêá=ÇÉääÉ=ëáåÖçäÉ=ã~íÉêáÉ=~äJ
äÛçêÇáåÉ= ÇÉä= Öáçêåç= ÇÉÖäá= ~ééìåí~J
ãÉåíáI= Ñáëë~íá= Åçå=Å~ÇÉåò~=ãÉåëáäÉK=
fåëçãã~I=ìå=ÑáçêÉ=~ääÛçÅÅÜáÉääç=ÇÉää~=
Åìêá~=Å~ãéçÄ~ëë~å~I=ÅÜÉ=ëá=ÅçåÑÉêã~=
ìå= ëÉÖãÉåíç= èì~ëá= áåÇáëéÉåë~ÄáäÉ=
éÉê=ä~=éêÉé~ê~òáçåÉ=Çá=èì~åíá=îçÖäáçåç=
~îîáÅáå~êëá=~ä=páÖåçêÉ=É=~éêáêÉ=~=äìá=äÉ=

éçêíÉ= ÇÉä= éêçéêáç= ÅìçêÉK= b= Öì~êÇ~=
Å~ëçI=ã~=ÅÉêí~ãÉåíÉ=åçå=éÉê=ãÉê~=
ÅçáåÅáÇÉåò~I=ã~=éÉê=ÑÉêã~=îçäçåí¶I=
ëá~=Çá=ãçåëK=`çä~á~ååá=ÅÜÉ=Çá=cáçJ
êÉåò~I= áä= íÉã~= ÇÉääÛáå~ìÖìê~òáçåÉ=
ÇÉääÛ~éÉêíìê~=ÇÉä=åìçîç=~ååç=≠=ëí~íç=
ÇÉÇáÅ~íç=éêçéêáç=~ä=ÅìçêÉW=fä=`çåJ
Åáäáç=áåîáí~=~=íçêå~êÉ=~ä=`ìçêÉÒK=
fä=ÅìçêÉ=ÅÜÉ=≠=~ä=ÅÉåíêç=ÇÉää~=äÉííÉê~=

ÉåÅáÅäáÅ~=Çá=m~é~=cê~åÅÉëÅç=aáäÉñáí=
kçëÒI=ä~=èì~êí~=Ç~=èì~åÇç=≠=mçåíÉÑáÅÉK=
nìÉëí~= ÉÇáòáçåÉ= ≠= áåíÉê~ãÉåíÉ= ÇÉJ
ÇáÅ~í~=~ääÛáãéçêí~åíÉ=ÇçÅìãÉåíç=é~J
é~äÉI=ÅçãÉ=Ü~=íÉåìíç=~=ëçííçäáåÉ~êÉ=
ä~=éêçÑÉëëçêÉëë~=cáçêÉåò~I=ÅÜÉ=Ü~=Ç~íç=
ìå=ìäíÉêáçêÉ=ë~ÖÖáç=ÇÉääÉ=ëìÉ=Å~é~Åáí¶=
çê~íçêáÉI= çäíêÉ= ÅÜÉ= Çá= ãÉê~îáÖäáçë~=
ÅçåçëÅÉåò~= ÇÉääÛ~êÖçãÉåíçI= áå= çÅJ
Å~ëáçåÉ=ÇÉää~=ëì~=Äêáää~åíÉ=êÉä~òáçåÉ=
Çá=~éÉêíìê~=ÇÉää~=åìçî~=ëí~ÖáçåÉ=ÑçêJ
ã~íáî~I= ~ää~= èì~äÉ= Ü~= Ñ~ííç= ëÉÖìáíçI=
ÅçãÉ= êáÑÉêáíç= áåå~åòáI= áä=éìåíì~äÉ=É=
Å~äò~åíÉ=áåíÉêîÉåíç=Çá=Ççå=_á~ÖáçK=

i~=aáäÉñáí=kçëÒI=áåÅÉåíê~í~=ëìääÛ~ãçêÉ=
ìã~åç= É= Çáîáåç=ÇÉä= ÅìçêÉ=Çá=dÉëªI=
áå=ÇÉÑáåáíáî~I=Ü~=Ñ~ííç=ëìÄáíç=ÅÉåíêçI=
ÅçãÉ= íÉëíáãçåá~íç= Ç~ä= Öê~ÇáãÉåíç=
ÇÉä=åìãÉêçëç=éìÄÄäáÅç=éêÉëÉåíÉI=Åçë±=
ÅçãÉ= ~îÉî~åç= Ñ~ííç= ÄÉêë~Öäáç= íìííá=
Öäá=~ééìåí~ãÉåíá=ÇÉääÛ~ååç=é~ëë~íç=
Åçå=äÛÉåÅáÅäáÅ~=cê~íÉääá=íìííáÒI=ëÉãéêÉ=
Çá=m~é~=_ÉêÖçÖäáçI=ÅÜÉ=Ü~=Ñ~ííç=éçâÉê=

Åçå= äÉ= ÉåÅáÅäáÅÜÉI= ÅçãÉ= êáÑÉêáíçK= i~=
aáäÉñáí=kçëÒ=É= ä~=cê~íÉääá=qìííáÒ=ëÉJ
Öìçåç=áåÑ~ííá=ä~=i~ìÇ~íç=ëáÒ=Çá=ã~ÖÖáç=
OMNR=É=iìãÉå=cáÇÉáÒ=Çá=ÖáìÖåç=OMNPK=
m~êíáêÉ= Ç~ä= ÅìçêÉI= éÉê= êáíçêå~êÉ= ~ä=
ÅìçêÉK= iÛçÅÅ~ëáçåÉ= ≠= ìíáäÉ= éÉêÅÜ¨=
ë~ê¶= ìå=ãçãÉåíç= ÅÜá~îÉ= éÉê= Éë~J
ãáå~êÉ= äÉ= ëÑáÇÉ= ÇÉä= éêÉëÉåíÉ= É= ìå=
~åÉääç= áãéçêí~åíÉ= ~åÅÜÉ= éÉê= êáåJ
åçî~êÉ= äÛáåíÉë~= ~= éêçãìçîÉêÉ= ìå=
Ñìíìêç=Çá=ëéÉê~åò~I=èìÉää~=ëéÉê~åò~=
ÅÜÉ= áä= mçåíÉÑáÅÉ= Ü~= éçëíç= ~= Ä~ëÉ=
ÇÉääÛ^ååç= p~åíç=dáìÄáä~êÉI= ÅÜÉ= Ü~=
~ééÉå~=ãçëëç=á=éêáãá=é~ëëáK=
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LA RIFLESSIONE

oçÄÉêíç=p~ÅÅÜÉííá=
=

i~=îáí~=≠=ìå=áãéÉÖåç=áãéçêí~åíÉ=
É= ìå= Çáêáííç= áåîáçä~ÄáäÉK= lÖåá=
åçëíêç=Åçãéçêí~ãÉåíçI= áåÇáJ

îáÇì~äÉ= É= ÅçääÉííáîçI= ÇçîêÉÄÄÉ= çëJ
ëÉêî~êÉ=èìÉëíç=éêáåÅáéáçK=pÉ=èìÉëíç=
~îîÉåáëëÉI= ~îêÉããç= èìÉä= ãçåÇç=
ãáÖäáçêÉ= ÅÜÉ= Ü~ååç= ÇÉëáÇÉê~íç= á=
åçëíêá=~îáI=áåëáÉãÉ=Åçå=åçáI=~Çìäíá=
É=Öáçî~åá=Çá=çÖÖáK=
nìáåÇá=êáëéÉííá~ãç= ä~=îáí~=ÅçãÉ=äÉ=
áÇÉÉ=ÇÉÖäá=~äíêáI=ÅçåÑêçåí~åÇçäÉ=~ääÉ=
åçëíêÉ=Åçå=~ííÉÖÖá~ãÉåíç=ÇáëéçåáJ
ÄáäÉI=ëÉåò~=~Ççíí~êÉ=äç=ëíê~í~ÖÉãã~=
ÇÉää~=Åêáãáå~äáòò~òáçåÉ=ç=ÇÉä=íê~îáJ
ë~ãÉåíç=Åçåë~éÉîçäÉ=ÇÉá=é~êÉêá=ÅÜÉ=
åçå=ë~ééá~ãç=ÅçåÑìí~êÉK=
oáëéÉííá~ãç= Öäá= ëíìÇÉåíá= ÅÜÉ= îçJ
Öäáçåç= ÑêÉèìÉåí~êÉ= äáÄÉê~ãÉåíÉ= á=
ÇáîÉêëá=ÅáÅäá=Çá=áëíêìòáçåÉ=ç=á=ÇçÅÉåíá=
ÅÜÉ= îçÖäáçåç= ëîçäÖÉêÉ= á= äçêç= éêçJ
Öê~ããá=Çá=ÉÇìÅ~òáçåÉ=ç=äÉ=~ííêÉòJ
ò~íìêÉ= ÇáÇ~ííáÅÜÉ= ç= á= äçÅ~äá= éêÉÇáJ
ëéçëíá=~=èìÉëí~=ÉëëÉåòá~äÉ=ÑìåòáçåÉ=
ëçÅá~äÉI= ëÉåò~=~ãã~åí~êÉ=Çá=éêçJ
ÖêÉëëç=É=ÇáëÅìëëáçåÉ=É=éêçíÉëí~=ìíáäÉ=
ìå~=ëÉãéäáÅÉ=éêÉî~êáÅ~òáçåÉK=
oáëéÉííá~ãç=Öäá=ëíìÇÉåíá=ÅçëÅáÉåòáçëá=
ÅÜÉ=êáîÉåÇáÅ~åç=áä=Çáêáííç=~=ëÉé~ê~êÉ=
á=äçêç=ãÉêáíá=Ç~ää~=ëÅá~íí~=É=áåÇáëÅêáJ
ãáå~í~=áåÅçåÅäìÇÉåò~=ÇÉá=Åçãé~Öåá=
éêçíÉííá=Ç~ää~=áåÇìäÖÉåò~=ÉÖì~äáí~êá~=
ÅÜÉ=ÅáêÅçä~=ëéÉëëç=åÉääÉ=ëÅìçäÉK=
oáëéÉííá~ãç= äÛ~òáçåÉ= ÇÉá= ÖÉåáíçêá=
ÅÜÉ= îçÖäáçåç= ~ëëáÅìê~êÉ= ~á= ÑáÖäá= ä~=
íê~ëãáëëáçåÉ=ÇÉá=éêçéêá=î~äçêáI=êÉäáJ
ÖáçëáI= Åáîáäá= ç= ëÉëëì~äáI= Éîáí~åÇç= Çá=
ëçëíáíìáêÅá=~=äçêç=Åçå=Å~ãé~ÖåÉ=íê~åJ
ëÖÉåÇÉê=ç=Çáëë~Åê~íçêáÉ=ÇÉää~=íê~ÇáJ
òáçåÉ=Å~ííçäáÅ~=Ñáåçê~=éêÉî~äÉåíÉK==
oáëéÉííá~ãç=èìÉá=Ä~ãÄáåá=á=Åìá=îçäíá=
îÉåÖçåç=ìë~íá=éÉê=áãéáÉíçëáêÉ=åÉääÉ=
Å~ãé~ÖåÉ= Çá= ~ëëçÅá~òáçåá= ìã~åáJ
í~êáÉ=ÅÜÉ=åçå=ëá=ëÉåíçåç=äÉÖ~íÉ=~ää~=
ëíÉëë~= Ö~ê~åòá~= ÇÉää~= éêáî~Åó= ~ëëáJ
Åìê~í~=~á=îçäíá=ÇÉá=ÑáÖäá=éáª=Ñçêíìå~íáK=
oáëéÉííá~ãç=ä~=îçäçåí¶=Çá=ìå~=Ççåå~=
ÅÜÉ=ÇÉÅáÇÉ=Çá=éêáî~êëá=ÇÉää~=îáí~=ã~=
Çá~ãçäÉ=ä~=éçëëáÄáäáí¶=Çá=Åçåëìäí~êëá=
Åçå=ÅÜá=ê~ééêÉëÉåí~=~åÅÜÉ=äÉ=ê~Öáçåá=
Çá=îáí~=ÇÉä=ëìç=å~ëÅáíìêçI=ÅçãÉ=ÇÉä=
êÉëíç=≠=éêÉîáëíç=åÉää~=åçëíê~= äÉÖÖÉI=
ÅÜÉ=≠=ä~=éáª=ÉèìáäáÄê~í~=åÉä=ÅçåíÉëíç=
áåíÉêå~òáçå~äÉK=
oáëéÉííá~ãç=äÉ=ÇçååÉ=ÅÜÉ=åçå=ëçåç=
äáÄÉêÉ=åÉääÉ=éêçéêáÉ= ëÅÉäíÉ= É= ÅçãJ
Ä~ííá~ãç=ÅÜá=ëéÉÖåÉ=ä~=äçêç=îçäçåí¶=
éçëëÉÇìíç=Ç~=ìå~=áåÅêÉÇáÄáäÉ=ëã~J
åá~=Çá=éçëëÉëëçK=
oáëéÉííá~ãç=Åçäçêç=ÅÜÉ=åçå=êáÉëÅçJ
åç=~=îáîÉêÉ=ìå~=îáí~=Çá= ëçÑÑÉêÉåòÉ=

áåëçééçêí~Äáäá=ÅçåÅÉÇÉåÇç=Çá=Ç~êÉ=
ÑáåÉ=~ääç=ëíê~òáç=Çá=Åìá=ëçäí~åíç=äçêç=
éçëëçåç=ãáëìê~êÉ= ä~= ÇáãÉåëáçåÉK=
j~=åçå= êáëéÉííá~ãç=ÅÜá= ëÑêìíí~= ä~=
äçêç=íê~ÖÉÇá~=éÉê= Ñ~êåÉ=Å~ãé~Öå~=
~åíáÅäÉêáÅ~äÉK=
oáëéÉííá~ãç= ä~= ÇáÖåáí¶= Çá= ÅÜá= ~ÅJ
Åìë~íç=éçíê¶=~åÅçê~=Çáãçëíê~êÉ=ä~=
ëì~= áååçÅÉåò~= É= ÅçåëÉåíá~ãçÖäá=
Çá=Éîáí~êÉ=Öäá=áåëìäíá=ÇÉÖäá=ëÅá~Å~ääá=
áåíÉêÉëë~íá=~Ç=~òò~åå~êäç=éÉê=éìê~=
~îîÉêëáçåÉ=Çá=é~êíÉK=
oáëéÉííá~ãç= äÉ= ÑçêòÉ= ÇÉääç= ëí~íç=
áãéÉÖå~íÉ=áå=áåíÉêãáå~Äáäá=É=áãJ
éçéçä~êá=ëÅçåíêá=Åçå=îáçäÉåíá=ÅÜÉ=
~ãã~åí~åç=Åçãéçêí~ãÉåíá=éêçJ
îçÅ~íçêá=É=~ÖÖêÉëëáîá=Çá=ÖáìëíÉ=Å~ìëÉ=
ÇÉãçÅê~íáÅÜÉK=
oáëéÉííá~ãç=ÅÜá=åçå=ëéáåÖÉ=ã~á=áä=
ëìç=áãéÉÖåç=ëçÅá~äÉ=~ä=äáãáíÉ=áåJ
ÖáìëíáÑáÅ~íç=ÇÉää~=ÇáÑÉë~=Çá=éÉêëçå~äá=
áåíÉêÉëëá= ç= éçëáòáçåá= Ñ~îçêÉîçäáI=
ÅçãìåèìÉ=áåíÉëáK=
oáëéÉííá~ãç=á=ã~ä~íá=ëÉêá=É=éçîÉêá=
ÅÜÉ=ëá=ÇáîáåÅçä~åç=íê~=áåÅçãéêÉåJ
ëáÄáäá=É=~ëëìêÇÉ=~ííÉëÉ=Çá=Éë~ãá=áãJ
éçêí~åíá=Åçëí~í~åÇç=îÉäçÅá=É=ÄÉÑJ
Ñ~êÇÉ=ÇáëéçåáÄáäáí¶=áå=Ñçêã~=éêáî~í~=
Ç~=é~êíÉ=ÇÉÖäá=ëíÉëëá=çéÉê~íçêá=ë~J
åáí~êá=ÅÜÉ=äÉ=åÉÖ~åçK==
oáëéÉííá~ãç=á=éçéçäá=ÅÜÉ=ëìÄáëÅçåç=
äÉ=~ÖÖêÉëëáçåá=Çá=ÅÜá=ÅÉêÅ~=Çá=~îÉêÉ=

ê~ÖáçåÉ=Åçå=äÉ=~êãá=íê~ëÅìê~åÇç=äÉ=
ÅçåëÉÖìÉåòÉ= éÉê= á= Åáîáäá= É= Çá= ÅÜá=
ã~åÇ~=~äíêÉ=~êãá=~=ÇÉî~ëí~êÉ=áä=äçêç=
íÉêêáíçêáçK=b=á=éçéçäá=ÅÜÉ=áåÅçêêçåç=
åÉää~=îÉåÇÉíí~=Çá=ìå=~ííç=íÉêêçêáëíáÅç=
É= áå= ìå~= êáÅÉêÅ~= ÇÉá= êÉëéçåë~Äáäá=
ÅÜÉ=åçå=íáÉåÉ=Åçåíç=ÇÉääÛìëç=ÇÉÖäá=
ëíÉëëá=ÅçãÉ=ëÅìÇá=ìã~åáK=
oáëéÉííá~ãç=ä~=íêáëíÉ=ëíçêá~=Çá=áããáJ
Öê~íá= ÅÜÉ= ëá= áåÇÉÄáí~åç= éÉê= é~Ö~êÉ=
ëÅ~Ñáëíá=éêáîá=Çá= ëÅêìéçäç=ÅÜÉ= äá= ~ÄJ
Ä~åÇçå~åç= áå= ã~êÉ= ~ääÉ= çåÖI= éçá=
ëÄ~êÅ~íáI= ê~Çìå~íá= ÅçãÉ= äÉ= ~åíáÅÜÉ=
îáííáãÉ=ÇÉääç=ëÅÜá~îáëãç=É=ÅçåëÉÖå~íá=
åÉää~=ãáÖäáçêÉ=ÇÉääÉ= áéçíÉëá=~= ä~îçêá=
ã~ä=é~Ö~íá=É=ã~ä=Ö~ê~åíáíá=ëÑêìíí~åÇç=
áä=êáÅ~ííç=Çá=ìå~=áåÅÉêí~=ÇçÅìãÉåí~J
òáçåÉK= b= êáëéÉííá~ãç= ä~= íê~ÖÉÇá~= Çá=
èìÉääá=Çá=äçêç=ÅÜÉ=áåîÉÅÉ=åçå=Ü~ååç=
åÉããÉåç=Ç~=é~Ö~êÉ=ä~=íê~ëÑÉêí~=ç=
ëçåç=ëí~íá=êáÅçåÇçííá=åÉá=ÅÉåíêá=Çá=
ê~ÅÅçäí~=äáÄáÅ~=ç=íìåáëáå~=Ççéç=ÉëJ
ëÉêÉ= ëí~íá= ÄäçÅÅ~íá= áå= ã~êÉK= b= êáJ
ëéÉííá~ãç=~åÅÜÉ=é~ê~Ççëë~äãÉåíÉI=
É= Åçå= áããÉåë~= êáåìåÅá~= ~á= éáª=
éêÉëë~åíá= ÇáëíáåÖìçÒI= ÅÜá= ëá= éêçJ
ëíáíìáëÅÉ= ç= ëé~ÅÅá~= éÉê= é~Ö~êëá= áä=
îá~ÖÖáç=~Öäá=ëÅ~ÑáëíáK==
oáëéÉííá~ãç= ÅÜá= ëá= áåíÉêÉëë~= ~ää~=
ÑÉäáÅáí¶=É=~ää~=é~ÅÉ=éÉê=íìííá=ëÉåò~=
ëÉÅçåÇá=ÑáåáK=
oáëéÉííá~ãç= áåÑáåÉ= ÅÜá= ÇÉåìåÅá~=
äÛáéçÅêáëá~= ç= ä~=ãÉåòçÖå~= åÉä= ëáJ
ëíÉã~= ÇÉääÛáåÑçêã~òáçåÉ= ~= Åçëíç=
Çá= ÇçäçêçëÉ= êáåìåÅÉ= ~ää~= éêçéêá~=
ëíÉëë~=äáÄÉêí¶=Çá=ÉëéêÉëëáçåÉK=
pÉ=~îêÉãç=Å~åÅÉää~íç=äÛáéçÅêáëá~=É=
çëëÉêî~íç= èìÉëíç= êáëéÉííç= ÇÉÖäá=
~äíêá=É=Çá=åçá=ëíÉëëá=éçíêÉãç=é~êä~êÉ=
Çá= îáí~= É= ëéÉê~åò~= Çá= ìå= ãçåÇç=
ãáÖäáçêÉK=

VITA È AMORE 
E RISPETTO DELLA VERITÀ

«NON C’È VITA  
E SPERANZA  

SENZA LIBERTÀ,  
VERITÀ, AMORE  

E RISPETTO»
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AMIAMOLI E PROTEGGIAMOLI

páäî~å~=j~ÖäáçåÉ=
=

pá=≠=ëîçäíçI=äç=ëÅçêëç=P=ÑÉÄÄê~áçI=
áå=s~íáÅ~åçI=ìå=ëìããáí=áåíÉêJ
å~òáçå~äÉ=ëìá=Çáêáííá=ÇÉá=Ä~ãJ

ÄáåáI= E^ãá~ãçäá= É= éêçíÉÖÖá~ãçäáFI=
ÑçêíÉãÉåíÉ= îçäìíç= Ç~= m~é~= cê~åJ
ÅÉëÅç= É= ÅççêÇáå~íç= Ç~ä= mçåíáÑáÅáç=
`çãáí~íç=éÉê=ä~=Öáçêå~í~=ÇÉá=_~ãJ
ÄáåáK=iÛÉîÉåíç=ëá= áåëÉêáëÅÉ=åÉä=éÉêJ
Åçêëç= ÖáìÄáä~êÉ= ÉÇ= ~åíáÅáé~= ä~= ëÉJ
ÅçåÇ~=ÉÇáòáçåÉ=ÇÉää~=dj_=EÖáçêå~í~=
ãçåÇá~äÉ= ÇÉá= Ä~ãÄáåáFI= ÅÜÉ= ë~ê¶=
ÅÉäÉÄê~í~=~=ëÉííÉãÄêÉ=OMOSK=fä=ëìãJ
ãáíI=~êíáÅçä~íç=áå=U=é~åÉäI=Ü~=íê~íí~íç=
çäíêÉ=~ä=íÉã~=ÇÉá=Çáêáííá=ÇÉá=Ä~ãÄáåá=
É=ÇÉääÛ~ÅÅÉëëç=~ääÉ=êáëçêëÉI=áä=Çáêáííç=
~ääÛÉÇìÅ~òáçåÉI= ÇÉÅäáå~í~= ~åÅÜÉ=
ÅçãÉ=ÉÇìÅ~òáçåÉ=~ää~=é~ÅÉI=áä=Çáêáííç=

~ä=ÅáÄçI=~ää~=åìíêáòáçåÉI=~ääÛ~ëëáëíÉåò~=
ë~åáí~êá~I=~ä=íÉãéç=äáÄÉêç=É=~=îáîÉêÉ=
ëÉåò~=îáçäÉåò~=Eëá~=Éëë~=ÇÉêáî~åíÉ=
Ç~ääÉ=ÖìÉêêÉ=ÅÜÉ=Ç~ää~=ÇÉî~ëí~òáçåÉ=
~ãÄáÉåí~äÉFK=q~åíÉ=äÉ=~ìíçêáí¶=éêÉJ
ëÉåíá=~ääÛáåÅçåíêçI=EÅáêÅ~=QM=êÉä~íçêáFI=
çäíêÉ=~ääÉ=éÉêëçå~äáí¶=éçäáíáÅÜÉ=É=êÉJ
äáÖáçëÉK=pá=≠=Ñ~ííç=áä=éìåíç=ëìääÉ=ÅçåJ
Çáòáçåá=Çá=îáí~=Çá=ãáäáçåá=Çá=Ä~ãÄáåáI=
ìå~=Å~íÉÖçêá~=Ñê~ÖáäÉ=É=îìäåÉê~ÄáäÉI=
ëÉÖå~í~=Ç~ää~=éçîÉêí¶I=Ç~ääÉ=éêáî~J
òáçåá=ÇÉääÛáëíêìòáçåÉI=Ç~ääÛáåÖáìëíáòá~I=
Ç~ääç= ëÑêìíí~ãÉåíçI= Ç~ää~= ÖìÉêê~I=
Ç~ää~= éçîÉêí¶I= ÅÜÉI= ëéÉëëç= åçå= ≠I=
ÅçãÉ= ÇçîêÉÄÄÉ= ÉëëÉêÉI= ~ä= ÅÉåíêç=
ÇÉääÛ~ÖÉåÇ~= éçäáíáÅ~=ãçåÇá~äÉK= i~=
`çåîÉåòáçåÉ=ëìá=Çáêáííá=ÇÉääÛáåÑ~åòá~=
~ääÛ~êíK= N=ÇÉÑáåáëÅÉ=_~ãÄáåç= Echil-
dren)=äÛáåÇáîáÇìç=Çá=Éí¶=áåÑÉêáçêÉ=~á=

NU=~ååáK=i~=̀ çåîÉåòáçåÉ=êáÅçåçëÅÉI=
áå=ã~åáÉê~=ÉëéêÉëë~=É=éÉê=ä~=éêáã~=
îçäí~I=~á=Ä~ãÄáåá=ÉÇ=~ääÉ=Ä~ãÄáåÉ=
ä~= íáíçä~êáí¶=Çá=Çáêáííá= ëçÅá~äáI= ÅáîáäáI=
éçäáíáÅáI= Åìäíìê~äáI= ÉÅçåçãáÅáK= j~=
ìå~=Åçë~=≠= áä= êáÅçåçëÅáãÉåíçI=~åJ
ÅçêÅÜ¨=Ñçêã~äÉI=ÇÉá=ÇáêáííáI=~äíê~=Åçë~=
≠= ä~= ÇÉÅäáå~òáçåÉ= ëçëí~åòá~äÉ= ÇÉä=
ëìç=ÉëÉêÅáòáçK==

=
^i`rkf=a^qf==

pÉÅçåÇç=á=Ç~íá=ÇÉääÉ=~ÖÉåòáÉ=áåíÉêJ
å~òáçå~äá=Ep~îÉ=íÜÉ=`ÜáäÇêÉåF=çÖåá=
~ååçI= áå= íìííç= áä=ãçåÇçI= ÅáêÅ~= ìå=
ãáäá~êÇç=Çá=ãáåçêá=≠=çÖÖÉííç=Çá=îáçJ
äÉåò~I=~åÅÜÉ=ÑáëáÅ~=É=ëÉëëì~äÉI=éêáî~íá=
ÇÉää~=äáÄÉêí¶I=ã~=~åÅÜÉ=ÇÉää~=ÇáÖåáí¶K=
iÉ=îáííáãÉ=Çá=ã~íêáãçåá=Ñçêò~íá=ëçåç=
ÅáêÅ~=V=ãáäáçåáK=fåçäíêÉI=á=ãáåçêá=íê~=

“L’infanzia negata è un grido silenzioso che denuncia l’iniquità  
del sistema economico, la criminalità delle guerre, la mancanza di cure mediche e di 

educazione scolastica…una crisi morale globale... 
Non vogliamo che tutto questo diventi una nuova normalità.  

Non possiamo accettare di abituarci a dinamiche che tendono a rendere l’umanità 
insensibile…a scapito di ciò che c’è di più nobile nel cuore umano:  

la pietà, la misericordia…Quando il futuro è incerto e impermeabile ai sogni… 
è inevitabile che il presente sia vissuto nella malinconia e nella noia.  

Non è accettabile ciò che purtroppo negli ultimi tempi abbiamo visto quasi ogni 
giorno, cioè bambini che muoiono sotto le bombe, sacrificati agli idoli del potere, 

dell’ideologia, degli interessi nazionalistici. In realtà, nulla vale  
la vita di un bambino. Uccidere i piccoli significa negare il futuro”.  

(Papa Francesco Summit internazionale dei diritti dei bambini).

éÜçíçKî~íáÅ~åãÉÇá~
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á=R=É=NT=~ååá=ëçåç=ëçííçéçëíá=~=ëÑêìíJ
í~ãÉåíç= ä~îçê~íáîçKNMP=ãáäáçåá= Çá=
Ä~ãÄáåáI=áå=Éí¶=ëÅçä~êÉI=ëÉÅçåÇç=á=
Ç~íá= ÇÉää~= _~åÅ~= jçåÇá~äÉI= åçå=
Ü~ååç=~îìíç=~ÅÅÉëëç=~ääÛáëíêìòáçåÉK=
QTP=ãáäáçåá=Çá=Ä~ãÄáåá=Ç~ä=OMOP=îáJ
îçåç=áå=ìå~=òçå~=Çá=ÖìÉêê~K=`áêÅ~=
QSM= ãáäáçåá= Çá= Ä~ãÄáåá= îáîçåç= ç=
ÑìÖÖçåç=Ç~=ÖìÉêêÉK=máª=Çá=N=ãáäáçåÉ=
Çá=Ä~ãÄáåá=îáîÉ=áå=é~Éëá=~Ç=~äíáëëáãç=
êáëÅÜáç=éÉê=Å~ãÄá~ãÉåíá=Åäáã~íáÅáK=
fåçäíêÉI=Ç~ä=OMNQ=~ä=OMOQI=ëçåç=~êêáJ
î~íáI= ëçäç= áå= fí~äá~I=NOTKSSO=ãáåçêá=
ëíê~åáÉêá=åçå=~ÅÅçãé~Öå~íá=~ííê~J
îÉêë~åÇç= áä=ã~êÉK=m~é~=cê~åÅÉëÅç=
Ü~=êáÅçêÇ~íç=ÅÜÉ=åçå=î~ååç=ÇáãÉåJ
íáÅ~íá= á= í~åíá= éáÅÅçäá= ÅÜÉ=ãìçáçåç=
da migranti nel mare, nel deserto 
o nelle tante rotte dei viaggi di di-
sperata speranza”. máª=Çá=QM=ãáäáçåá=
Çá=ãáåçêá=ëçåç=ëÑçää~íá=~=Å~ìë~=ÇÉääÉ=
ÖìÉêêÉ=É=ÅáêÅ~=NMM=ãáäáçåá=ëçåç=ëÉåJ
ò~=Ñáëë~=Çáãçê~I=ëÉåò~=Åçåí~êÉ=ÅÜÉ=
çÖåá= Öáçêåç= NQãáä~= Ä~ãÄáåáI= åÉä=
ãçåÇçI= éÉêÇçåç= ä~= îáí~K= få= fí~äá~=
ìå=ãáäáçåÉ=É=OVRãáä~=ãáåçêá=îáîçåç=
áå= éçîÉêí¶= ~ëëçäìí~I= É= OMMãáä~= Çá=
Éí¶=ÅçãéêÉë~=íê~=M=É=R=~ååá=ëçÑÑêçåç=
ä~=éçîÉêí¶=~äáãÉåí~êÉK=E“La lacrima 
di un bambino affamato pesa più 
di tutta la terra” dá~ååá= oçÇ~êáKF=
a~íá= ~ää~êã~åíá= Ç~= ÄçääÉííáåç= Çá=
ÖìÉêê~K=i~=ëÉå~íêáÅÉ=iáäá~å~=pÉÖêÉI=
éêÉëÉåíÉ=~ä=ëìããáíI=Ü~=~å~äáòò~íç=
ä~=Åêáëá=ÇÉá=íÉãéá=ÅÜÉ=ëíá~ãç=îáîÉåJ
ÇçW=“I bambini vengono dimenticati. 
I loro diritti, per colpa degli adulti, 
sono sempre i primi a essere sacrifi-
cati, se non addirittura schiacciati. 
Mancanza di educazione, di coesione 
familiare, i divorzi, le famiglie al-
largate, il disgregarsi delle relazio-
ni… I bambini diventano accessori 
delle decisioni degli adulti. E sono i 
bambini a pagare il prezzo più 
alto… l’unica arma contro l’odio è 
l’amoreÒK=píá~ãç=~ëëáëíÉåÇç=~Ç=ìå~=
Åêáëá=ãçê~äÉ=ÖäçÄ~äÉÒK=pÉÅçåÇç=̂ êáÑ=
eìë~áåI=Å~éç=ÉÅçåçãáëí~=ÇÉä=tcm=
EtçêäÇ= cççÇ= mêçÖê~ããÉF= ogni 
giorno 700 milioni di persone vanno 
a letto senza mangiare; 150 milioni 
di bambini sono troppo bassi per 
la loro età e 50 milioni sono mal-
nutriti. 120 milioni di persone ven-
gono cacciate con la forza dalle loro 
case: in maggioranza sono donne e 
bambini…la disuguaglianza di red-
dito equivale a disuguaglianza di 
opportunità”. pÉåò~=Åçåí~êÉ=áä=éêçJ
ÄäÉã~= ÇÉá= Ä~ãÄáåá= áåîáëáÄáäáI= áå=
~äÅìåÉ=êÉÖáçåá=ÇÉä=ãçåÇç=ÅÜÉ==åçå=
êáÉëÅçåç=~Ç=~ÅÅÉÇÉêÉ=~Ç=~äÅìå=ëÉêJ
îáòáçK= pÉÅçåÇç= ìåç= ëíìÇáç= ëìääç=
ëí~íç= éëáÅçäçÖáÅç= ÇÉá= Ä~ãÄáåá= Çá=
d~ò~I=Åáí~íç=Ç~=o~åá~=Çá=dáçêÇ~åá~I=
éêÉëÉåíÉ=~ä=ëìããáíW=il 96% ha ri-
ferito di sentire la morte come im-
minente, quasi la metà ha detto 
di voler morire. Non vogliono di-

ventare astronauti o pompieri, 
come gli altri bambini, ma vor-
rebbero essere mortiÒK=q~åíÉ=äÉ=îáíJ
íáãÉ=áååçÅÉåíá=ÇÉääÛçÇáçK=j~=ÅçãÉ=
ëá~ãç=~êêáî~íá=~=í~åíç\=
=

^mofob=krlsb=sfbW=
klk=mboabob=i^=pmbo^kw^=

m~é~= cê~åÅÉëÅç= Ü~= ÉîáÇÉåòá~íç=
ÅçãÉ= äÛáåÑ~åòá~I=çÖÖáI=åçå=ëá~=éáª=
éêçíÉíí~I=ã~=ÑÉêáí~I=îáçä~í~=É=åÉÖ~í~I=
ëçííçäáåÉ~åÇç= ÅÜÉ= á= Ä~ãÄáåá= ci 
guardano per vedere come noi an-
diamo avanti nella vitaÒK=nì~äá=á=êáJ
ãÉÇá= Ç~= ãÉííÉêÉ= áå= ~ííç= ~= ÇáÑÉë~=
ÇÉá=_~ãÄáåá\=fåîÉëíáêÉ=åÉää~=ëÅìçä~=
éêçãìçîÉåÇç=ä~=ÅçëíêìòáçåÉ=Çá=~ìJ
íÉåíáÅá=éÉêÅçêëá=ÉÇìÅ~íáîáI=ÅçãÉ=~ííç=
Çá= êÉëéçåë~Äáäáí¶= É= äìåÖáãáê~åò~I=
êÉëíáíìáêÉ=~á=Ä~ãÄáåá=ä~=äçêç=áåÑ~åòá~=
É=ãáÖäáçê~êÉ= äÉ= ÅçåÇáòáçåá= Çá= îáí~I=
éÉêÅÜ¨=l’istruzione cambia il mon-
doÒK=rã~åáí¶I=ìÖì~Öäá~åò~I= É= ÖáìJ
ëíáòá~=éÉêãÉííÉê~ååç=~á=Ä~ãÄáåá=Çá=
ëçÖå~êÉ=ëÉåò~=äáãáíáK=läíêÉ=~á=ëçÖåáI=
ÅçãìåèìÉI=åÉÅÉëëáí~åç=Çá=éçäáíáÅÜÉ=
Ñ~ãáäá~êáI=å~òáçå~äá=É=äçÅ~äá=ÅÜÉ=ãÉíJ
í~åç=~ä=ÅÉåíêç=ä~=Ñ~ãáÖäá~=ÅçãÉ=äìçJ
Öç=Çá=Åìê~=É=Çá=éêçíÉòáçåÉI=Çá=~ãçêÉI=
çäíêÉ=ÅÜÉ=Çá=ÉÇìÅ~òáçåÉ=É=ÅêÉëÅáí~K=
fåîÉëíáêÉ= ëìá= Ä~ãÄáåáI= çäíêÉ= ÅÜÉ=
atto d’amore è un’opportunità eco-

nomica e socialeÒK=fä=íìåáëáåç=h~ãÉä=
dÜêáÄáI=éêÉëáÇÉåíÉ=ÇÉä=Öêìééç=dhpa=
EÖêìééç=ÑçêåáíçêÉ=Çá=ëÉêîáòá=Çá=ÅçåJ
ëìäÉåò~= É= ÖÉëíáçåÉ= éêçÖÉííáFI= éêÉJ
ëÉåíÉ=~ä=ëìããáíI=ha auspicato che 
i paesi ricchi diminuiscano le spese 
militari per dirottarle negli interventi 
di aiuto alla crescita sana e sicura 
dei bambiniKÒ=f=Ä~ãÄáåá=Ü~ååç=ÄáJ
ëçÖåç=Çá=Åçäíáî~êÉ=É=êÉ~äáòò~êÉ=á=ëçJ
ÖåáI=Ü~ååç=ÄáëçÖåç=Çá=é~ÅÉI=Çá=ÉÇìJ
Å~òáçåÉ=~ää~=é~ÅÉ=ÉÇ=~ää~=ÅçåîáîÉåò~I=
~ää~=äÉÖ~äáí¶I=~ä=êáëéÉííç=ÇÉää~=ÇáîÉêëáí¶=
ÅÜÉ=≠=ìå~=êáÅÅÜÉòò~I=Ü~ååç=ÄáëçÖåç=
Çá= ëéÉê~åò~= É= Çá= ÉëëÉêÉ= ~ëÅçäí~íáK=
^äÅìåá=Ä~ãÄáåá=éêÉëÉåíá=Ü~ååç=ÅçåJ
ëÉÖå~íç=~=é~é~=cê~åÅÉëÅç=ìå~=äÉíJ
íÉê~W=ÂVorremmo un Mondo più giu-
sto, senza divisioni tra i popoli, tra 
ricchi e poveri, tra giovani e anzia-
ni...Un mondo che sia anche più 
pulito, in cui l’inquinamento non 
distrugge le foreste, sporca il mare e 
uccide tanti animali, abbiamo ca-
pito che è più importante salvare 
la Terra che avere tanti soldi». b=ëÉ=
äç=Ü~ååç=Å~éáíç=á=Ä~ãÄáåá>==
^=ÅÜáìëìê~=ÇÉá=ä~îçêá=áä=m~é~=Ü~=~åJ
åìåÅá~íç= ä~= éìÄÄäáÅ~òáçåÉ=Çá= ìå~=
Éëçêí~òáçåÉ=~éçëíçäáÅ~I=äÛçíí~î~=ÇÉä=
éçåíáÑáÅ~íçI= ÇÉÇáÅ~í~= ~á= _~ãÄáåáI=
äÛ~ííÉåÇá~ãç=Åçå=ëéÉê~åò~K  

PER COSTRUIRE LA PACE È NECESSARIO PROMUOVERE LA GIUSTIZIA

éÜçíçKî~íáÅ~åãÉÇá~

éÜçíçKî~íáÅ~åãÉÇá~
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bäáë~=dÉëíêá=

j~äÖê~Çç=ä~=éêçêçÖ~=Ñáåç=~ä=NU=
ÑÉÄÄê~áç=ÇÉää~=íêÉÖì~=íê~=eÉòJ
Äçää~Ü=É=fëê~ÉäÉI=áå=iáÄ~åç=Åá=

ëçåç= ÂÇÉî~ëí~òáçåá= áåÇÉëÅêáîáÄáäáÊ= É=
ÂäÉ= éêÉîáëáçåá= éÉê= áä= éêçëëáãç= Ñìíìêç=
åçå=ëçåç=êçëÉÉÊK=b=á=Åêáëíá~åá=ëçåç=äÉ=
éêáãÉ=îáííáãÉ=ÇÉä=ÅçåÑäáííçK=iÛfåíÉêîáëí~=
é~ÇêÉ=^ÄÇç=o~~ÇI=äáÄ~åÉëÉ=ãÉäâáí~K=
få=iáÄ~åç=≠=ëí~í~=éêçêçÖ~í~=Ñáåç=~ä=NU=
ÑÉÄÄê~áç=ä~=íêÉÖì~=íê~=eÉòÄçää~Ü=É=fëê~ÉJ
äÉ=ëÅ~Çìí~=áä=OT=ÖÉåå~áç=ëÅçêëçK=pÉÅçåÇç=
Öäá=~ÅÅçêÇá= ëíáéìä~íá=ÇìÉ=ãÉëá=éêáã~I=
Éåíêç=èìÉää~=Ç~í~=eÉòÄçää~Ü=~îêÉÄÄÉ=
Ççîìíç=êÉÅÉÇÉêÉ=Çá=PM=âã=Ç~ä=ÅçåÑáåÉ=
Åçå= äç= pí~íç= ÉÄê~áÅç= ä~ëÅá~åÇç= áä=
Åçåíêçääç= ÇÉää~= êÉÖáçåÉ= ÇÉä= ëìÇ= ~äJ
äÛÉëÉêÅáíç=êÉÖçä~êÉ=äáÄ~åÉëÉ=É=äÉ=ÑçêòÉ=
áëê~Éäá~åÉ=EfÇÑF=~îêÉÄÄÉêç=Ççîìíç=êáJ
íáê~êëá=Ç~ä=m~ÉëÉK=få=êÉ~äí¶=äÛÉëÉêÅáíç=
áëê~Éäá~åç=çÅÅìé~=íìííçê~= áä=ëÉííçêÉ=
çêáÉåí~äÉ= ÇÉä= ëìÇ= ÇÉä= iáÄ~åç= É= Ü~=
Å~ìë~íç= ä~=ãçêíÉ=Çá= ~äãÉåç= íêÉåí~=
Åáíí~Çáåá=äáÄ~åÉëá=ÅÜÉ=Ü~ååç=íÉåí~íç=
Çá= êáÉåíê~êÉ= åÉá= äçêç= îáää~ÖÖáI= áåÅçJ
ê~ÖÖá~íá=Ç~á=Å~éá=ÇÉá=é~êíáíá=ëÅááíáK=
m~ÇêÉ=̂ ÄÇç=o~~ÇI=ë~ÅÉêÇçíÉ=äáÄ~åÉëÉ=
ãÉäâáí~=Eçëëá~=Çá=êáíç=ÖêÉÅçJÅ~ííçäáÅçF=
ÇÉää~=ÇáçÅÉëá=Çá=páÇçåÉI=~ííì~äãÉåíÉ=
Fidei donum= åÉää~= ÇáçÅÉëá= Çá= `~ãJ
éçÄ~ëëçJ_çà~åçI=≠=~ééÉå~=êáÉåíê~íç=
Ç~ä=ëìÇ=ÇÉä=iáÄ~åçK=`çÖäá~ãç=äÛçÅÅ~J
ëáçåÉ= éÉê= ÅÜáÉÇÉêÖäá= Çá= ê~ÅÅçåí~êÅá=
ÅçãÉ=ëá=îáîÉ=áå=èìÉëíç=ãçãÉåíç=åÉää~=
êÉÖáçåÉI=É=áå=é~êíáÅçä~êÉ=èì~äá=ÇáÑÑáÅçäí¶=
~ÑÑêçåí~åç=á=Åêáëíá~åáK=

=
m~ÇêÉ=^ÄÇçI=ÅçãÛ≠=~ííì~äãÉåíÉ=ä~=ëáJ
íì~òáçåÉ=åÉä=ëìÇ=ÇÉä=iáÄ~åç\=
kÉá= èì~ííêç= Öáçêåá= ÅÜÉ= Üç= íê~ëÅçêëç=
åÉä=ëìÇ=ÇÉä=m~ÉëÉ=Üç=îáëáí~íç=áä=îÉëÅçîç=
ãÉäâáí~=Çá=qáêçI=pK=bK=dÉçêÖÉë=fëâ~åÇ~êI=
É=äÉ=é~êêçÅÅÜáÉ=Çá=~äÅìåá=îáää~ÖÖá=ÇÉää~=
ÇáçÅÉëáW=qáÄåáåI=p~Ñ~Ç=~äJ_~ííáâÜI=aÉêJ
ÇÖÜ~ó~I=_~ê~~ëÜáíK=kçå= ëçåç=éçíìíç=
~êêáî~êÉ=Ñáåç=~á=îáää~ÖÖá=Çá=ÅçåÑáåÉ=éÉêÅÜ¨=
ëçåç=~åÅçê~=çÅÅìé~íá=Ç~=fëê~ÉäÉ=É=åçå=
≠=éÉêãÉëëç=~åÇ~êÅáX=ÇçîìåèìÉ=ëçåç=
ëí~íçI=Üç=îáëíç=ÇÉî~ëí~òáçåá= áåÇÉëÅêáJ
îáÄáäáK=iÉ=éêÉîáëáçåá=éÉê=áä=éêçëëáãç=ÑìJ
íìêç=åçå=ëçåç=êçëÉÉW=åçå=ëÉãÄê~=ÅÜÉ=
eÉòÄçää~Ü=~ÄÄá~=ä~=îçäçåí¶=Çá=ÅçåëÉJ
Öå~êÉ=äÉ=~êãá=~ääÛÉëÉêÅáíç=äáÄ~åÉëÉI=Ç~íç=
ÅÜÉ=äç=pí~íç=ÉÄê~áÅç=éÉê=éêáãç=åçå=êáJ

ëéÉíí~=ä~=íêÉÖì~=É=Ü~=~åòá=ÇáÅÜá~ê~íç=Çá=
åçå=îçäÉê=ä~ëÅá~êÉ=áä=iáÄ~åç=éêáã~=Çá=
~îÉê=Éäáãáå~íç=íçí~äãÉåíÉ=~êãá=É=ìçJ
ãáåá=Çá=eÉòÄçää~ÜK=
kçå=ÅêÉÇç=ÅÜÉ=áä=éêçäìåÖ~ãÉåíç=ÇÉää~=
íêÉÖì~= Ñáåç= ~ä= NU= ÑÉÄÄê~áç= Å~ãÄáÉê¶=
èìÉëíç=ëí~íç=Çá=ÅçëÉK=jçåëáÖåçê=fëâ~åJ
Ç~ê=êáíáÉåÉ=ÅÜÉ=eÉòÄçää~Ü= êáëéÉííÉê¶=
éêáã~=ç=éçá=á=é~ííá=É=ä~ëÅÉê¶=ÇÉä=íìííç=
áä=ëìÇ=EãçäíÉ=~êÉÉ=äÉ=Ü~=Öá¶=ëÖçãÄÉJ
ê~íÉF=éÉê=~ÖÉîçä~êÉ=áä=êáíáêç=Çá=fÇÑI=áä=
êáíçêåç=~=Å~ë~=ÇÉää~=ÖÉåíÉ=É=ä~=êáÅçJ
ëíêìòáçåÉ=ÇÉä=m~ÉëÉK=mÉêëçå~äãÉåíÉ=
åçå=ÅêÉÇç=ÅÜÉ= áå=çÖåá=Å~ëç=fëê~ÉäÉ=
~ÅÅÉííÉê¶=áä=êáíçêåç=ÇÉá=äáÄ~åÉëá=åÉá=
îáää~ÖÖá=ÅÜÉ=Ü~=Öá¶=ê~ëç=~ä=ëìçäçK=
=
nì~ä=≠=ä~=ëáíì~òáçåÉ=ÇÉá=îáää~ÖÖá=ÅêáJ
ëíá~åá=~ä=ëìÇ\=nì~åíá=Åêáëíá~åá=ëçåç=
êáã~ëíá=åÉääÉ=äçêç=Å~ëÉ=Çìê~åíÉ=äÛ~ÖJ
ÖêÉëëáçåÉ= áëê~Éäá~å~I= èì~åíá= ëçåç=
ëÑçää~íá=É=èì~åíá=ëçåç=íçêå~íá=Ççéç=
áä=OT=ÖÉåå~áç\=
f=Åêáëíá~åá=ëçåç=äÉ=îáííáãÉ=áååçÅÉåíá=Çá=
èìÉëí~= ÖìÉêê~K= aÉííç= Åá∂I= á= îáää~ÖÖá=
~Äáí~íá=ëçäç=Ç~=Åêáëíá~åá=ÇçîÉ=eÉòÄçää~Ü=
åçå= Ü~= éçëí~òáçåá= ãáäáí~êá= ÅçãÉ=
oãÉáÅÜI=j~êà~óçìåI=bÄÉä=~äJp~èáI=^áå=
bÄÉäI=^äJnä~á~~ÜI=aÉáê=jáã~ë=ëá=ëçåç=
ë~äî~íá= áå= Öê~å= é~êíÉ= Ç~á= ÄçãÄ~êÇ~J
ãÉåíáI=~åÅÜÉ=ëÉ=åÉá=Çáåíçêåá=ä~=ÖìÉêê~=
Ü~=áåÑìêá~íç=éÉë~åíÉãÉåíÉK=kçåçëí~åíÉ=
fëê~ÉäÉ= ~ÄÄá~= ÅÜáÉëíç= ëçííç=ãáå~ÅÅá~=
Çá= ä~ëÅá~êÉ= èìÉëíá= îáää~ÖÖáI= èì~ëá= íìííá=
Öäá=~Äáí~åíáI=áåÅäìëá=á=ë~ÅÉêÇçíáI=ëá=ëçåç=
êáÑáìí~íá=Çá=~ÄÄ~åÇçå~êÉ=äÉ= äçêç=Å~ëÉI=
ÅÜÉ=ëçåç=ÇáîÉåí~íÉ=êáÑìÖáç=éÉê=á=ÖáçêJ

I CRISTIANI  VITTIME  INNOCENTI 
DELLA  GUERRA HEZBOLLAH-ISRAELE

IL VENTO DELLA GUERRA



11INTRAVEDERE Febbraio 2025

å~äáëíá=É=éÉê=Öäá=ëÑçää~íá=Ç~Öäá=~äíêá=é~ÉëáK=
kÉá=îáää~ÖÖá=ÂãáëíáÊ=áåîÉÅÉI=Åáç≠=~Äáí~íá=
ëá~=Ç~=ëÅááíá=ÅÜÉ=Ç~=Åêáëíá~åá=ÅçãÉ=~Ç=
ÉëÉãéáç= v~êçìåI= á= ÄçãÄ~êÇ~ãÉåíá=
Ü~ååç=Åçäéáíç=äÉ=ÅÜáÉëÉ=É=äÉ=Å~ëÉW=é~J
êÉÅÅÜáÉ= ÅÜáÉëÉ= ëçåç= ëí~íÉ=ÇáëíêìííÉ=ç=
Öê~îÉãÉåíÉ= Ç~ååÉÖÖá~íÉI= Åçë±= ÅçãÉ=
äÉ=Å~ëÉ=ÇÉá=Åêáëíá~åáK=eç=ÅÜáÉëíç=~=é~ÇêÉ=
jKI=é~êêçÅç=Çá=ìå=îáää~ÖÖáç=ÇáëíêìííçI=áä=
éÉêÅÜ¨=Çá=íìííç=èìÉëíçK=i~=êáëéçëí~=Éê~=
éêÉîÉÇáÄáäÉW=ãáäáòá~åá=Çá=eÉòÄçää~Ü=ëá=
ëçåç=å~ëÅçëíá=åÉääÉ=Å~ëÉ=ÇÉá=Åêáëíá~åá=É=
åÉääÉ=ÅÜáÉëÉI=éÉåë~åÇç=ÅÜÉ=ë~êÉÄÄÉêç=
ëí~íá=~ä=êáé~êç=É=ÅÜÉ=fëê~ÉäÉ=åçå=~îêÉÄÄÉ=
çë~íç= ÄçãÄ~êÇ~êäÉX= áåîÉÅÉ= äÛfÇÑ= Ü~=
ÄçãÄ~êÇ~íç=áåÇáëÅêáãáå~í~ãÉåíÉ=íìííá=
Öäá=ÉÇáÑáÅá=áå=Åìá=ëçëéÉíí~î~=Åá=ÑçëëÉêç=
ãáäáòá~åá= Çá= eÉòÄçää~ÜK= aÉá= Åêáëíá~åá=
èì~ëá= åÉëëìåç= ≠= íçêå~íç= ~á= îáää~ÖÖá=
ÄçãÄ~êÇ~íáI=îáëíç=ÅÜÉ=äÉ=Å~ëÉ=ëçåç=ÇáJ
ëíêìííÉK= = ^äÅìåá= îÉåÖçåç= ëçäç= ä~= ÇçJ
ãÉåáÅ~=éÉê=Åçåíêçää~êÉ=äÉ=äçêç=éêçéêáÉí¶=
É=ê~Çìå~êëá=éÉê=ìå~=jÉëë~=ç=ìå~=éêÉJ
ÖÜáÉê~X= åÉää~= é~êêçÅÅÜá~= Çá= p~Ñ~Ç= ~äJ
_~ííáâÜ=Üç=áåÅçåíê~íç=ìå~=ëçä~=éÉêëçå~=
Åêáëíá~å~K=mçÅÜáI=äÉ=Åìá=Å~ëÉ=ëçåç=~åÅçê~=
~Äáí~ÄáäáI=ëçåç=íçêå~íá=É=êáÅÉîçåç=~áìíç=
Ç~=èì~äÅÜÉ=låÖ=éÉê=~Åèìáëí~êÉ=ÅçãJ
ÄìëíáÄáäá=É=ÅáÄçK=kçåçëí~åíÉ=ä~=íêÉÖì~I=
áåÑ~ííáI=ä~=ÖÉåíÉ=îáîÉ=ãçãÉåíá=Çá=~åëá~=
É=é~ìê~I=çäíêÉ=å~íìê~äãÉåíÉ=~=Öê~åÇÉ=
éêÉÅ~êáÉí¶=~=äáîÉääç=ÉÅçåçãáÅçK=pÉÅçåÇç=
ãçåëK=fëâ~åÇ~ê=éêáã~=ÇÉääÛ~ÖÖêÉëëáçåÉ=
áëê~Éäá~å~=ÇÉääç=ëÅçêëç=~ìíìååç=ÅÛÉê~åç=
áå=íìíí~=ä~=ÇáçÅÉëá=èì~ëá=íêÉãáä~=Ñ~ãáÖäáÉ=
Åêáëíá~åÉX=çÖÖá=ëçåç=ãÉåç=Çá=ãáääÉK=
=
nì~ä= ≠= áä= ê~ééçêíç= ÇÉá= Åêáëíá~åá= ÇÉä=
ëìÇ=Åçå=eÉòÄçää~Ü\=
eÉòÄçää~Ü=Ñ~=é~êíÉ=ÇÉä=iáÄ~åçX=ä~=ëì~=
ÖÉåíÉ=îáîÉ=~=Ñá~åÅç=ÇÉÖäá=~äíêáK=kÉä=ëìÇ==
Åêáëíá~åá=É=ëÅááíá=ÅçåÇáîáÇçåç=ä~=îáí~=Çá=
çÖåá=ÖáçêåçI=äÉ=ëíÉëëÉ=ëçÑÑÉêÉåòÉ=É=Öäá=
ëíÉëëá=ÄáëçÖåáX=ÅçåÇáîáÇçåç=í~åíÉ=ÅçëÉK=
eÉòÄçää~Ü=Ü~=~áìí~íç=~äÅìåÉ=Ñ~ãáÖäáÉ=
Åêáëíá~åÉ=äÉ=Åìá=Å~ëÉ=åçå=Éëáëíçåç=éáªI=
Åçë±=ÅçãÉ=Ü~=ÇáëíêáÄìáíç=~ääÉ=Ñ~ãáÖäáÉ=
ãìëìäã~åÉ=ÇÉå~êç=éÉê= éçíÉêëá= éÉêJ
ãÉííÉêÉ=ìå~=Å~ë~=áå=~ÑÑáííçK=iÉ=ÇáÑÑÉêÉåòÉ=
éÉê∂=åçå=ëçåç=éçÅÜÉ=É=~ääÉ=îçäíÉ=ëçåç=
ÑçåÇ~ãÉåí~äáK=däá= ëÅááíá= Çá=eÉòÄçää~Ü=
Ü~ååç=êáÅÉîìíç=ìåÛÉÇìÅ~òáçåÉ=ÇáîÉêë~I=
ëá~= ~= äáîÉääç= êÉäáÖáçëç= ÅÜÉ=éçäáíáÅçK=`á=
ëçåç= ~åÅÜÉ=ÇáîÉêÖÉåòÉ=åÉä=ãçÇç=Çá=
îÉëíáêëáI=ã~åÖá~êÉI= ÄÉêÉI= éêÉÖ~êÉÁ= ≠=
îÉêç= ÅÜÉ= áä= êáëéÉííç= åçå=ã~åÅ~I=ã~=
åÉá=îáää~ÖÖá=~=éêÉî~äÉåò~=ëÅááí~=á=Åêáëíá~åá=
åçå=ëá=ëÉåíçåç=îÉê~ãÉåíÉ=äáÄÉêáK=
=
aìê~åíÉ=èìÉëíç=ìäíáãç=~ååç=É=ãÉòòç=
Çá=ÖìÉêê~=Üç=áåÅçåíê~íç=~äÅìåá=Åêáëíá~åá=
áå=iáÄ~åç=ÅÜÉ=ãá=Ü~ååç=ÇÉííç=ÂãÉÖäáç=
Åçå=fëê~ÉäÉ=ÅÜÉ=Åçå=eÉòÄçää~ÜÊI=~ìJ
Öìê~åÇçëá=ÅÜÉ=fëê~ÉäÉ=Éåíê~ëëÉ=áå=iáJ
Ä~åç=éÉê=Ç~êÉ=ìå~=Âêáéìäáí~Ê=ÉÇ=ÉäáJ
ãáå~êÉ= Öäá= ëÅááíá= Ç~ä= m~ÉëÉK= pÉÅçåÇç=
äÉá=èì~åíá=Åêáëíá~åá=ä~=éÉåë~åç=Åçë±I=áå=

é~êíáÅçä~êÉ=~ä=ëìÇ\=
f=Ñ~å~íáÅá=Åá=ëçåç=Ç~ééÉêíìííçW=èì~åÇç=
åçå=ëá=êáÉëÅÉ=éáª=~=ÅçåîáîÉêÉI=Åá=ëá=~ìJ
Öìê~=ÅÜÉ=äÛ~äíêç=îÉåÖ~=Äìíí~íç=~=ã~êÉK=
^=ãáç= ~îîáëç= åçå= ëá~ãç= Çá= ÑêçåíÉ= ~= =
ìå=ÅçåÑäáííç=íê~=ãìëìäã~åá=É=Åêáëíá~åáI=
ã~=~=ìå~=ÇáîÉêÖÉåò~=íê~=ä~=îáëáçåÉ=éçJ
äáíáÅçJëçÅá~äÉ=ÇÉä=iáÄ~åç=ÅÜÉ=Ü~=eÉòJ
Äçää~Ü=É=èìÉää~=ÅÜÉ=Ü~ååç=á=Åêáëíá~åáK=
^åÅÜÉ=åÉä=ëìÇ=~äÅìåá=Åêáëíá~åá=îçÖäáçåç=
Ñ~êä~=Ñáåáí~=Åçå=eÉòÄçää~ÜW=ëçåç=ëíìÑá=
Çá=Åç~Äáí~êÉ=Åçå=ìå~=ãáäáòá~=éáª=ÑçêíÉ=
ÇÉääç= pí~íç= ÅÜÉ= ÇÉÅáÇÉ= ÇÉää~= é~ÅÉ= É=
ÇÉää~=ÖìÉêê~=ëÉåò~=ÅÜáÉÇÉêÉ= áä=é~êÉêÉ=
ÇÉÖäá=~äíêá=Åáíí~Çáåá=ÇÉä=m~ÉëÉI=Åêáëíá~åá=
ÅçãéêÉëáX=éÉê~äíêçI=Åá=ëçåç=~åÅÜÉ=ëÅááíá=
ÅÜÉ= åçå= ÅçåÇáîáÇçåç= áä= éÉåëáÉêç= Çá=
eÉòÄçää~ÜK=f=Åêáëíá~åá=åçå=îçÖäáçåç=ä~=
ÖìÉêê~=Åçå=fëê~ÉäÉI=îçÖäáçåç=~åòá=ÅÜÉ=
äÉ= ~êãá= ëá~åç= ~éé~åå~ÖÖáç= ÇÉä= ëçäç=
ÉëÉêÅáíç=äáÄ~åÉëÉX=îçêêÉÄÄÉêç=áåí~îçä~êÉ=
íê~íí~íáîÉ=Çá=é~ÅÉ=Åçå=äç=pí~íç=ÉÄê~áÅçI=
~åÅÜÉ= ëÉ= ë~ê¶=ãçäíç=ÇáÑÑáÅáäÉ= ÅÜÉ=Åá∂=
~ÅÅ~Ç~K=eÉòÄçää~Ü=áåîÉÅÉ=Ü~=ìåÛ~äíê~=
îáëáçåÉ=É=åçå=ÅêÉÇÉ=~ää~=é~ÅÉ=Åçå=fëê~ÉJ

äÉI=îáëíç=ÅÜÉ=äç=pí~íç=ÉÄê~áÅç=åçå=êáÅçJ
åçëÅÉ=äç=pí~íç=é~äÉëíáåÉëÉ=É=Ü~=Ç~=ëÉãJ
éêÉ=ÇÉëáÇÉêáç=Çá=çÅÅìé~êÉ=áä=ëìÇ=É=ÑçêëÉ=
~åÅÜÉ=äÛáåíÉêç=iáÄ~åçK=
=
`ÜÉ= ê~ééçêíç= Ü~ååç= á= Åêáëíá~åá= ÇÉä=
ëìÇ=Åçå=fëê~ÉäÉ\=
f=Åêáëíá~åá=ÇÉä=ëìÇ=åçå=Ü~ååç=åÉëëìå=
ê~ééçêíç=Åçå=fëê~ÉäÉX=åçå=éçëëçåç=ÉåJ
íê~êÉ= áå= fëê~ÉäÉI= ÅçãÉ= íìííá= á= äáÄ~åÉëá=
ÇÛ~äíêçåÇÉK=pÉ= äç=pí~íç=ÉÄê~áÅç=~åÇê¶=
~î~åíá=Åçå=äÛçÅÅìé~òáçåÉ=ÅçãÉ=åÉÖäá=
~ååá=NVUMÓOMMM==Öäá=~Äáí~åíá=ÇÉää~=êÉJ
ÖáçåÉ=åçå= ~îê~ååç= ëÅÉäí~= É= ë~ê~ååç=
çÄÄäáÖ~íá=~=ëìÄáêä~=éÉê=åçå=ä~ëÅá~êÉ=ä~=
äçêç=íÉêê~K=^ääÉ=îçäíÉ=á=Åêáëíá~åá=ÇÉä=ëìÇ=
ëçåç=~ÅÅìë~íá=áåÖáìëí~ãÉåíÉ=Çá=ÉëëÉêÉ=
ëéáÉ= ÇÉÖäá= áëê~Éäá~åáI= Åçë~= ÅÜÉ= åçå= ≠=
îÉê~K=̂ Ç=~äÅìåá=fëê~ÉäÉ=ëÉãÄê~=ìå=m~ÉëÉ=
éáª=ÇÉãçÅê~íáÅç=ëçííç=ä~=Åìá=~ä~=ëá=éì∂=
ÉëëÉêÉ= éáª= äáÄÉêáI= ã~= åÉëëìåç= îìçäÉ=
ÅÜÉ=äç=pí~íç=ÉÄê~áÅç=çÅÅìéá=áä=iáÄ~åçK=

f=Åêáëíá~åá=îçÖäáçåç=éáìííçëíç=ÅÜÉ=eÉòJ
Äçää~Ü= Å~ãÄá= ëíê~íÉÖá~= É= ëá= äáãáíá= ~Ç=
ÉëëÉêÉ=ìå=é~êíáíç=éçäáíáÅçK=
=
f=Åêáëíá~åá=äáÄ~åÉëá=ÅçãÉ=ÖáìÇáÅ~åç=äÉ=
îáçä~òáçåá= áëê~Éäá~åÉ= ÇÉää~= íêÉÖì~= É=
äÛìÅÅáëáçåÉ=ÇÉÖäá=~Äáí~åíá=ÇÉä=ëìÇ=ÅÜÉ=
íÉåí~î~åç=Çá=íçêå~êÉ=åÉääÉ=äçêç=Å~ëÉ\=
m~êä~êÉ= ÇÉá= Åêáëíá~åá= ÖÉåÉêáÅ~ãÉåíÉ=
åçå=≠= Ñ~ÅáäÉI=îáëíç=ÅÜÉ=Åá=ëçåç=ÇáîÉêJ
ÖÉåòÉ=íê~=äçêçK=mÉê=~äÅìåá=åçå=≠=~åÅçê~=
ëáÅìêç=íçêå~êÉ=åÉääÉ=éêçéêáÉ=Å~ëÉ=éÉêÅÜ¨=
äÛ~ÅÅçêÇç=íê~=fëê~ÉäÉ=É=eÉòÄçää~Ü=åçå=
≠=êáëéÉíí~íç=Ç~=åÉëëìå~=ÇÉääÉ=ÇìÉ=é~êíáK=
qçêå~êÉ= ~= Å~ë~= áå= èìÉëí~= ëáíì~òáçåÉ=
åçå=ëÉãÄê~=ìå~=ëÅÉäí~=äçÖáÅ~K=f=Åêáëíá~åá=
ëçåç= ê~ãã~êáÅ~íá= ÅÜÉ= á= äçêç= îáÅáåá= É=
äçêç=~ãáÅá=îÉåÖ~åç=ìÅÅáëá=Ç~=fëê~ÉäÉ=É=
ÅÜáÉÇçåç= äçêç= éáª= é~òáÉåò~= É= éáª=
éêìÇÉåò~=ÑáåÅÜ¨=åçå=Åá=ëá~=îÉê~=íêÉJ
Öì~=ç=îÉê~=é~ÅÉ=É=äÛÉëÉêÅáíç=äáÄ~åÉëÉ=
åçå= éêÉåÇ~= áä= Åçåíêçääç= Çá= íìííç= áä=
ëìÇ=~=Ñá~åÅç=Çá=råáÑáäK=mÉê=äçêç=åçå=
ëá= íê~íí~=Çá= îáçä~òáçåá=ã~=Çá= ÖìÉêê~=
Åçåíáåì~=ÅÜÉ=~åÅÜÉ=eÉòÄçää~Ü=éçJ

íêÉÄÄÉ=êáéêÉåÇÉêÉ=Ç~=ìå=ãçãÉåíç=
~ääÛ~äíêçI= ÑçêëÉ= áå=ãçÇç=ÇáîÉêëçK= få=
ëáåíÉëáI= íê~= eÉòÄçää~Ü= É= fëê~ÉäÉI= ä~=
îáí~= ÇÉá= éçÅÜá= Åêáëíá~åá= êáã~ëíá= åÉä=
ëìÇ=ÇÉä=iáÄ~åç=åçå=≠=~ÑÑ~ííç=Ñ~ÅáäÉK=
=
pçåç=ãçäíç=Çáîáëá= á=Åêáëíá~åá= áå=iáJ
Ä~åç=~ä=ãçãÉåíçI=áå=éçäáíáÅ~=ÉëíÉê~=
É=áåíÉêå~\=
jçäíç=Çáîáëá=åçå=ÇáêÉáI=Çáîáëá=ë±I=ã~=éáª=
éÉê= áåíÉêÉëëá=éÉêëçå~äá=ÅÜÉ=éÉê= áÇÉ~äá=
éçäáíáÅáK=qìííá=á=Åêáëíá~åá=äáÄ~åÉëá=îçÖäáçåç=
éáª= ç= ãÉåç= ìå= ëáëíÉã~= Çá= ÖçîÉêåç=
ÅáîáäÉ=ëáãáäÉ=~=èìÉääá=áå=îáÖçêÉ=åÉá=m~Éëá=
ÉìêçéÉáX=éÉê=~ííì~êÉ=Åá∂I=éÉê∂I=çÅÅçêêÉ=
ä~=ëÉé~ê~òáçåÉ=íê~=êÉäáÖáçåÉ=É=éçäáíáÅ~I=
ìå~=Åçë~=éÉê=åáÉåíÉ=Ñ~ÅáäÉ=åÉä=ãçåÇç=
áëä~ãáÅçI=í~åíç=ÅÜÉ=í~äÉ=ëáëíÉã~=åçå=
éì∂=ÉëëÉêÉ=~ÅÅÉíí~íç=Ç~á=ãìëìäã~åá=
å¨=ëÅááíá=å¨=ëìååáíáK=^=äáîÉääç=Çá=éçäáíáÅ~=
ÉëíÉê~= åÉëëìåç= îìçäÉ= äÛfê~åI= ÅçãÉ=
åÉëëìåç=îìçäÉ=fëê~ÉäÉK=

L’INTERVISTA A PADRE ABDO RAAD, LIBANESE MELKITA



12 INTRAVEDERE Febbraio 2025

1700 ANNI DEL CONCILIO DI NICEA

H=é~ÇêÉ=dá~å`~êäç=_êÉÖ~åíáåáI=
sÉëÅçîç=ÉãÉêáíç=

pçåç=ÅêÉëÅÉåíá=É=áåÅáëáîá=Öäá=ëíìÇá=
~ííçêåç= ~ä= `çåÅáäáç= Çá= káÅÉ~I=
ÇÉä=PORI=~åÅÜÉ=éÉê=ä~=áå~ëéÉíJ

í~í~= ÅçáåÅáÇÉåò~I= Å~êáÅ~= Çá= ëçäáÇá=
ãÉëë~ÖÖá=ÉÅìãÉåáÅáI=ÅÜÉ=èìÉëíÛ~åJ
åç=íìííÉ=äÉ=`ÜáÉëÉ=Åêáëíá~åÉ=ÑÉëíÉÖJ
ÖÉê~ååç=ä~=ÑÉëí~=ÇÉää~=m~ëèì~=åÉää~=
ëíÉëë~=Ç~í~=ÇÉä=OM=~éêáäÉK=mÉêÅÜ¨=Ñì=
éêçéêáç=èìÉä=̀ çåÅáäáç=áãéçêí~åíáëJ
ëáãç=~=ÇÉíÉêãáå~êÉ=ä~=ãçÇ~äáí¶=ÇÉä=
ÑÉëíÉÖÖá~ãÉåíç= äáíìêÖáÅç=ÇÉää~=m~J
ëèì~I= Ä~ë~åÇçä~= ëìää~= éÉêáçÇáÅáí¶=
ÇÉää~=äìå~I=åÉä=ëìç=Å~äÉåÇ~êáçK==

b= ãá= éá~ÅÉ= êáéçêí~êÉ= ìå~= Ä~ííìí~=
ëáãé~íáÅ~=Çá=ìå=ãáç=ÇçÅÉåíÉ=ÇÉää~=
råáîÉêëáí¶=dêÉÖçêá~å~I=Çá=oçã~I=ÅÜÉI=
Åáí~åÇç=ìå=åçíç=ëíçêáÅç=áåÖäÉëÉI=Ñ~J
ÅÉî~=èìÉëí~=çêáÖáå~äÉ=ÉÇ=áå~ëéÉíí~í~=
çëëÉêî~òáçåÉW=è merito di uno iota, 
posto nella parola centrale delle de-
cisioni teologiche di Nicea, se abbia-
mo oggi le ferrovie in Europa”. 

iç= ëÅçéêáêÉãç= ìå= éçÛ= ~ää~= îçäí~I=
ã~å=ã~åç= ÅÜÉ= ~îêÉãç=ãçÇç=Çá=
êáéÉêÅçêêÉêÉ= ä~= ëíçêá~= Çá= èìÉëíç=
ÉîÉåíç=ëáåÖçä~êÉI=ÅÜÉ=áä=m~é~=åÉää~=
_çää~=Çá=áåÇáòáçåÉ=ÇÉä=dáìÄáäÉç=ÇÉJ
ÑáåáëÅÉ=Pietra miliare della storia 
della Chiesa”. 

nì~ííêç=äÉ=Ççã~åÇÉ=ÅÜÉ=Åá=éçåá~J
ãç= áå= èìÉëíç= ~êíáÅçäçW= perché è 
stato convocato questo Concilio? 
Chi lo ha fatto e per quali ragioni? 
Come si è arrivati alla definizione 
centrale della fede nicena? Quali 
le conseguenze teologiche ed an-
tropologiche successive?  

fä= POR= ëÉÖå~=ìå=é~ëë~ÖÖáç=ÉéçÅ~äÉ=
ÇÉää~=ëíçêá~=Åêáëíá~å~K=iÉ=éÉêëÉÅìòáçåá=
Éê~åç= ~ééÉå~= ÑáåáíÉI= fä= ë~åÖìÉ= ÇÉá=
ã~êíáêá=Éê~=~åÅçê~=ÑêÉëÅçI=ëìääÉ=éá~òòÉ=
É= åÉääÉ= Å~êÅÉêáI= éÉê= ä~= ÇìêÉòò~= Çá=
aáçÅäÉòá~åç=É=Çá=iáÅáåáçI=ÅÜÉ=îÉÇÉJ
î~åç=åÉää~=ÑÉÇÉ=Åêáëíá~å~=ìå~=Öêçëë~=
äáãáí~òáçåÉ=~ä=éçíÉêÉ=ëí~í~äÉ=É=éÉêJ
Åá∂= Ñìêçåç= ëéáÉí~íá= åÉää~= ëì~= êÉJ
éêÉëëáçåÉK=s~å~ãÉåíÉI=éÉêÅÜ¨=åçå=
ëçäç=ä~=ÑÉÇÉ=åçå=îÉååÉ=ãÉåçI=ã~=
Ñì=~åòá=ê~ÑÑçêò~í~=Ç~=êÉëáëíÉåò~=Åçå=
ìå~=ëÅÜáÉê~=èì~äáÑáÅ~íáëëáã~=Çá=ã~êJ
íáêá=Åêáëíá~åáI=í~åíç=Ç~=Ñ~ê=ÉÇáÑáÅ~êÉ=
äç=ëíÉëëç=ãçåÇç=é~Ö~åçK=

oáëéçåÇá~ãç=çê~=~ääÉ=Ççã~åÇÉ=ÅÜÉ=
Åá=ëá~ãç=éçëíÉK=fä=`çåÅáäáç=Éê~ ëí~íç=
ÅçåîçÅ~íç=Ç~ääç= ëíÉëëç= áãéÉê~íçêÉ=
`çëí~íáåçI=éÉê=éçêêÉ=ÑáåÉ=~Ç=ìå~=ÉêÉJ
ëá~= ÇÉî~ëí~åíÉI= Çá= Öê~îÉ= Ç~ååç= ëá~=
~ää~=̀ ÜáÉë~=ÅÜÉ=~ää~=ëíÉëë~=Åçãé~ÖáåÉ=
áãéÉêá~äÉK=bê~=ä~=ÉêÉëá~=~êá~å~I=ëçJ

ëíÉåìí~=Ç~=ìå=éáç=éêÉëÄáíÉêç=Çá=̂ äÉëJ
ë~åÇêá~I=^êáçI=ÅÜÉ=îçäÉî~=êáÇ~êÉ=éáÉJ
åÉòò~=Çá=áãéçêí~åò~=~ää~=ÑáÖìê~=ÅÉåJ
íê~äÉ=íêáåáí~êá~=ÇÉä=m~ÇêÉI=Çáãáåìáí~I=
ëÉÅçåÇç= äìáI= Ç~ää~= íÉëá= ÇÉääÛìÖì~J
Öäá~åò~=éáÉå~=ÇÉä=m~ÇêÉ=Åçå=áä=cáÖäáç=
dÉëªK=fä=m~ÇêÉ=EëçëíÉåÉî~=̂ êáçF=≠=éáª=

LO SGUARDO A NICEA, IL PRIMO 
CONCILIO DELLA CHIESA UNITA

«Perché è stato convocato questo Concilio?  
Chi lo ha fatto e per quali ragioni?  

Come si è arrivati alla definizione centrale  
della fede nicena? Quali le conseguenze teologiche  

ed antropologiche successive?»
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áãéçêí~åíÉ= ÇÉä= cáÖäáç=dÉëªK= iÉ= íêÉ=
ÑáÖìêÉ=íêáåáí~êáÉ=åçå=ëçåçI=ëÉÅçåÇç=
äìáI= ëìääç=ëíÉëëç=éá~åçK=kçå=Ü~ååç=
éÉêÅá∂= ä~= ãÉÇÉëáã~= ÇáÖåáí¶K= b= Çá=
ÅçåëÉÖìÉåò~I=èìÉëíç=éÉåëáÉêç=íÉçJ
äçÖáÅç=ÖÉåÉê~î~=ìå~=íêáëíÉ=êáÅ~Çìí~=
åÉÖ~íáî~=~åÅÜÉ=ëìä=éá~åç=~åíêçéçJ
äçÖáÅç=É=ëçÅá~äÉW=ëÉ=äÉ=éÉêëçåÉ=ÇáîáåÉ=
áåÑ~ííá=åçå=ëçåç=ÇÉää~=ëíÉëë~=ÇáÖåáí¶I=
åÉããÉåç= èìÉääÉ= ìã~åÉ= äç= ëçåçK=
`Û≠= ÅÜá= î~äÉ= Çá= éáª= É= ÅÜá= Åçåí~= Çá=
ãÉåçK=̀ Û≠=ÅÜá=ëá=ëáÉÇÉ=~ä=éêáãç=éçëíç=
É=ÅÜá=~ääÛìäíáãç>=mçáÅÜ¨=≠=ä~=íÉçäçÖá~=
~=ÇÉíÉêãáå~êÉ=ëÉãéêÉ=äÛ~åíêçéçäçÖá~=
É=ä~=ëçÅáçäçÖá~K=

fä=îáêìë=ÇÉääÛÉêêçêÉ=ëéáêáíì~äÉ=ÅçêêçJ
ÇÉî~=Åçë±=äÛáåíÉê~=ëçÅáÉí¶K=kçå=ëá=éçJ
íÉî~= êÉëí~êÉ= áåÉêíáK= bê~= åÉÅÉëë~êáç=
êáÅçãéçêêÉ= ä~=èìÉëíáçåÉ=íÉçäçÖáÅ~I=
éÉê= êáë~å~êÉ= éçá= áä= éá~åç= ìã~åçK=
nìÉëíç=Éê~=~ééìåíç=áä=Öê~åÇÉ=ÅçãJ
éáíç= ~ÑÑáÇ~íç= ~á= ÅáêÅ~= PMM= îÉëÅçîáI=
ÅçåîçÅ~íá=Ç~ääÛáãéÉê~íçêÉ=áä=OM=j^dJ
dfl= abi= PORI= ~= káÅÉ~I= ÇçîÉ= Éê~=
éçëíç=áä=é~ä~òòç=áãéÉêá~äÉI=åÉää~=ÅáíJ
í~Çáå~=Çá=káÅÉ~I=åçå=Éê~=Öê~åÇÉ=ã~=
ÅÉåíê~äÉ=éÉê=íìííáI=ëçííç=ä~=îáÖáä~åò~=
ÇÉä=m~é~=Çá=oçã~I=ÅÜÉ=~îÉî~=áåîá~íç=
á=ëìçá=ÇÉäÉÖ~íá=~ìíçêÉîçäáK=i~=ÇáëÅìëJ
ëáçåÉ=Ñì=îáî~Åáëëáã~K=s~êáÉ=É=ÄÉå=ÇáÑJ
ÑÉêÉåòá~íÉ= äÉ=éçëáòáçåá=ÇÉá=sÉëÅçîáK=
`ÛÉê~=ÅÜá=ÇáÑÉåÇÉî~=Åçå=Ñçêò~=ä~=íÉëá=
ÇÉääÛìÖì~Öäá~åò~= íê~= áä= m~ÇêÉ= É= áä=
cáÖäáçI= ÅçãÉ=^í~å~ëáçI= Öáçî~åÉ=îÉJ
ëÅçîçI=ÄÉå=éêÉé~ê~íç=É=Åçê~ÖÖáçëçI=
äáãéáÇç=áå=íìííçK=j~=ÅÛÉê~=~åÅÜÉ=ÅÜá=
éÉåë~î~=ÅÜÉ=áä=cáÖäáç=ÑçëëÉ=ëÉãéäáJ
ÅÉãÉåíÉ=simile e non uguale al Pa-
dre!”K=få=ÖêÉÅç=ÅÛ≠=ìå~=ëçííáäÉ=ÇáÑÑÉJ
êÉåò~=íê~=á=ÇìÉ=íÉêãáåáI=ÇáÑÑÉêÉåòá~íá=
Ç~=ìå~=ëçä~=áçí~K=b=éÉê=ìå~=ëçä~=áçí~I=
ÇáêÉãçI=ÑÉÅÉêç=Åçë±=Öê~åÇá=Ä~íí~ÖäáÉ=
íÉçäçÖáÅÜÉ\= `Éêíç= É= Öáìëí~ãÉåíÉI=
éÉêÅÜ¨=èìÉää~=ëçííáäÉ=ÇáÑÑÉêÉåò~=ÇÉJ
íÉêãáå~î~=íìííçK=^åÅÜÉ=ä~=éêÉëÉåò~=
áå=bìêçé~=ÇÉääÉ=ÑÉêêçîáÉ>==

pçãáÖäá~åò~=ç=ìÖì~Öäá~åò~\=bÅÅç=
áä=åçÇçK=^åÅÜÉ=éÉêÅÜ¨=áå=~äíçI=åÉä=
ãçåÇç=éçäáíáÅç=áãéÉêá~äÉI=ëá=éêçJ
éÉåÇÉî~= éÉê= ä~= íÉëá= ÇÉää~= ëçãáJ
Öäá~åò~= É= åçå= éÉê= èìÉää~= ÇÉää~=
ìÖì~Öäá~åò~K=pá=Ñ~ÅÉî~=Ñ~íáÅ~=~=ëçJ
ëíÉåÉêÉ=ä~=íÉëá=Çá=^í~å~ëáçI=éÉê=Åìá=
ìå=ìãáäÉ=Åçåí~Çáåç=î~äÉî~=ÅçãÉ=
ìå= áãéÉê~íçêÉK= bê~= éáª= ÅçãçÇç=
~ÇÉêáêÉ= ~ää~= íÉëá= Çá= ^êáçI= ëéçë~í~=
ëçéê~ííìííç=Ç~á=Öê~åÇá=îÉêíáÅá=éçJ
äáíáÅáK=pá=å~êê~=~åÅÜÉ=Çá=ìå=ëçåçêç=
ëÅÜá~ÑÑçI= Ç~íç= Ç~= ë~å= káÅçä~I= ~Ç=
^êáçI= áå=éìÄÄäáÅçI=Ç~î~åíá=~= íìííáI=
éÉêÅÜ¨= í~ÅÉëëÉ= É= êáíáê~ëëÉ= äÉ= ëìÉ=
íÉëáI= ëÄ~Öäá~íÉ= íÉçäçÖáÅ~ãÉåíÉ= É=

áåÖáìëíÉ=ëçÅá~äãÉåíÉK==

i^=abcfkfwflkb=kf`bk^=
fä=dáìÄáäÉç=~ííì~äÉ=êáä~åÅá~=çê~=äÛáåJ
íÉÖêáí¶=ÇÉää~=åçëíê~=ÑÉÇÉK=b=Åá=Ñ~=ÅçãJ
éêÉåÇÉêÉI=~åÅçê=Çá=éáª=Çá=áÉêáI=ÅçãÉ=
ëçäí~åíç=ìå~=ÅçêêÉíí~=íÉçäçÖá~I=Åáç≠=
ìå~=ÑÉÇÉ=_~ííÉëáã~äÉI=ÄÉå=ÑçåÇ~í~I=
ëá~=éçá=Å~é~ÅÉ=Çá=ëçëíÉåÉêÉ=ìå~=áåíÉê~=
Åçãé~ÖáåÉ=ëçÅá~äÉ=É=Åìäíìê~äÉK=qìííç=
é~êíÉ= Ç~= èìÉä= `ofpqlI= îáëíç= åÉää~=
ëì~= éáÉåÉòò~K= `á= éá~ÅÉI= éÉêÅá∂I= êáJ
äÉÖÖÉêÉI= áåëáÉãÉ= Åçå= îçáI= ìå= íÉëíç=
éêÉòáçëáëëáãçI=êÉÇ~ííç=Ç~ä=s~íáÅ~åç=
ffI=áä=`çåÅáäáç=îáÅáåç=~=åçáI=ÅÜÉ=Åá=Ü~=
éä~ëã~íçK=pÅêáîçåç=á=é~Çêá=ÅçåÅáäá~êáI=
åÉä= ÇçÅìãÉåíç= Gaudium et Spes, 
E~ä=åìãÉêç=OOFI êáéêÉåÇÉåÇç=Åçë±=áå=
éáÉåç=äÉ=íÉëá=Çá=káÅÉ~W=Cristo, nuovo 
Adamo, proprio rivelando il mistero 
del Padre e del suo Amore, svela an-
che pienamente l’uomo all’uomo e 
gli fa nota la sua altissima voca-
zione, perché in Cristo tutta la natura 
umana è stata assunta e innalzata 
a dignità sublime. Gesù infatti ha 
lavorato con mani d’uomo, ha pen-
sato con mente d’uomo, ha agito con 
volontà d’uomo e ha amato con cuore 

d’uomo”. bÛ= ÑçêëÉ= ä~= éáª= ÅçãéäÉí~=
ÇÉÑáåáòáçåÉ= Çá= `êáëíç= ÅÜÉ= áääìãáå~=
íìííç= áä= åçëíêç= éÉêÅçêëç= ÖáìÄáä~êÉ. 
bëìäíá~ãçI=ë±I=åÉä=äÉÖÖÉêÉ=èìÉëíÉ=é~J
êçäÉ=Çá=ÑÉêãÉòò~=íÉçäçÖáÅ~=É=Çá=áãJ
ãÉåë~=î~äÉåò~=~åíêçéçäçÖáÅ~>=
i~=ÑÉÇÉ=Çá=káÅÉ~=Ñì=éçá=íê~Ççíí~=åÉä=
Ñ~ãçëç=ëáãÄçäç=Ä~ííÉëáã~äÉ==káÅÉåçI=
ÅÜÉ=îÉååÉ=ÅçãéäÉí~íç=åÉä=ëìÅÅÉëëáîç=

ÅçåÅáäáç= Çá= `çëí~åíáåçéçäá= EPUNF= É=
éçáI=Ççéç=áä=î~äáÇáëëáãç=~ééçêíç=Çá=
éÉåëáÉêç=ÇÉá= íêÉ= íÉçäçÖá=ÇÉää~=`~éJ
é~ÇçÅá~I= Ñì=~ÅÅçäí~=åÉä=`çåÅáäáç=Çá=
bÑÉëç=EQPNF=É=êÉÅÉéáí~=ìÑÑáÅá~äãÉåíÉ=
ÅçãÉ= ëáãÄçäç= niceno-costantino-
politano=åÉä=ÅçåÅáäáç=Çá=`~äÅÉÇçåá~=
EQRNFK= nì~åí~= ëíê~Ç~I= Åçå= Ñ~íáÅÜÉI=
êáÅÉêÅÜÉI=éêÉÖÜáÉêÉ=É=ëçÑÑÉêÉåòÉI=áå=
í~åíá= ÅçåÅáäá= äçÅ~äáK=j~= ~åÅÜÉ= Åçå=
äÛÉëáäáç= É= áä= ã~êíáêáç= Çá= ãçäíáI= ^Ç=
ÉëÉãéáçI=áä=sÉëÅçîç=^í~å~ëáç=Ñì=ÉëáJ
äá~íç= ÄÉå= ÅáåèìÉ= îçäíÉK= i~= ÑÉÇÉ= Çá=
káÅÉ~=åçå=Éê~= =éÉê=åìää~=ëÅçåí~í~I=
ëéÉÅáÉ=Ç~ä=éçíÉêÉ=áãéÉêá~äÉ=ÅÜÉ=ëçJ
ëíÉåÉî~= éáª= ÅçãçÇ~ãÉåíÉ= ä~= íÉëá=
ÇÉää~=somiglianza (e non quella della 
uguaglianza!).==

fä=ëáãÄçäç=åáÅÉåç=éçêí∂=ìå~=ëéÉê~åò~=
ãÉê~îáÖäáçë~I= åÉä= Å~ããáåç= ÇÉää~=
ÅÜáÉë~K=bê~åç=é~êçäÉ=ÄÉääáëëáãÉ=ÅÜÉ=
êáäÉÖÖá~ãç=çÖÖáI=çÖåá=ÇçãÉåáÅ~I=Åçå=
Éëìäí~åò~I=åÉää~=ëéÉê~åò~=Çá=ìå=ëÉÖåç=
ìäíÉêáçêÉ=Çá=ÅêÉëÅÉåíÉ=ìåáí¶=ÉÅÅäÉëá~äÉK=
fåÑ~ííáI= éçáÅÜ¨= äÛ~ííì~äÉ= Ç~í~òáçåÉ=
ÇÉää~=m~ëèì~=≠=ëí~í~=Ñáëë~í~=åÉä=ÅçåJ
Åáäáç=Çá=káÅÉ~I=áä=m~é~=ÅÜáÉÇÉ=~=íìííÉ=
äÉ= ÅçåÑÉëëáçåá= Åêáëíá~åÉ= Çá= íêçî~êÉ=

ìå~=Ç~í~=Ñáëë~I=ìåáí~êá~I=éÉê=ä~=ÅÉäÉJ
Äê~òáçåÉ=ÇÉää~=ë~åí~=m~ëèì~I=ÅçãÉI=
éÉê=ìå~=ëáåÖçä~êÉ=ÅçáåÅáÇÉåò~I=~îJ
îÉêê¶=Öá¶=åÉää~=éêçëëáã~=m~ëèì~=ÇÉä=
OM=~éêáäÉ=OMORI=èì~åÇç=ëÉåíáêÉãç=áä=
ãÉÇÉëáãç=~ååìåÅáç=Çá=Öáçá~I=ÅçåJ
Çáîáëç=Ç~=íìííáW=Hodie surrexit Chi-
stus spes mea!K==

p~êÉÄÄÉ=ÄÉääáëëáãç>

PIETRA MILIARE DELLA STORIA DELLA CHIESA

cê~åÅÉëÅç=É=_~êíçäçãÉç
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m~ÇêÉ=dá~åé~çäç=_çÑÑÉääá=
=

fä=NM=ÑÉÄÄê~áçI=äD^êÅáÇáçÅÉëá=Çá=`~ãJ
éçÄ~ëëçJ_çà~åç=Ü~=ÅÉäÉÄê~íç=Åçå=
Öáçá~= áä= éêáãç= ~ååáîÉêë~êáç= ÇÉää~=

`çåë~Åê~òáçåÉ= béáëÅçé~äÉ= Çá= pK= bK=
jçåëK=_á~Öáç=`çä~á~ååáK=
i~=ëçäÉååÉ=`ÉäÉÄê~òáçåÉ=bìÅ~êáëíáÅ~I=
ÅÜÉ=ëá=≠= ëîçäí~=åÉää~=`~ííÉÇê~äÉ=ÇÉää~=
ppKã~=qêáåáí¶=Çá=̀ ~ãéçÄ~ëëçI=Ü~=ê~éJ
éêÉëÉåí~íç=ìå=ãçãÉåíç=Çá=éêçÑçåÇ~=
Öê~íáíìÇáåÉ=É=Çá=Öê~åÇÉ=êáÑäÉëëáçåÉ=éÉê=
íìíí~= ä~= åçëíê~= Åçãìåáí¶= ÇáçÅÉë~å~K=
fåìíáäÉ=ëçííçäáåÉ~êÉ=ÅçãÉ=èìÉëíç=éêáãç=
~ååç=Çá=ãáåáëíÉêç=ÉéáëÅçé~äÉ=ëá~=ëí~íç=
éÉêÅÉéáíç= É= îáëëìíç= áå= Å~ããáåç= É=
ÅçãÉ=ìå=Å~ããáåç=Çá=ÅêÉëÅáí~=ëéáêáJ
íì~äÉI=Çá=áãéÉÖåç=É=Çá=ÇÉÇáòáçåÉK=jçåëK=
`çä~á~ååá=Ü~=~ÅÅçãé~Öå~íç=ä~=åçëíê~=
ÇáçÅÉëá=åÉääÛáãé~ííç=Åçå=äÉ=ëÑáÇÉ=ÇÉää~=
îáí~=Çá=çÖåá=Öáçêåç=Åçå=é~òáÉåíÉ=ë~ÖJ
ÖÉòò~I= Åìê~= ~ãçêÉîçäÉ= É= éêçÑçåÇç=
ÉëÉãéáç=Çá=ÑÉÇÉI=~ííê~îÉêëç=áä=ëìç=éêÉJ
òáçëç=áåëÉÖå~ãÉåíç=É=ä~=ëì~=Åçëí~åíÉ=
îáÅáå~åò~=~=íìííá=åçáK=
aìê~åíÉ=ä~=ÅÉäÉÄê~òáçåÉI=á=éêÉëÄáíÉêáI=
á=Çá~ÅçåáI=á=êÉäáÖáçëá=É=äÉ=êÉäáÖáçëÉ=áåJ
ëáÉãÉ=~á=ÑÉÇÉäá=ëá=ëçåç=êáìåáíá=áå=éêÉJ
ÖÜáÉê~=éÉê=êáåÖê~òá~êÉ=áä=páÖåçêÉ=éÉê=
áä=Ççåç=ÇÉää~=pì~=̀ çåë~Åê~òáçåÉ=béáJ
ëÅçé~äÉ=É=éÉê= áåîçÅ~êÉ=ÄÉåÉÇáòáçåá=

ëìä=åçëíêç=m~ëíçêÉI=~ÑÑáåÅÜ¨=Åçåíáåìá=
~=ÖìáÇ~êÅá=É=~=ëçëíÉåÉêÅá=åÉää~=ÑÉÇÉI=
åÉää~=ëéÉê~åò~=É=åÉää~=Å~êáí¶K=
iDÉîÉåíç= Ü~= ê~ééêÉëÉåí~íç= ìå~= éêÉJ
òáçë~=çÅÅ~ëáçåÉ=ÉÇ=ÉëéÉêáÉåò~=Çá=ÅçJ
ãìåáçåÉ=ÉÅÅäÉëá~äÉI=ÅçêêçÄçê~íÉ=Ç~ää~=
éêÉÖÜáÉê~=É=Ç~ä=ëÉåëç=Çá=êáÅçåçëÅÉåò~=
éÉê=äÛçéÉê~=ÅÜÉ=jçåëK=`çä~á~ååá=ëí~=
êÉ~äáòò~åÇç=É=ëçéê~ííìííç=éÉê=äÉ=ÉåÉêJ
ÖáÉ=ÅÜÉ=áå=ãçÇç=ÖÉåÉêçëç=ëí~=ëéÉåJ
ÇÉåÇç= ~ä= ëÉêîáòáç= É= éÉê= áä= ÄÉåÉ= Çá=
íìííç=áä=ÖêÉÖÖÉ=~=iìá=~ÑÑáÇ~íçK=
aìê~åíÉ=íìíí~=ä~=ÅÉäÉÄê~òáçåÉ=ëá=≠=êÉJ
ëéáê~íç=ìå=Åäáã~=ëáåÅÉêç=Çá=Ñ~ãáäá~êáí¶I=
~ÑÑÉííçI= Öáçá~I= éêÉÖÜáÉê~= É= Çá= ëÉêÉå~=
ëéÉê~åò~K= `çãÉ= éçéçäç= Çá= aáç= ~ÄJ
Äá~ãç=éêÉÖ~íç=éÉêÅÜ¨=áä=ëìç=ëÉêîáòáç=
É=ä~=ëì~=ÖìáÇ~=éçëë~åç=ÉëëÉêÉ=ëÉãéêÉ=
áääìãáå~íá=É=áääìãáå~åíá=éÉê=áä=åçëíêç=
Å~ããáåç= éÉêëçå~äÉ= É= Åçãìåáí~êáçW=
ëá~ãç=éáª=ÅÜÉ=ÅÉêíá=ÅÜÉ= ä~=dê~òá~=Çá=
aáç=åçå=ã~åÅÜÉê¶=Çá=ëçëíÉåÉêäç=åÉääÉ=
ëìÉ=Ñ~íáÅÜÉ=É=åÉä=ëìç=ãáåáëíÉêçK=
Ð=ëí~íç=Ç~îîÉêç=ÄÉääç=É=ÅçããìçîÉåíÉ=
ÅçÖäáÉêÉ= ä~= îáÅáå~åò~= É= ä~= é~êíÉÅáé~J
òáçåÉ=~ÑÑÉííìçëÉ=É=~ãçêÉîçäá=ÇÉá=ëìçá=
Ñ~ãáäá~êáK=i~=äçêç=éêÉëÉåò~=≠=ëí~í~=ìå=
ëÉÖåç=í~åÖáÄáäÉ=ÇÉääDáãéçêí~åò~=É=ÇÉää~=
ëáÖåáÑáÅ~íáîáí¶= ÇÉää~= "famiglia"= èì~äÉ=
Ñçêò~= ëáäÉåòáçë~= åÉä= ëçëíÉåÉêÉ= áä= ëìç=
ãáåáëíÉêç=Çá=îÉëÅçîçK=iÛáåíÉê~=Åçãìåáí¶=

éÉê=èìÉëíç=Ü~=îçäìíç=ÉëéêáãÉêÉ=äçêç=
ä~=éêçéêá~=êáÅçåçëÅÉåò~=ÉÇ=~ÑÑÉííçK=
açéç= ä~= ÅçãìåáçåÉI= äÛ~ëëÉãÄäÉ~=
íìíí~= Ü~= ~îìíç= ãçÇç= Çá= îáîÉêÉ= ìå=
ãçãÉåíç=é~êíáÅçä~êãÉåíÉ=ÉãçòáçJ
å~åíÉ=É=íçÅÅ~åíÉI=Çìê~åíÉ=áä=èì~äÉ=≠=
ëí~íç=ÉëÉÖìáíç=áä=ã~ÖåáÑáÅç=Äê~åç=Âi~=
dê~òá~= Çá= aáçÊI= Åçãéçëíç= Ç~= båò~=
cìãá=áå=çåçêÉ=Çá=Ççå=_á~Öáç=åÉä=ÖáçêJ
åç=ÇÉää~=ëì~=çêÇáå~òáçåÉK=
i~= îÉêëáçåÉ= êáÉä~Äçê~í~= Ç~ä=j~Éëíêç=
`çä~ëìêÇçI= éÉê= Åçêç= ~= èì~ííêç= îçÅá=
ãáëíÉI=≠=ëí~í~=áåíÉêéêÉí~í~=Åçå=Öê~åÇÉ=
ã~Éëíêá~=Ç~ää~=`çê~äÉ=mçäáÑçåáÅ~=qêáJ
åáí~ë=EÇáêÉíí~=Ç~ääç=ëíÉëëç=ã~Éëíêç=Åçå=
~ääDçêÖ~åç=áä=ÑáÖäáç=^äÉëëáçFW=íìííá=á=éêÉJ
ëÉåíá=ÉI=áå=é~êíáÅçä~êÉI=Ççå=_á~Öáç=åçå=
Ü~ååç=éçíìíç=íê~ííÉåÉêÉ=äÛÉãçòáçåÉK=
fä=ëìçåç=É=ä~=îçÅÉ=ëá=ëçåç=Ñìëá=Ç~åÇç=
îáí~= ~Ç= ìåÛÉëÉÅìòáçåÉ= Çá= ëáåÖçä~êÉ=
éçíÉåò~= É= Çá= ê~ê~= ÄÉääÉòò~I= ÅÜÉ= Ü~=
íêçî~íç=åÉääÛ~ÅìëíáÅ~=ÇÉää~=åçëíê~=̀ ~íJ
íÉÇê~äÉ=ìåÛÉÅç=ëíê~çêÇáå~êá~=É=ìåÛ~ãJ
éäáÑáÅ~òáçåÉ=Çá=íìííç=êáäáÉîçK=
fä= Å~åíç= ÇÉä= qÉ= aÉìãI= ~= ÅÜáìëìê~=
ÇÉää~= ÅÉäÉÄê~òáçåÉI= Ü~= îçäìíç= éçêëá=
ÅçãÉ=ìå=~ííç=Çá=äçÇÉ=É=Çá=Öê~íáíìÇáåÉ=
~ä=páÖåçêÉ=éÉê=á=Ççåá=êáÅÉîìíá=É=éÉê=áä=
Å~ããáåç=Åçãéáìíç=Ñáåçê~K=
bë~íí~ãÉåíÉ= ÅçãÉ= åÉä= Öáçêåç= ÇÉää~=
ëì~=çêÇáå~òáçåÉ=ÉéáëÅçé~äÉ=~ä=m~ä~ë~ëëá=
Çá=j~íÉê~I=ëìÖÖÉää~åÇç=áå=ãçÇç=ëáãJ
ÄçäáÅç=äDáãéçêí~åò~=Çá=èìÉëíç=éêáãç=
~ååç=ÇÉä=ëìç=ãáåáëíÉêç=ÉéáëÅçé~äÉ=Çá=
^êÅáîÉëÅçîç=åÉää~=åçëíê~=ÇáçÅÉëáK=
`ÜÉ=áä=íê~Öì~êÇç=Çá=èìÉëí~=éêáã~=í~éé~=
ê~ééêÉëÉåíá=éÉê=íìííÉ=äÉ=åçëíêÉ=ÅçãìJ
åáí¶= Åêáëíá~åÉ= É= éÉê= äÛáåíÉê~= aáçÅÉëá=
ëçäç=äÛáåáòáç=Çá=ìå=Å~ããáåç=ÑÉÅçåÇçI=
ÇçîÉ=íìííá=áåëáÉãÉ=éçíÉê=ÅêÉëÅÉêÉ=åÉää~=
ÑÉÇÉI= åÉä= ëÉêîáòáç= êÉÅáéêçÅç= É= åÉäJ
äÛ~ãçêÉ=Çá=`êáëíçI=É=ÅçåëçäáÇ~êÉ=Åçë±=
ä~= åçëíê~= ÅçãìåáçåÉ= ~ííçêåç= ~ää~=
ÖìáÇ~= ë~ÖÖá~= É= éêçÑÉíáÅ~= ÇÉä= åçëíêç=
m~ëíçêÉK=_ìçå=áãéÉÖåçI=Äìçå=ëä~åÅáç=
EÉ=Äìçå~=éêçëéÉííáî~F=~=íìííá=åçá>=

UN ANNO DI GRAZIA E SPERANZA 
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CONTINUARE A CRESCERE NEL SERVIZIO RECIPROCO E NELL’AMORE DI CRISTO

UN ANNO  
DI CAMMINO INSIEME  

don Antonio Arienzale 
Vicario Generale  

dell'Arcidiocesi di Campobasso-Bojano 
=

bccellenza Reverendissima, 
questo giorno segna il primo anni-
versario della sua ordinazione epi-
scopale, celebrata con solennità lo 
scorso anno nel Palasassi di Matera. 
Un giorno che rimarrà nel cuore di 
tutti noi, un momento di grazia 
non solo per la sua persona, ma 
anche per la nostra Diocesi di Cam-
pobasso-Boiano, per la Diocesi di 
Matera e per l’intera Chiesa. 
In questo anno che è trascorso ve-
locemente, la sua presenza in mezzo 
a noi è stata una benedizione. Da 
subito ha intrapreso con entusiasmo 
il cammino  pastorale nella nostra 
terra, percorrendo le strade moli-
sane, visitando le nostre parrocchie, 
partecipando alle feste patronali, e 
soprattutto incontrando la nostra 
gente. Ha avuto una particolare at-
tenzione per i sacerdoti, special-
mente quelli che stanno attraver-
sando momenti di difficoltà. Anche 
il lavoro all'interno della Curia è 
proseguito con impegno, accoglien-
do le persone e rinnovando gli or-
ganismi di partecipazione.  
Il corso di esercizi spirituali con il 
clero, svoltosi nella sua terra di ori-
gine, è stato un altro momento di 
arricchimento spirituale e di unione 
tra il nostro clero. In poco tempo, ci 
ha fatto sentire la sua vicinanza e 
la sua dedizione, ed è bello vedere 
come, ormai, si senta molisano a 
tutti gli effetti. 
Certamente, non sono mancate le 
difficoltà, ma sappiamo che esse 
fanno parte del nostro ministero 
sacerdotale. Eppure, la grazia dello 
Spirito Santo non è mai mancata 
nel suo cammino. A nome dei sa-
cerdoti, delle religiose, dei religiosi 
e di tutta la diocesi, desidero espri-
mere il nostro profondo ringrazia-
mento per il servizio che sta com-
piendo come nostro pastore.  
Le assicuriamo la nostra preghiera 
costante, ogni giorno, affinché il 
suo ministero continui a essere un 
segno di speranza, di luce e di amore 
per la nostra comunità. 
Le auguriamo di cuore che insieme, 
sotto la sua guida, possiamo conti-
nuare a costruire il Regno di Dio e 
rendere la nostra Diocesi sempre 
più luminosa e fedele alla sua mis-
sione nel mondo di oggi. 
Auguri, eccellenza!  
Che il Signore la benedica sempre. 

 
«LA GRATITUDINE E LA RESPONSABILITÀ  

DI ESSERE PASTORE» 
 

Cari fratelli e sorelle, 
la gratitudine che sento oggi per il mistero che si è compiuto nella mia vita 
mi invita al silenzio. Il mio cuore è pieno di riconoscenza, eppure so che con 
Dio non possiamo fare tutto secondo i nostri criteri. Con Lui dobbiamo la-
sciarci guidare, dobbiamo permettere che sia Lui a decidere della nostra vita. 
Questo è il significato profondo che ha accompagnato il mio cammino, anche 
in questa giornata fatta di momenti diversi: soliti e insoliti. Mi rendo conto di 
come un anno fa, quando ho ricevuto la chiamata, mi sentivo inadeguato, sor-
preso dal mistero di ciò che il Signore stava facendo nella mia vita. 
Vi assicuro che quando Dio agisce, non possiamo che restare stupefatti, sor-
presi dalla Sua gratuità. Anche se fra tanti più capaci e dotati di me, Dio mi 
ha chiamato all’improvviso a diventare vescovo. È un dono che non è facile 
da comprendere, ma attraverso questo, mi rendo conto che Dio agisce nella 
mia vita, rendendomi responsabile di un popolo che mi è stato affidato. 
Voglio rendere grazie per la famiglia, per i confratelli e per tutti voi che mi 
sostenete con la vostra presenza e vicinanza.  
La gratitudine che provo è profonda, non solo per ciò che mi è stato dato, ma 
per il senso stesso della vita che il Signore ci regala. Come ci ricorda la Scrit-
tura, tutto ciò che riceviamo è dono di Dio, e quindi il nostro ringraziamento 
deve essere radicale, quotidiano, e pieno di stupore. 
Non sono io il protagonista della mia vita, ma è Dio che agisce in me. E 
questo mi porta a un’altra consapevolezza: la mia responsabilità. Il mio 
compito non è solo quello di essere vescovo, ma di essere pastore e guida 
per il popolo di Dio. E lo faccio sotto l’impulso della grazia divina, non in 
base alle mie capacità o forze. È Lui che mi rende tale, e senza di Lui non 
sarei nulla. In questa consapevolezza, cerco ogni giorno di fare la volontà 
di Dio. Non sempre la capisco pienamente, ma mi affido alla Sua guida, 
sapendo che in tutto questo cammino non sono mai solo. Come pastore, 
non posso che ripetere a me stesso e a voi: «Sono un uomo, con le mie fra-
gilità, ma sono il vescovo perché Dio me lo ha chiesto, e non dimentico 
mai che è Lui che mi rende tale.» 
Oggi, a distanza di un anno, sento di essere cambiato, ma non in modo asso-
luto. Sono cambiato perché il Signore mi sta trasformando in ciò che è ne-
cessario per questa diocesi e per il popolo di Dio.  
Sono consapevole della mia piccolezza, ma so che con il vostro aiuto e con 
la grazia di Dio posso crescere, imparare e servire. 
La Chiesa è una comunità, e come vescovo, so che la mia forza non sta nelle 
mie qualità, ma nella nostra unità come corpo di Cristo. Mi avete accolto, mi 
avete sostenuto, e per questo vi ringrazio di cuore. Nonostante le difficoltà e 
le sfide, insieme possiamo realizzare la volontà di Dio. 
Oggi, voglio rinnovare il mio sì a Dio. Non so cosa ci riserva il futuro, ma 
so che con Lui, insieme, possiamo proseguire il nostro cammino. Siate il 
gregge che accoglie il pastore, perché insieme possiamo andare lontano, 
seguendo la volontà di Dio. Grazie ancora a tutti voi. Che il Signore ci be-
nedica e ci dia la forza di proseguire insieme su questa strada, come co-
munità, come popolo di Dio. 

H=pK=bÅÅK=jçåëK=_á~Öáç=`çä~á~ååá==
páåíÉëá=ÇÉääÛçãÉäá~=ÇÉääÛ^êÅáîÉëÅçîç==
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DIFENDERE LA VITA: SPERANZA E IMPEGNO PER L'UMANITÀ

dáìëÉééÉ=`~êçòò~=
=

pçåç= íê~ëÅçêëá= çêã~á= éáª= Çá= QM=
~ååá=EQS=éÉê=ä~=éêÉÅáëáçåÉF=Ç~ää~=
éêáã~=dáçêå~í~I=ã~=çÖåá=îçäí~=

áä=ãÉëë~ÖÖáç=≠=ìåáÅç=É=ëéÉÅá~äÉK=nìÉääç=
ÇÉä=OMOR=≠=ëí~íçI=éÉê=ÅÉêíá=îÉêëáI=é~êJ
íáÅçä~êãÉåíÉ=~ííÉëçI=áå=èì~åíç=áääìJ
ãáå~íç=Ç~ää~=ÅçáåÅáÇÉåò~=Åçå=äÛáåáòáç=
ÇÉääÛ~ååç=ÖáìÄáä~êÉ=ÅÜÉ=Åá=~éêÉ=Åçå=
ÇçäÅÉòò~= É= Ñçêò~= ~ääç= ëíÉëëç= íÉãéç=
~ää~=ÄÉääÉòò~=ÇÉää~=ëéÉê~åò~=ÅÜÉ=åçå=
ÇÉäìÇÉK=i~=Ñê~Öê~åíÉ=É=äìãáåçë~=Ñçêò~=
ÇÉää~=ëéÉê~åò~=≠=ëí~í~=ÇÉä=êÉëíç=áãJ
éêÉëë~=åÉä=íÉã~=ÇÉä=ãÉëë~ÖÖáç=ÇÉää~=
`bfW= “Trasmettere la vita, speranza 
per il mondo”K= fä= íÉã~=åçå=éçíÉî~=
ÉëëÉêÉ= éáª= ÄÉääçI= êáÅÅçI= ~êãçåáçëçI=
Å~êáÅç= Çá= Éî~åÖÉäáÅ~= éêÉãìê~= åÉá=
ÅçåÑêçåíá=ÇÉääÛÉëáëíÉåò~=ìã~å~K=

fä=äÉÖ~ãÉ=íê~=ä~=îáí~=ìã~å~=É=ä~=ëéÉJ
ê~åò~=≠=éêçÑçåÇçI=áåíÉåëç=É=áåëÉé~J
ê~ÄáäÉK=“Per ritrovare speranza bisogna 
avere il coraggio di dire la verità: la 
vita di ogni uomo è sacra”I=ëÅêáëëÉêç=
á=îÉëÅçîá=áí~äá~åá=åÉä=NVTV=~ääÛáåÇçã~åá=
ÇÉääÛ~ééêçî~òáçåÉ= ÇÉää~= äÉÖÖÉ= ëìäJ
äÛ~ÄçêíçI=~Öäá=~äÄçêá=ÇÉää~=éêáã~=dáçêJ
å~í~=éÉê=ä~=sáí~K=lÖÖáI=êáÄ~ÇáëÅçåç=á=
åçëíêá= m~ëíçêáI= “abbandonare uno 
sguardo di speranza, capace di so-
stenere la difesa della vita e la tutela 
dei deboli, cedendo a logiche ispirate 
all’utilità immediata, alla difesa di 
interessi di parte o all’imposizione 
della legge del più forte, conduce ine-
vitabilmente a uno scenario di morte”K=
i~=ëéÉê~åò~=ëá=ã~åáÑÉëí~=åÉää~=åçå=
ê~ëëÉÖå~òáçåÉ= åÉá= ÅçåÑêçåíá= ÇÉää~=
“grande ‘strage degli innocenti’, che 
non può trovare alcuna giustificazione 
razionale o etica”I=åÉää~=ÑáÇìÅá~=åÉä=
Ñìíìêç=ã~ëëáã~ãÉåíÉ= ê~ééêÉëÉåJ
í~í~=åÉä=Ççå~êÉ=ä~=îáí~=É=“ingrediente 
fondamentale per lo sviluppo della 
persona e della comunità”I=åÉää~=íÉJ
å~Åá~=Çá= ìå= “impegno per la vita”=
ÅÜÉ=“interpella innanzitutto la co-
munità cristiana, chiamata a fare 
di più per la diffusione di una cul-
tura della vita e per sostenere le 
donne alle prese con gravidanze dif-
ficili da portare avanti”K=

i~= dáçêå~í~= ÇìåèìÉI= ~åÅÜÉ= èìÉJ
ëíÛ~ååçI=Ü~=îçäìíç=ÅçáåîçäÖÉêÉ=åçå=
ëçäç= ä~= Åçãìåáí¶= ÇÉá= ÅêÉÇÉåíáI=ã~=
íìííá=Öäá=ìçãáåá=áå=èì~åíç=í~äáI=éÉêÅÜ¨=
Ó= ÅçãÉ= é~é~= cê~åÅÉëÅç= Ü~= ÇÉííç=

í~åíÉ= îçäíÉ= Ó= äÛáåíê~åëáÖÉåíÉ= ÇáÑÉë~=
ÇÉääÛìçãç=ÅÜÉ=ÅçãáåÅá~=ä~=ëì~=ÉëéÉJ
êáÉåò~=ÉëáëíÉåòá~äÉ=êáÖì~êÇ~=íìííá=ÉÇ=
≠= ÅçåÇáòáçåÉ= Çá= ìå= êáååçî~ãÉåíç=
ÖÉåÉê~äÉ=ÇÉää~=ëçÅáÉí¶K==
fä=ãÉëë~ÖÖáç=ÅçåÇìÅÉ=ÇìåèìÉ=~=ìå=
íÉãéç=Çá=ãÉÇáí~òáçåÉ=Åçê~äÉ=ëì=ÅçãÉ=
êÉåÇÉêÉ= éáª= ÉÑÑáÅ~ÅÉ= äÛáãéÉÖåç= êáJ
Öì~êÇç=~ä=íÉã~=ÇÉää~=îáí~=É=êáéêçéçåÉ=
~ää~=êáÑäÉëëáçåÉ=Çá=íìííá=áä=î~äçêÉ=ÇÉää~=
îáí~=å~ëÅÉåíÉ=åÉääÛçêáòòçåíÉ=~=íìííç=
Å~ãéç=ÇÉää~= îáí~=ìã~å~= Ñê~ÖáäÉI= áå=
çÖåá=ÅçåÇáòáçåÉ=É=áå=çÖåá=ÅáêÅçëí~åò~K=
kçå= éì∂= ÉëëÉêÉ= ÇáîÉêë~ãÉåíÉI= Ç~ä=
ãçãÉåíç=ÅÜÉ=“l’uomo è la prima e 
fondamentale via della Chiesa”=EoÉJ
ÇÉãéíçê=ÜçãáåáëFI=É=éÉê=Å~éáêÉ=Ñáåç=
áå=ÑçåÇç=ÅÜá=≠=äÛìçãç=åÉää~=ëì~=ÉëJ
ëÉåò~= çÅÅçêêÉ= éçêí~êÉ= äç= ëÖì~êÇç=
ëìääÛìçãç=éáª=éçîÉêç=Çá=íìííáI=Åçäìá=

ÅÜÉ=åçå=Ü~=~äíê~=èì~äáí¶=ëÉ=åçå=èìÉää~=
ÇÉä= ëìç= ÉëëÉêÉ= Ó= ~ééìåíç= Ó= ìçãçK=
i~=ëéÉê~åò~=Çá=ÅçëíêìáêÉ=ìå~=ëçÅáÉí¶=
~ÅÅçÖäáÉåíÉ=É=áåÅäìëáî~=áåáòá~=Ç~=èìáI=
É=èìÉëíç=ëÖì~êÇç=≠=~åÅÜÉ=èìÉääç=ÅÜÉ=
ÅçëíêìáëÅÉ=ä~=é~ÅÉI=ÅçãÉ=Ü~=êáÅçêÇ~íç=
äç=ëíÉëëç=é~é~=cê~åÅÉëÅç=áå=çÅÅ~ëáçåÉ=
ÇÉä=ãÉëë~ÖÖáç=éÉê=ä~=dáçêå~í~=ãçåJ
Çá~äÉ=ÇÉä= Nø= ÖÉåå~áç= OMORW= “Chiedo 
un impegno fermo a promuovere il 
rispetto della dignità della vita uma-
na, dal concepimento alla morte na-
turale, perché ogni persona possa 
amare la propria vita e guardare con 
speranza al futuro”K=

`çå=ä~=dáçêå~í~=éÉê=ä~=sáí~=ä~=`ÜáÉë~=
áí~äá~å~=Åá=Ü~=ÅÜáÉëíçI= áå=ÇÉÑáåáíáî~I=
Çá=ëÅçéêáêÉ= äÉ=ê~Öáçåá=éáª=éêçÑçåÇÉ=
ÇÉä=î~äçêÉ=Çá=çÖåá=ÑáÖäáç=ÅÜÉ=ÅçãáåÅá~=

CREDERE NELLA VITA , 
IL PIÙ PREZIOSO DEI DONI

«Chiedo un impegno fermo  
a promuovere il rispetto della dignità della vita umana, 

dal concepimento alla morte naturale,  
perché ogni persona possa amare la propria vita  

e guardare con speranza al futuro». 
 

(Papa Francesco, Giornata mondiale della Pace del 1° gennaio 2025)

éÜçíçKî~íáÅ~åãÉÇá~
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~= ÉëáëíÉêÉW= “Il figlio non è soltanto, 
fin dal concepimento, uno di noi. È 
anche un miracolo, un concentrato 
di speranza, il più prezioso dei doni; 
ogni figlio è l’istintiva speranza che 
il bene alla fine supererà il male, che 
il futuro potrà essere migliore del 
passato”=E`~êäç=̀ ~ëáåáFK=mçêêÉ=~ä=ÅÉåíêç=
áä=éáª=éáÅÅçäçI=Åçäìá=ÅÜÉ=Ó=ëÉÅçåÇç=ä~=
ãÉåí~äáí¶=ÅçêêÉåíÉ=Ó=åçå=Åçåí~I=ëáJ
ÖåáÑáÅ~=éçêêÉ=~ä=ÅÉåíêç=íìííç=äÛìçãç=
É=çÖåá=ìçãçI=êçîÉëÅá~åÇç=á=é~ê~ÇáÖãá=
Çá= ìå~=ãÉåí~äáí¶= éÉê= Åìá= î~äÉ= ëçäç=
ÅÜá=Ü~=éçíÉêÉI=ëçäÇáI=ëìÅÅÉëëçX=≠=~éêáêÉ=
çêáòòçåíá=åìçîá=Çá=ëéÉê~åò~K=

aìÉ= ~ëéÉííá= ÇÉä= ãÉëë~ÖÖáçI= íê~= Öäá=
~äíêáI= ãÉêáí~åç= Çá= ÉëëÉêÉ= ã~ÖÖáçêJ
ãÉåíÉ= ëçííçäáåÉ~íáK= dáìëí~ãÉåíÉ= á=
îÉëÅçîá= ~ÑÑÉêã~åç= ÅÜÉ= êáåìåÅá~êÉ=
~ää~= îáí~= áãéÉÇÉåÇç= ~= ìå= ÑáÖäáç= Çá=
å~ëÅÉêÉI=åçå=éì∂=ÉëëÉêÉ=ã~á=ÅçåëáJ
ÇÉê~íç=ìå=ÇáêáííçÒK=j~áK=Ð=ìå~=éêÉíÉë~=
áÇÉçäçÖáÅ~W=åÉëëìå=áåÇáÅÉ=Çá=Åáîáäí¶I=
åÉëëìå~= ~ìíÉåíáÅ~= ã~åáÑÉëí~òáçåÉ=
Çá=äáÄÉêí¶K=kÉä=éìåíç=R=ÇÉä=ãÉëë~ÖÖáç=
á=îÉëÅçîáI= êáÅÜá~ã~åÇç= ä~=ÇáÅÜá~ê~J
òáçåÉ=aáÖåáí~ë=áåÑáåáí~=ÇÉä=aáÅ~ëíÉêç=
éÉê=ä~=açííêáå~=ÇÉää~=ÑÉÇÉI=ÇÉåìåÅá~åç=
äÛáÇÉ~= ÇÉääÛ~Äçêíç= ÅçãÉ= Çáêáííç= É=
äÛáå~ééäáÅ~òáçåÉ=ÇÉää~=äÉÖÖÉ=NVQ=ÅÜÉ=
ÇçîêÉÄÄÉêç= Çáëëì~ÇÉêÉ= Ç~ääÛ~Äçêíç=
É=ëçéê~ííìííç=êáåÖê~òá~åç=É=áåÅçê~ÖJ
Öá~åç= “quanti si adoperano ‘per ri-
muovere le cause che porterebbero 
all’interruzione volontaria di gravi-
danza […] offrendo gli aiuti necessari 
sia durante la gravidanza che dopo 
il parto’ (legge 194/78, art. 5), come i 
Centri di Aiuto alla Vita, che in 50 
anni di attività in Italia hanno aiutato 
a far nascere oltre 280.000 bambini”K=
fåçäíêÉI=ëÅêáîçåç=á=îÉëÅçîáI=áä=ÇÉëáÇÉêáç=
Çá=íê~ëãÉííÉêÉ=ä~=îáí~=åçå=éì∂=ëÑçÅá~êÉ=
åÉää~=ÖÉåáíçêá~äáí¶=~=íìííá=á=ÅçëíáI=ã~=
åÉääÛ~ÅÅçãé~Öå~ãÉåíç= “a una ge-
neratività e a una genitorialità non 
limitate alla procreazione, ma capaci 
di esprimersi nel prendersi cura degli 
altri e nell’accogliere soprattutto i 
piccoli che vengono rifiutati, sono 
orfani o migranti ‘non accompagna-
ti’”K=Ð=èìÉëíç=ìå=éìåíç=áãéçêí~åíáëJ
ëáãçI=ÅÜÉ=~áìí~=~=åçå=Å~ÇÉêÉ=áå=ÉèìáJ
îçÅá= É= ÅÜÉ= éçêí~= ~= êáÑäÉííÉêÉ= ëìä= ëáJ
ÖåáÑáÅ~íç= ÇÉä= ÖÉåÉê~êÉI= ÇÉääÛÉëëÉêÉ=
ÖÉåÉê~íá=É=ëìä=î~äçêÉ=ÇÉää~=ÑÉÅçåÇáí¶=
åçå=åÉÅÉëë~êá~ãÉåíÉ=äÉÖ~í~=~ää~=éêçJ
ÅêÉ~òáçåÉK= ^åÅÜÉ=éÉê= èìÉëí~= îá~= ëá=
ÖÉåÉê~= ä~= ëéÉê~åò~= Ñêìííç=ÇÉää~= Å~J
é~Åáí¶=Çá=ÇáîÉåáêÉ=Ççåç=éÉê=Öäá=~äíêáK=
få= í~äÉ= çííáÅ~I= ≠= éêçéêáç= îÉêçI= Åçë±=
ÅçãÉ= Ü~= ëÅêáííç= êÉÅÉåíÉãÉåíÉ= ä~=
Öáçêå~äáëí~=Çá=^îîÉåáêÉ=j~êáå~=`çêJ
ê~Çá=áå=ìå~=ëì~=êáÑäÉëëáçåÉ=ëìä=íÉã~I=
ÅÜÉ=“il vagito di un figlio dissolve le 
nubi che ci scoraggiano”K=

CUSTODIRE LA VITA PER COSTRUIRE UNA CIVILTÀ DELLA PACE

=
iÛfjmbdkl=af=qrqqf=mbo=i^=sfq^=
L’impegno per la vita interpella innanzitutto la comunità cristiana, 
chiamata a fare di più per la diffusione di una cultura della vita e per 
sostenere le donne alle prese con gravidanze difficili da portare avanti. 
La Chiesa deve anche promuovere “un’alleanza sociale per la spe-
ranza, che […] lavori per un avvenire segnato dal sorriso di tanti bam-
bini e bambine che vengano a riempire le ormai troppe culle vuote in 
molte parti del mondo” (SnC 5). Un’alleanza sociale che promuova la 
cultura della vita, mediante la proposta del valore della maternità e 
della paternità, della dignità inalienabile di ogni essere umano e della 
responsabilità di contribuire al futuro del Paese mediante la genera-
zione e l’educazione di figli; che favorisca l’impegno legislativo degli 
stati per rimuovere le cause della denatalità con politiche familiari ef-
ficaci e stabili nel tempo; che impegni ogni persona di buona volontà 
ad agire per favorire le nuove nascite e custodirle come bene prezioso 
per tutti, non solo per i loro genitori. Tale alleanza può e deve essere 
inclusiva e non ideologica, mettendo insieme tutte le persone e le realtà 
sinceramente interessate al futuro del Paese e al bene dei giovani: se 
la questione della natalità dovesse diventare la bandiera di qualcuno 
contro qualcun altro, la sua portata ne risulterebbe svilita e le scelte 
relative sarebbero inevitabilmente instabili, soggette a cambi di mag-
gioranza o agli umori dell’opinione pubblica. 
=
iÛ^frql=af=aflI=̂ j^kqb=abii^=sfq^Ò=
La Scrittura ci presenta un Dio che ama la vita: la desidera e la dif-
fonde con gioia in molteplici e sorprendenti forme nell’universo da lui 
creato e sostenuto nell’esistenza; ama in modo particolare gli esseri 
umani, chiamati a condividere la dignità filiale e ad essere partecipi 
della stessa vita divina. Confidiamo pertanto nella grazia particolare 
di questo anno giubilare, che porta il dono divino di “nuovi inizi”: 
quelli che il perdono offre a chi è prigioniero del suo peccato; quelli 
che la giustizia porta a chi è schiacciato dall’iniquità; quelli che la spe-
ranza regala a chi è bloccato dalla disillusione e dal cinismo. 
=
píê~äÅá=ÇÉä=jÉëë~ÖÖáç=éÉê=ä~=QTŸ=dáçêå~í~=k~òáçå~äÉ=éÉê=ä~=sáí~I=ÇÉä=`çåëáÖäáç=
béáëÅçé~äÉ=mÉêã~åÉåíÉ=ÇÉää~=`çåÑÉêÉåò~=béáëÅçé~äÉ=fí~äá~å~=ëìä=íÉã~=Âqê~J
ëãÉííÉêÉ=ä~=îáí~I=ëéÉê~åò~=éÉê=áä=ãçåÇçK==

éÜçíçKî~íáÅ~åãÉÇá~



18 INTRAVEDERE Febbraio 2025

«...E QUANDO SARAI PICCOLA…TI AIUTERÒ A CAPIRE CHI SEI»

j~êá~Öê~òá~=^íêá=

fä=ÅáÅäç=ÇÉää~=îáí~=ÅÜÉ=ëá=ÅçãéáÉI=á=
êáÅçêÇá= ÅÜÉ= ëî~åáëÅçåçI= ä~= ÅçJ
ëÅáÉåò~=Çá=ë¨=É=Çá=Åá∂=ÅÜÉ=íá=ÅáêJ

ÅçåÇ~=ÅÜÉ=Åçåíáåì~=~Ç=~ÑÑáÉîçäáêëáK=

“È così che, piano piano, giorno 
dopo giorno, lo vedo andare via, di-
menticare il suo nome, chi è, e chi 
gli è vicino non lo riconosce più.”=

nìÉëíç=ãá=ê~ÅÅçåí~=dáåÉîê~=EåçãÉ=
Çá=Ñ~åí~ëá~FI=ãá=êáéçêí~I=Åçå=ä~=îçÅÉ=
êçíí~= Ç~ääÛÉãçòáçåÉI= äÛÉëéÉêáÉåò~=
ÇÉää~=ã~ä~ííá~=ÇÉä= ëìç=é~é¶I=éçÅç=
éáª=ÅÜÉ=çíí~åíÉååÉI=ÅÜÉ=ëí~=îáîÉåÇç=
åÉÖäá= ìäíáãá= ~ååá= ä~= Ä~íí~Öäá~= Åçå=
ìå~=ÇÉääÉ=éáª=ÇáÑÑìëÉ=é~íçäçÖáÉ=ÇÉá=
åçëíêá=íÉãéáK�“Di mamma mi dice: 
“No, non è lei, non è mia moglie, è 
solo una che le somiglia! – Io provo 
a rassicurarlo ma niente, non c’è 
verso, il più delle volte insistente-
mente ripete che lei non c’è e, di-
sperato, mi chiede di aiutarlo a ri-
trovarla! Ed io, di nascosto pian-
go… perché lo vedo, ma mi accorgo 
che un po’ per volta sto perdendo il 
mio papà! E la fitta al cuore è forte, 
perché dentro di me so di non poterti 
sottrarre a questo buco nero che ti 
attira pericolosamente a sé, confon-
dendo i tuoi pensieri più intimi, i 
ricordi, gli affetti.” 

i~=ÅÜá~ã~åç=ãçêÄç=Çá=^äòÜÉáãÉê=
ç=ÇÉãÉåò~I=ÅêìÇÉäÉ=ã~ä~ííá~=ÇÉÖÉJ
åÉê~íáî~=É=éêçÖêÉëëáî~=ÅÜÉ=áåÑäìÉåò~=
ãÉåíÉI=Åçêéç=É=êÉä~òáçåáI=éçêí~åÇç=
Åçå= ë¨= Ñêìëíê~òáçåÉ= É= ÇáëçêáÉåí~J
ãÉåíçI= ÅçãéêçãÉííÉåÇç= äÉåí~J
ãÉåíÉ= ä~= Å~é~Åáí¶= Çá= êáÅçêÇ~êÉ= á=
îçäíá= ÇÉääÉ= éÉêëçåÉ= Å~êÉ= É= Çá= åçå=
êáìëÅáêÉ=éáª=~=íêçî~êÉ=äÉ=é~êçäÉ=éÉê=
ÉëéêáãÉêÉ=á=éÉåëáÉêáK=

iÉ=éÉêëçåÉ=~ÑÑÉííÉ=Ç~ääÛ^äòÜÉáãÉê=
ÇáîÉåí~åç=ëçÅá~äãÉåíÉ=êáíáê~íÉ=ÉÇ=
Ü~ååç= ÇáÑÑáÅçäí¶= ~= êáÅçåçëÅÉêÉ= á=
îçäíá=Çá=~ãáÅá=É=Ñ~ãáäá~êáX=áå=~äÅìåá=
Å~ëáI= ëîáäìéé~åç= Åçãéçêí~ãÉåíá=
~ÖÖêÉëëáîá= ç= áêê~òáçå~äáI= ÅÜÉ= êÉåJ
Ççåç= ä~= èìçíáÇá~åáí¶= é~êíáÅçä~êJ
ãÉåíÉ=Ççäçêçë~=É=ÇáÑÑáÅáäÉ=Ç~=ÖÉëíáêÉ=
éÉê=á=Å~êÉÖáîÉêK=

�få=~äÅìåá=Å~ëáI=åÉääÉ=ÑçêãÉ=ãçÇÉê~íÉ=
ç=~î~åò~íÉ=Çá=ã~ä~ííá~=Çá=̂ äòÜÉáãÉêI=

ëá= éçëëçåç= ã~åáÑÉëí~êÉ= éêçÄäÉãá=
Çá=áåëçååá~=É=~Öáí~òáçåÉ=ÅÜÉ=êáÅÜáÉJ
Ççåç=ìå=íê~íí~ãÉåíç=Ñ~êã~ÅçäçÖáÅç=
ëéÉÅáÑáÅçK�mçáI=Åçå=áä=éêçÖêÉÇáêÉ=ÇÉää~=
ã~ä~ííá~I=áä=ëçÖÖÉííç=éÉêÇÉ=éêçÖêÉëJ
ëáî~ãÉåíÉ=ä~=éêçéêá~=~ìíçåçãá~=É=
ä~=Å~é~Åáí¶=Çá=áåíÉê~ÖáêÉ=Åçå=äÉ=~äíêÉ=
éÉêëçåÉK=kÉääç=ëí~Çáç=Ñáå~äÉ=éçëëçåç=
Åçãé~êáêÉ=áåÅçåíáåÉåò~I=Åêáëá=ÉéáJ
äÉííáÅÜÉI= êáÖáÇáí¶=ãìëÅçä~êÉ=É=éêçJ
ÖêÉëëáî~=ÇáÑÑáÅçäí¶=åÉää~=ÇÉ~ãÄìä~J
òáçåÉ=Ñáåç=~ääÛ~ääÉíí~ãÉåíçK�_ÉåÅÜ¨=
á=éêçÖêÉëëá=ëÅáÉåíáÑáÅá=ëá~åç=åìãÉJ
êçëáI= éÉê= ä~=ã~ä~ííá~= Çá= ^äòÜÉáãÉê=
åçå= ëçåç=~ííì~äãÉåíÉ=ÇáëéçåáÄáäá=
íÉê~éáÉ= êáëçäìíáîÉI= ã~= íê~íí~ãÉåíá=
ÅÜÉ=~áìí~åç=åÉää~=ÖÉëíáçåÉ=ÇÉá=ëáåJ
íçãáI=ê~ääÉåí~åÇçåÉ=ä~=éêçÖêÉëëáçåÉX=
ÇáîáÉåÉI=éÉêí~åíçI=ÉëëÉåòá~äÉ=ä~=éêÉJ
ëÉåò~=ÇÉá=í~åíá=ÅÉåíêá=ëéÉÅá~äáòò~íá=
åÉääÛ~ÅÅçÖäáÉåò~= ÇÉá=ã~ä~íá= Çá= ^äJ
òÜÉáãÉêI=ÅÜÉ=Åç~Çáìî~åç=á=Ñ~ãáäá~êá=
åÉä= ëçÇÇáëÑ~ÅáãÉåíç= ÇÉá= ÄáëçÖåá=
ÇÉá= é~òáÉåíáK�`á∂= ÅÜÉ= êÉëí~= ≠I= áå=
çÖåá=Å~ëçI=ìåç=ëÅÉå~êáç=Å~éçîçäíç=
åÉä= èì~äÉ= á= êìçäá= ~éé~áçåç= äÉííÉJ
ê~äãÉåíÉ=áåîÉêíáíáW=á=ÑáÖäá=ÇáîÉåí~åç=
ÖÉåáíçêá=ÇÉá=éêçéêá=ÖÉåáíçêáK=b=åçI=
åçå=≠=ëçäí~åíç=ìå=ÖáçÅç=Çá=é~êçäÉI=
ã~=ä~=éÉêëçåáÑáÅ~òáçåÉ=êÉ~äÉ=Çá=ìå=
~ãçêÉ=~äíáëëáãçI=~=ãÉòòç=ÇÉä=èì~äÉ=
ëá=≠= ÅÜá~ã~íá= ~= êÉëíáíìáêÉ= ~= ÅÜá= Åá=
Ü~= ÖÉåÉê~íçI= ÅêÉëÅáìíç= ÉÇ= ~ã~íç=
ëçéê~=çÖåá=Åçë~=ä~=Åìê~=É=äÛ~ÑÑÉííç=
êáÅÉîìíá=Ç~=íìíí~=ìå~=îáí~I=éÉêÅÜ¨=á=
ÖÉåáíçêá=~ã~åç=Åçë±I=ëÉãéêÉ=É=éÉê=

ëÉãéêÉI=áåÅçåÇáòáçå~í~ãÉåíÉK=

�b= ~ä= ÅçëéÉííç= Çá= ìå~= é~íçäçÖá~=
í~åíç=áåî~äáÇ~åíÉ=èì~åíç=áåî~ÇÉåJ
íÉI=Ç~=ÑáÖäáI=ëá~ãç=ÅÜá~ã~íá=~=êÉåJ
ÇÉêÉ=~ää~=ã~ãã~=ç=~ä=é~é¶=äç=ëíÉëJ
ëç= ~ãçêÉI= Åêáëíá~å~ãÉåíÉ= áåíÉëç=
ÅçãÉ=íÉëíáãçåá~åò~=éìê~=Çá=êÉëáJ
äáÉåò~I= ÇÉää~= íìíÉä~= É= éêçíÉòáçåÉ=
ÇÉää~=îáí~=áå=Åá~ëÅìå~=ÇÉääÉ=ëìÉ=Ñ~ëá=
ÅÜÉI=éÉê=èì~åíç=ÇáÑÑáÅáäá=É=Åçåíê~ëJ
ëÉÖå~íÉ=Ç~ää~=ëçÑÑÉêÉåò~I=ëçåç=éÉêJ
ãÉ~íÉ= ÇÉääÛ~ãçêÉ= Çá= aáç= É= ÇÉäJ
äÛ~ãçêÉ=éÉê=ä~=îáí~=ëíÉëë~K=

mÉêÅÜ¨=~ää~=ÑáåÉ=ÇÉä=Å~ããáåç=êÉëíá=
áä= ëÉåëç= éáª= éêçÑçåÇç= É= îÉêç= ÇÉá=
äÉÖ~ãáI= ä~= îáí~= çäíêÉ= áä= íÉãéç= É= áä=
íÉãéç=çäíêÉ=ä~=îáí~K=

 
“È ancora  

un altro giorno insieme a te. 
Per restituirti tutta questa vita 

che mi hai dato 
E sorridere del tempo  

e di come ci ha cambiato. 
Quando sarai piccola  

ti stringerò talmente forte 
che non avrai paura  

nemmeno della morte 
Tu mi darai la tua mano,  
io un bacio sulla fronte 

Adesso è tardi, fai la brava 
Buonanotte.” 

EpK=`êáëíáÅÅÜáF=

QUANDO I GENITORI  
DIVENTANO FIGLI 
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LA VITA, MERITA DI ESSERE VISSUTA CON AMORE E SPERANZA

s~äÉåíáå~=`~éê~=
=

dá~Ç~=Ü~=PP=~ååá=É=îáîÉ=áå=ìå=
éáÅÅçäç= é~ÉëÉ= ~á= éáÉÇá= ÇÉä=
j~íÉëÉK=i~=ëì~=ëíçêá~=≠=ìå~=

íÉëíáãçåá~åò~=Çá=Ñçêò~I=ÑÉÇÉ=É=ëéÉJ
ê~åò~I=ìå=ãÉëë~ÖÖáç=éÉê=ÅÜáI=ÅçãÉ=
äÉáI=Ü~=~ÑÑêçåí~íç=ä~=Ä~íí~Öäá~=Åçåíêç=
ìå=Äêìííç=ã~äÉK=

^îÉî~= ëçäç=OQ=~ååá=èì~åÇçI=Ççéç=
ëÉííáã~åÉ=Çá=íçëëÉ=éÉêëáëíÉåíÉI=ÇÉJ
ÅáëÉ=Çá=Åçåëìäí~êÉ=áä=ëìç=ãÉÇáÅçX=ä~=
Çá~Öåçëá=~êêáî∂=áä=T=äìÖäáçW=ìå=äáåÑçã~=
åçåJeçÇÖâáå= åÉä= ãÉÇá~ëíáåçI= íê~=
ÅìçêÉ=É=éçäãçåáK=få=èìÉä=ãçãÉåíçI=
ä~= ëì~= îáí~= Å~ãÄá∂= éÉê= ëÉãéêÉK=
pã~êêáãÉåíçI=é~ìê~I=ãáääÉ=Ççã~åJ
ÇÉ=~ÑÑçää~êçåç=ä~=ëì~=ãÉåíÉX=~ÅÅ~åíç=
~=äÉá=ÅÛÉê~=ä~=ëì~=Ñ~ãáÖäá~=É=ëçéê~íJ
íìííç=j~êáçI=~ííì~äÉ=ã~êáíçI= áä= ëìç=
ëçëíÉÖåç=éáª=Öê~åÇÉK=

fåáòá∂=ìå=äìåÖç=~ååç=Çá=ÅìêÉ=É=ãçJ
ãÉåíá=ÇáÑÑáÅáäáK=båíê∂=åÉä=êÉé~êíç=Çá=
låÅçäçÖá~= ÇÉääÛçëéÉÇ~äÉ= `~êÇ~êÉääá=
Çá= `~ãéçÄ~ëëçI= ìå= äìçÖç= ÅÜÉ= éÉê=
äÉá=ÇáîÉååÉ=ìå~=ëÉÅçåÇ~=Å~ë~I=ìå=êáJ
ÑìÖáç=Çá=~ãçêÉ=É=êáëéÉííçX=ãÉÇáÅá=É=
áåÑÉêãáÉêá= åçå= Éê~åç= ëçäç= éêçÑÉëJ
ëáçåáëíáI=ã~=~åÖÉäá=ÅìëíçÇá=ÅÜÉ=ä~=~ÅJ
Åçãé~Öå~êçåç= åÉä= ëìç= éÉêÅçêëç=
Ñ~ííç= Çá= ëÑáÇÉI= ëçÑÑÉêÉåòÉ= É= éáÅÅçäÉ=
îáííçêáÉK=dá~Ç~=îáÇÉ=áä=ëìç=Åçêéç=Å~ãJ
Äá~êÉI=éÉêëÉ=á=Å~éÉääáI=ã~=ã~á=ä~=ëì~=
ÇáÖåáí¶=É=ä~=ëì~=îçÖäá~=Çá=îáîÉêÉX=íêçî∂=
åÉää~=ÑÉÇÉ=ä~=Ñçêò~=Çá=~åÇ~êÉ=~î~åíáI=
~ÑÑáÇ~åÇçëá=~=aáç=É=~ää~=ëéÉê~åò~=Çá=
ìå=Ççã~åá=ãáÖäáçêÉK=

kçåçëí~åíÉ=ä~=é~ìê~=É=äÉ=áåÅÉêíÉòòÉI=
dá~Ç~=åçå=ëãáëÉ=ã~á=Çá=ëçêêáÇÉêÉX=
Çìê~åíÉ=äÉ=ëÉÇìíÉ=Çá=ÅÜÉãáçíÉê~éá~=
íê~ëÑçêã~î~= çÖåá= ãçãÉåíç= áå=
ìåÛçÅÅ~ëáçåÉ=éÉê=êáÇÉêÉI=éÉê=ëÅÜÉêJ
ò~êÉ=Åçå=ÅÜáI=ÅçãÉ=äÉáI=äçíí~î~=Åçåíêç=
ä~=ã~ä~ííá~W=ä~=ëì~=éçëáíáîáí¶=Ñì=ìåÛ~êJ
ã~=éçíÉåíÉK=

lÖÖáI=Ççéç=åçîÉ=~ååáI=dá~Ç~=≠=ìå~=
Ççåå~= åìçî~K= e~= ëÅçåÑáííç= áä= íìJ
ãçêÉI=ã~=ëçéê~ííìííç=Ü~=áãé~ê~íç=
~Ç=~ã~êÉ=ä~=îáí~=áå=çÖåá=ëìç=~ííáãçX=
åçå=≠=éáª=ä~=ê~Ö~òò~=Çá=OQ=~ååá=ÅÜÉ=
ëá=ÅÜáÉÇÉî~=Âperché proprio a me?ÊI=
ã~= ìå~= Ççåå~= Åçåë~éÉîçäÉ= ÇÉä=
Ççåç=êáÅÉîìíçK==

fä=ãáê~Åçäç=éáª=Öê~åÇÉ=≠=~êêáî~íç=
Åçå=_ÉåÉÇÉíí~I=ëì~=ÑáÖäá~K=açéç=äÉ=
ÅìêÉI= ~îÉî~= íÉãìíç=Çá= åçå=éçíÉê=
ÇáîÉåí~êÉ=ã~ÇêÉI=ã~=aáç=äÉ=Ü~=ÇçJ
å~íç=ä~=Öáçá~=Çá=ìå~=åìçî~=îáí~=Ç~=
ÅìëíçÇáêÉX=áä=åçãÉ=_ÉåÉÇÉíí~I=áåJ
Ñ~ííáI=≠=ëí~íç=ëÅÉäíç=éÉêÅÜ¨=ä~=äçêç=
Ä~ãÄáå~=≠= áä=Ççåç=éáª=Öê~åÇÉ=êáJ
ÅÉîìíç=Ç~ää~=îáí~I=ìå~=ÄÉåÉÇáòáçåÉ=
áå~ëéÉíí~í~=Ççéç=áä=Äìáç=ÇÉää~=ã~J
ä~ííá~I=ìå=ëÉÖåç=Çá=ëéÉê~åò~=É=~ãçJ
êÉ=ÅÜÉ=aáç=Ü~=Ççå~íçK=

lÖÖá=áä=ëìç=ãÉëë~ÖÖáç=≠=ÅÜá~êçW=“la 
malattia può toglierci molto, ma 
non può spegnere la fede, la speranza 
e l’amore”.=^=ÅÜá=ëí~=ÅçãÄ~ííÉåÇç=
ä~=ëíÉëë~=Ä~íí~Öäá~I=dá~Ç~=ÇáÅÉW=“non 
abbiate paura, affidatevi a Dio, 
stringetevi ai vostri cari e non smet-
tete mai di sorridere. Anche le cica-

trici, i segni della lotta, sono simboli 
di forza e rinascita”.=

kçå=ëÉãéêÉ=ëá=éÉêÇÉI=ëá=éì∂=~åÅÜÉ=
îáåÅÉêÉX=ëÉ=áä=ÇÉëíáåç=éêÉåÇÉ=ìåÛ~äJ
íê~= ÇáêÉòáçåÉI= ä~= ÑÉÇÉ= Åá= áåëÉÖå~=
~Ç=~ÅÅçÖäáÉêäç=Åçå=Ñçêò~=É=ÇáÖåáí¶K=
mÉêÅÜ¨= ä~= îáí~I= ÅçãìåèìÉ= î~Ç~I=
ãÉêáí~=Çá=ÉëëÉêÉ=îáëëìí~=Åçå=~ãçêÉ=
É=ëéÉê~åò~K=

dá~Ç~=åÉää~=ëì~=èìçíáÇá~åáí¶=Öì~êÇ~=
~ä= Ñìíìêç=Åçå= êáååçî~í~= ëéÉê~åò~I=
Åçåë~éÉîçäÉ=ÅÜÉ=çÖåá=Öáçêåç=≠=ìå=
ÇçåçX=ä~=ã~ä~ííá~=äÉ=Ü~=áåëÉÖå~íç=~=
ÅçÖäáÉêÉ=áä=î~äçêÉ=ÇÉääÉ=éáÅÅçäÉ=ÅçëÉI=
~=åçå=Ç~êÉ=åìää~=éÉê=ëÅçåí~íç=É=~=
îáîÉêÉ= Åçå= Öê~íáíìÇáåÉ= çÖåá= ãçJ
ãÉåíçK=fä=äÉÖ~ãÉ=Åçå=j~êáç=≠=ëí~íç=
Åçåë~Åê~íç= Åçå= áä= ã~íêáãçåáçX= ä~=
å~ëÅáí~=Çá=_ÉåÉÇÉíí~=Ü~=ê~ééêÉëÉåJ
í~íç=éÉê=äçêç=ìå=åìçîç=áåáòáçI=ìå~=
äìÅÉ=Ççéç=áä=Äìáç=ÇÉää~=ã~ä~ííá~K=

lÖÖá= dá~Ç~= Åçåíáåì~= ~= éçêí~êÉ= ä~=
ëì~= íÉëíáãçåá~åò~= ~ÑÑáåÅÜ¨= ÅÜá= ëá=
íêçî~=~Ç=~ÑÑêçåí~êÉ=áä=ÇçäçêÉ=åçå=ëá=
ëÉåí~=ëçäçX=ä~=ëì~=ëíçêá~=≠=ìå=áåîáíç=
~= åçå= ~êêÉåÇÉêëáI= ~= ÅêÉÇÉêÉ= åÉää~=
Ñçêò~=ÇÉää~=îáí~=É=åÉääÛ~ãçêÉ=ÅÜÉ=Åá=
ÅáêÅçåÇ~K=fä=íìãçêÉ=åçå=≠=êáìëÅáíç=
~=ëéÉÖåÉêÉ=áä=ëìç=ëéáêáíçI=~åòáI=äÛÜ~=
êÉë~= éáª= ÑçêíÉI= éáª= Åçåë~éÉîçäÉ= É=
éáª=îáÅáå~=~=aáçX=ä~=ëì~=Ä~íí~Öäá~=ëá=
≠=íê~ëÑçêã~í~=áå=ìå=Å~ããáåç=Çá=êáJ
å~ëÅáí~I=ìå=éÉêÅçêëç=Çá=ÅêÉëÅáí~=áåJ
íÉêáçêÉ=ÅÜÉ=çÖÖá=îìçäÉ=ÅçåÇáîáÇÉêÉ=
Åçå=ÅÜáìåèìÉ=~ÄÄá~=ÄáëçÖåç=Çá=ÅçJ
ê~ÖÖáç=É=Çá=ëéÉê~åò~K=

GIADA: LA FEDE, LA LOTTA  
E IL DONO DELLA VITA



m~ÇêÉ=cäçêáå=dÜÉçêÖÜáí~=
_çÖÇ~åI=lcj=`çåîK=

 

p~Ä~íç=Nø=ÑÉÄÄê~áç=OMORI=ä~=m~êJ
êçÅÅÜá~=p~å=máÉíêç=^éçëíçäç=Çá=
`~ãéçÄ~ëëç= Ü~= çëéáí~íç= ä~=

Giornata della Vita ConsacrataI=ìå=
~ééìåí~ãÉåíç=~ååì~äÉ=ÅÜÉ=ä~=̀ ÜáÉJ
ë~=ÇÉÇáÅ~=~=ÅÉäÉÄê~êÉ=áä=Ççåç=ÇÉää~=
îáí~=Åçåë~Åê~í~=É=~=êáååçî~êÉ=äÛáãJ
éÉÖåç=ëéáêáíì~äÉ=Çá=íìííá=á=ÑÉÇÉäáK=få=
ìå=ÅçåíÉëíç=ÅÜÉ=Ü~=îáëíç=ìå~=é~êJ
íÉÅáé~òáçåÉ=Éåíìëá~ëí~=ÇÉää~=ÅçãìJ
åáí¶=ÇáçÅÉë~å~I=äÛÉîÉåíç=ëá=≠=êáîÉä~íç=
åçå=ëçäç=ìå~=ÅÉäÉÄê~òáçåÉI=ã~=~åJ
ÅÜÉ=ìåÛçééçêíìåáí¶=Çá=éêçÑçåÇ~=êáJ
ÑäÉëëáçåÉ=É=Çá=ÅêÉëÅáí~=ëéáêáíì~äÉK=
i~= Öáçêå~í~= ≠= áåáòá~í~= Åçå= äÛ~ÅÅçJ
ÖäáÉåò~=ÇÉá=é~êíÉÅáé~åíáI=ÅÜÉ=ëçåç=
ëí~íá=~ÅÅçäíá=Å~äçêçë~ãÉåíÉ=Ç~á=Ñê~íá=
ÇÉääÛlêÇáåÉ= ÇÉá= cê~íá=jáåçêá= `çåJ
îÉåíì~äá=É=Ç~ää~=Åçãìåáí¶=é~êêçÅJ
ÅÜá~äÉK= jçãÉåíá= Çá= ÅçåÇáîáëáçåÉ=
áåáòá~äÉ=Ü~ååç=éêÉé~ê~íç=á=Åìçêá=ÇÉá=
éêÉëÉåíá=~=ìå=Å~ããáåç=Çá=éêÉÖÜáÉê~=
É= ãÉÇáí~òáçåÉI= ãÉííÉåÇç= íìííá= áå=
ëáåíçåá~=Åçå=äç=ëéáêáíç=ÇÉääÛÉîÉåíçK=
m~ÇêÉ= cäçêáå= dÜÉçêÖÜáí~= _çÖÇ~åI=
lcj=`çåîKI=ÅÜÉ=éìêíêçééç=åçå=Ü~=
éçíìíç=ÉëëÉêÉ=éêÉëÉåíÉ=~=Å~ìë~=Çá=
ìåÛáãéêçîîáë~=áåÑäìÉåò~I=~îÉî~=éêÉJ
é~ê~íç=ìå~=ãÉÇáí~òáçåÉ=ÅÜÉ=≠=ëí~í~=
äÉíí~= Ç~ä= Ñê~íÉ= Ñê~= máÉíêçK= fä= íÉã~=
ëÅÉäíç=éÉê=ä~=êáÑäÉëëáçåÉI=«Tre porte, 
tre pellegrinaggi»I=Ü~=ÖìáÇ~íç=á=é~êJ
íÉÅáé~åíá=áå=ìå~=êáÑäÉëëáçåÉ=éêçÑçåÇ~=

ëìä= Å~ããáåç= ëéáêáíì~äÉ= ÅÜÉ= çÖåá=
Åêáëíá~åç=≠=ÅÜá~ã~íç=~=éÉêÅçêêÉêÉK=
i~=ãÉÇáí~òáçåÉ=ëá=≠=ÅçåÅÉåíê~í~=ëì=
íêÉ= ÂéçêíÉÊI= ëáãÄçäç=Çá= ~äíêÉíí~åíá=
éÉääÉÖêáå~ÖÖá= áåíÉêáçêáK= i~= éêáã~=
éçêí~= áåîáí~î~=á=é~êíÉÅáé~åíá=~=en-
trare dentro se stessiI=éÉê=~ÑÑêçåí~êÉ=
äÉ=éêçéêáÉ=ÉëéÉêáÉåòÉI=äÉ=ëçÑÑÉêÉåòÉI=
ã~=~åÅÜÉ=äÉ=Öê~òáÉ=êáÅÉîìíÉI=áå=ìå=
Å~ããáåç=Çá=éìêáÑáÅ~òáçåÉ=É=êáÅçåJ
Åáäá~òáçåÉ=Åçå=áä=éêçéêáç=ÅìçêÉK=i~=
ëÉÅçåÇ~= éçêí~= ê~ééêÉëÉåí~î~= la 
fraternitàI=ìå=Å~ããáåç=ÅÜÉ=Åá=ëéáåJ

ÖÉ=~=êáëÅçéêáêÉ=ä~=ÄÉääÉòò~=ÇÉää~=ÅçJ
ãìåáí¶=Åêáëíá~å~I=Ñ~íí~=Çá=êÉä~òáçåá=
îÉêÉ=É=Çá=ìå=áãéÉÖåç=êÉÅáéêçÅç=éÉê=
ìå~=îáí~=Çá=ëÉêîáòáçK=fåÑáåÉI=ä~=íÉêò~=
éçêí~=êáÖì~êÇ~î~=la missioneI=áä=éÉäJ
äÉÖêáå~ÖÖáç=îÉêëç=áä=ãçåÇç=É=îÉêëç=
Åçäçêç=ÅÜÉ=ëá~ãç=ÅÜá~ã~íá=~=ëÉêîáêÉI=
~= Åìá= çÑÑêáêÉ= áä= éçÅç= ÅÜÉ= ~ÄÄá~ãç=
Åçå= ÖÉåÉêçëáí¶= É= ~ãçêÉI= ÅçãÉ= áä=
Öáçî~åÉ=ÅÜÉI=Åçå=ÅáåèìÉ=é~åá=É=ÇìÉ=
éÉëÅáI=ëÑ~ã∂=ìå~=Ñçää~=áããÉåë~K=
nìÉëí~=êáÑäÉëëáçåÉ=Ü~=ëéáåíç=íìííá=á=
é~êíÉÅáé~åíá=~=Ñ~êÉ=ìå=Äáä~åÅáç=ÇÉää~=

20 INTRAVEDERE Febbraio 2025

 IN DIOCESI: LA GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA 2025

PORTARE LUCE NEL MONDO

«La piccola candelina che oggi portiamo 
con noi diventa simbolo della luce che siamo chiamati 

a portare nel mondo, un gesto che può realmente  
cambiare il mondo, un piccolo passo alla volta» 

S. ECC. MONS. BIAGIO COLAIANNI 
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äçêç=îáí~=ëéáêáíì~äÉ=É=~=êáååçî~êÉ=áä=
äçêç= áãéÉÖåç=åÉä= Å~ããáåç=îÉêëç=
aáç=É=îÉêëç=Öäá=~äíêáK= få=ìå=ãçåÇç=
ÅÜÉ=ëéÉëëç=ëá=éÉêÇÉ=åÉääÉ=ÅçëÉ=ÉÑÑáJ
ãÉêÉI=á=Åçåë~Åê~íáI=ÅçãÉ=Ü~=ëçííçJ
äáåÉ~íç=ä~=ãÉÇáí~òáçåÉI=ëçåç=ìå=ëÉJ
Öåç=Çá=ëéÉê~åò~=É=Çá=ÑÉÇÉI=íÉëíáãçJ
åá~åÇç=Åçå=ä~=äçêç=îáí~=äÛ~ãçêÉ=áåJ
ÅçåÇáòáçå~íç=Çá=aáçK=
i~=ÅÉäÉÄê~òáçåÉ=ÉìÅ~êáëíáÅ~=éêÉëáÉJ
Çìí~=Ç~ääÛ^êÅáîÉëÅçîç=jçåëK=_á~Öáç=
`çä~á~ååá=Ü~=ê~ééêÉëÉåí~íç=áä=ÅìäJ
ãáåÉ=ëéáêáíì~äÉ=ÇÉää~=Öáçêå~í~K==
aìê~åíÉ= ä~= ëì~= çãÉäá~I= áä= îÉëÅçîç=
Ü~=çÑÑÉêíç=ìåÛáåíÉêéêÉí~òáçåÉ=éêçJ
ÑçåÇ~=ÇÉä=ëáÖåáÑáÅ~íç=ÇÉää~=Cande-
loraI=ÅÜÉ=ÅçáåÅáÇÉ=Åçå=ä~=Presenta-
zione di Gesù al TempioK==
i~=äìÅÉI=ëáãÄçäç=ÇÉä=`êáëíç=ÅÜÉ=áäJ
äìãáå~= äÛìã~åáí¶I= ≠= ëí~í~= áä= íÉã~=
ÅÉåíê~äÉ=ÇÉä=ëìç=áåíÉêîÉåíçK=
jçåëK= `çä~á~ååá= Ü~= ëéáÉÖ~íç= ÅÜÉ=
ä~=luce=ÇÉääÉ=Å~åÇÉäÉ=≠=ìå~=äìÅÉ=ÅÜÉI=
ÅçãÉ=èìÉää~=Çá=dÉëªI= ÇÉîÉ= ÉëëÉêÉ=
íÉëíáãçåá~í~=åçå=ëçäç=áå=ÖÉëíá=ÉëíÉêJ
åáI=ã~=åÉää~=åçëíê~=îáí~=èìçíáÇá~å~K==
Siamo chiamati a essere quella luce 
nel mondo”I= Ü~= ÇÉííç= áä= îÉëÅçîçI=
“non solo a tenerla in mano, ma a 
viverla, come Maria e Giuseppe han-
no fatto nel Tempio”K=i~=äçêç=çÑÑÉêí~=

~=aáç=åçå=≠=ëí~í~=ìå=éêáîáäÉÖáç=ÉëÅäìJ
ëáîçI=ã~=ìå=ÉëÉãéáç=éÉê=íìííáI=ÅçãJ
éêÉëá=á=ä~áÅáI=ÅÜÉ=ëçåç=áåîáí~íá=~=ëÉJ
ÖìáêÉ=áä=Å~ããáåç=ÇÉääÛçÑÑÉêí~=èìçJ
íáÇá~å~I=Ñ~íí~=Çá=éáÅÅçäá=ÖÉëíá=Çá=~ãçJ
êÉ=É=ÇÉÇáòáçåÉK=
jçåëK=`çä~á~ååá=Ü~= êáÅçêÇ~íç=ÅÜÉ=
ä~=îáí~=êÉäáÖáçë~I=îáëëìí~=Ç~=Åçåë~Åê~íá=
É=Åçåë~Åê~íÉI=≠=ìå=ëÉÖåç=îáëáÄáäÉ=Çá=
èìÉëí~=çÑÑÉêí~I=ìå~=íÉëíáãçåá~åò~=
Çá=ÇÉÇáòáçåÉ=íçí~äÉ=~=aáç=É=~ä=éêçëJ
ëáãçK= i~= îáí~= ÇÉá= Åçåë~Åê~íá= ≠= ìå=
ëÉÖåç= Çá= ëéÉê~åò~I= éçáÅÜ¨= Åçå= áä=
äçêç= ÉëÉãéáç= Åá= êáÅçêÇ~åç= ÅÜÉ=

äÛ~ãçêÉI= ä~= éêÉÖÜáÉê~= É= áä= ëÉêîáòáç=
ëçåç= äÉ= îáÉ= éÉê= ÅçëíêìáêÉ= ä~= é~ÅÉK=
bëëÉêÉ= “portatori di speranza”= ëáJ
ÖåáÑáÅ~I=èìáåÇáI=íÉëíáãçåá~êÉ=ä~=äìÅÉ=
Çá=̀ êáëíç=áå=çÖåá=~òáçåÉ=èìçíáÇá~å~I=
~åÅÜÉ=~ííê~îÉêëç=áä=ë~ÅêáÑáÅáçI=ÅçãÉ=
ÑÉÅÉêç=j~êá~=É=dáìëÉééÉK=
i~= êáÑäÉëëáçåÉ= ëá= ≠= éçá= ÉëíÉë~= ~Öäá=
ÉëÉãéá= Çá= ÑÉÇÉ= É= ëéÉê~åò~= çÑÑÉêíá=
Ç~= páãÉçåÉ= É= ^åå~I= ÅÜÉ= êáÅçåçJ
ëÅçåç=åÉä=Ä~ãÄáåç=dÉëª=ä~=äìÅÉ=Çá=
ë~äîÉòò~K=Questa luce siamo chia-
mati a riconoscerla oggi anche in 
coloro che con la loro vita portano 
quella luce nel mondo”,=Ü~=~ÖÖáìåíç=
áä= îÉëÅçîçI= êáÅçêÇ~åÇç= ÅÜÉ= ~åÅÜÉ=
èì~åÇç= áä=ãçåÇç= ëÉãÄê~= ~åÇ~êÉ=
áå=ÇáêÉòáçåÉ=çééçëí~=ëá~ãç=ÅÜá~ã~íá=
~=êáã~åÉêÉ=ÑÉÇÉäá=åÉä=åçëíêç=ëÉêîáòáçK=
i~=Öáçêå~í~=ëá=≠=ÅçåÅäìë~=Åçå=äÛ^Ö~éÉ=
Ñê~íÉêå~I=çêÖ~åáòò~í~=Ç~ää~=é~êêçÅJ
ÅÜá~K=rå~=ÅçåÇáîáëáçåÉ=ÅÜÉ=Ü~=éÉêJ
ãÉëëç= ~= íìííá= Çá= îáîÉêÉ= ÅçåÅêÉí~J
ãÉåíÉ=áä=ãÉëë~ÖÖáç=Çá=Åçãìåáí¶=É=
Ñê~íÉêåáí¶= éêçéçëíç= Ç~ää~= ãÉÇáí~J
òáçåÉ=É=Ç~ääÛçãÉäá~K=i~=luce=Çá=̀ êáëíçI=
ëáãÄçäáÅ~ãÉåíÉ=ê~ééêÉëÉåí~í~=Ç~ääÉ=
Å~åÇÉäÉ=~ÅÅÉëÉI=≠=ëí~í~=áä=ÅÉåíêç=Çá=
çÖåá=ÖÉëíçI=áåîáí~åÇç=íìííá=á=é~êíÉJ
Åáé~åíá=~=êáÑäÉííÉêÉ=ëìää~=éêçéêá~=îçJ
Å~òáçåÉ= Åêáëíá~å~= É= ëìä= Å~ããáåç=
èìçíáÇá~åç=Çá=ÑÉÇÉK==
i~=Giornata della Vita Consacrata=
~=`~ãéçÄ~ëëç=Ü~=èìáåÇá=ê~ééêÉJ
ëÉåí~íç=ìåÛçÅÅ~ëáçåÉ=éêÉòáçë~=éÉê=
íìííá=á=ÑÉÇÉäá=Çá=êáååçî~êÉ=áä=éêçéêáç=
áãéÉÖåç= ëéáêáíì~äÉI= Çá= êáÑäÉííÉêÉ=
ëìää~= ÄÉääÉòò~= É= ëìääÛáãéçêí~åò~=
ÇÉää~= îáí~= Åçåë~Åê~í~I= É= Çá= ÅçãJ
éêÉåÇÉêÉ=ÅçãÉI=~åÅÜÉ=åÉä=èìçíáJ
Çá~åçI=éçëëá~ãç=ÉëëÉêÉ=éçêí~íçêá=
ÇÉää~=äìÅÉ=Çá=`êáëíç=åÉä=ãçåÇçK==
`çåÅäìÇÉåÇçI= ÅçãÉ= Ü~= êáÅçêÇ~íç=
áä=îÉëÅçîçI=“la piccola candelina che 
oggi portiamo con noi diventa sim-
bolo della luce che siamo chiamati 
a portare nel mondo, un gesto che 
può realmente cambiare il mondo, 
un piccolo passo alla volta”K
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máå~=péáÅÅá~íç=çKî=
=

lÖÖáI= ä~= îáí~= Åçåë~Åê~í~I= åÉääÉ=
ëìÉ= î~êáÉ= ÑçêãÉI= Åçåíáåì~= ~=
ÉëëÉêÉ=èìÉä=Ççåç=ëéÉÅá~äÉ=îçJ

äìíç=Ç~=aáçI=ìå~=ëÅÉäí~=áãéçêí~åíÉ=Çá=
ÅÜá=ÇÉëáÇÉê~=ÇÉÇáÅ~êÉ=ä~=éêçéêá~=îáí~=
áåíÉê~ãÉåíÉ= ~=aáçI= ~ä= ëÉêîáòáç=ÇÉää~=
`ÜáÉë~=É=ÇÉää~=ëçÅáÉí¶I=É=êÉåÇÉêÉ=íìííç=
éáª= ÄÉääç= É= ìã~åç= èìÉëíç=ãçåÇçK=
mÉê=ÅçåÑÉêã~êÉ=èìÉëíç=ÇçåçI=ãá=≠=
ëí~í~=éêÉëÉåí~í~=ìåÛçééçêíìåáí¶=Çá=
áåíÉêîáëí~êÉ=ìå~=ãá~=~ãáÅ~=Åçåë~J
Åê~í~I=ëìçê~=ÅçãÄçåá~å~I=^åå~=fåJ
ëçÖå~I=Ç~=`~ãéçÄ~ëëçI=ÅÜÉ=îáîÉ=Ç~=
ãçäíá=~ååá=áå=jçò~ãÄáÅçI=~ää~=èì~äÉ=
Üç=éçëíç=ÇÉääÉ=Ççã~åÇÉ=~=Åìá=ëçåç=
ëÉÖìáíÉ=ÇÉääÉ=êáëéçëíÉ=ëÉãéäáÅáI=áëéáJ
ê~íÉI=íê~ííÉ=Ç~ää~=ëì~=ÉëéÉêáÉåò~=ëçJ
éê~ííìííç=~ÑêáÅ~å~K=
=
nì~ä=≠= çÖÖá= áä= êìçäç= ÇÉá= Åçåë~Åê~íá=
åÉää~=ëçÅáÉí¶=É=åÉää~=`ÜáÉë~\=
mÉê=ãÉI= á=Åçåë~Åê~íá=É= äÉ=Åçåë~Åê~íÉ=
Ü~ååç=äÛáãéçêí~åíÉ=Åçãéáíç=Çá=ã~J
åáÑÉëí~êÉ= ÅÜÉ=≠= éçëëáÄáäÉ= îáîÉêÉ= Ñê~J
íÉêå~ãÉåíÉI= ìãáäãÉåíÉI= ëÉãéäáÅÉJ
ãÉåíÉI=ëÉåò~=äÛçëëÉëëáçåÉ=ÇÉä=éçíÉêÉ=
É=ÇÉääÛ~ÅÅìãìäçW=~ÅÅìãìäç=Çá=ÅçëÉI=
Çá=ÉëéÉêáÉåòÉI=Çá=êÉä~òáçåáI=ÉÅÅK=fä=åçJ
ëíêç=êìçäç=≠=ëçéê~ííìííç=èìÉääç=Çá=ÇÉJ
åìåÅá~êÉ=í~åíÉ=ëáíì~òáçåá=ÇçîÉ=ã~åÅ~=
áä=êáëéÉííç=ÇÉá=Çáêáííá=ìã~åá=É=Çá=Åìê~êÉ=
ìå~=ëçÅáÉí¶=ã~ä~í~=ÅÜÉ=ëÉãÄê~=~îÉê=
éÉêëç=äÛçêáòòçåíÉK=kÉää~=̀ ÜáÉë~I=≠=áåJ
åÉÖ~ÄáäÉ= áä= Öê~åÇÉ= ÅçåíêáÄìíç= ~äJ
äÛÉî~åÖÉäáòò~òáçåÉ=áå=í~åíÉ=òçåÉ=êÉJ
ãçíÉ=ÇÉä=ãçåÇç=ÅÜÉI=ëÉåò~=ä~=éêÉJ
ëÉåò~=Çá=í~åíá=é~ÇêáI=êÉäáÖáçëÉ=É=êÉäáJ
ÖáçëáI= îÉëÅçîáI= åçå= ~îêÉÄÄÉêç= ã~á=
ÅçåçëÅáìíç=`êáëíç=É=áä=pìç=s~åÖÉäçK= =
rå=ãçåÇç=ëÉåò~=á=Åçåë~Åê~íá=ë~êÉÄÄÉ=
èì~äÅçë~=Çá=~åçêã~äÉI=Çá=áêêÉ~äÉK=j~=
ÅÛ≠= ÖÉåíÉ= ÅÜÉ= éÉåë~= ÅÜÉ= ëá~ãç=åçá=
Öäá= ~åçêã~äáÒI= éÉêÅÜ¨= ~ÄÄá~ãç= êáJ
åìåÅá~íç=~ääÛ~ÅÅìãìäç=áå=ìå=ãçåÇç=
ÇçîÉ=Åçåí~=ÅÜá=Ü~=Çá=éáªI=~ÄÄá~ãç=
êáåìåÅá~íç=~=ìå~=Ñ~ãáÖäá~=åçëíê~I=áå=
ìå=ãçåÇç=ÇçîÉ=ëá=êáåÅçêêÉ=áä=éá~ÅÉêÉ=
É=äÛÉÑÑáãÉêçK=kÉä=åçëíêç=p±Ò=ÅÛ≠I=áåJ
îÉÅÉI=ìå~=Öê~åÇÉ= äáÄÉêí¶I=~åÅÜÉ=ëÉ=
Ñ~ÅÅá~ãç=îçíç=Çá=çÄÄÉÇáÉåò~=É=~ÅJ
ÅÉííá~ãç=ÅÜÉ=ìå~=éêçéçëí~=ÇÉá=ëìJ
éÉêáçêáI= ÅÜÉ= éçëëá~ãç= ~åÅÜÉ= åçå=
ÅçåÇáîáÇÉêÉI=≠=áä=ãÉÖäáç=éÉê=åçáK=^ÅJ
ÅÉííá~ãç=Çá=åçå=ÇáëéçêêÉ=Çá=ÅçëÉ=É=
Çá=éÉêëçåÉ=éÉê=~éêáêÅá=~=ìå=_ÉåÉ=É=
ìå=^ãçêÉ=éáª=Öê~åÇÉK=
=
nì~åÇç=íá=ëÉá=êÉë~=Åçåíç=ÅÜÉ=áä=páJ
ÖåçêÉ=íá=ëí~î~=ÅÜá~ã~åÇç=~=ëÉÖìáêÉ=
èìÉëí~=ëíê~Ç~\=

fä= ÇáëÅÉêåáãÉåíç= îçÅ~òáçå~äÉ= ≠= ìå=
éÉêÅçêëç= ÅÜÉ= éì∂= Çìê~êÉ= ~ååáI= ìå=
éÉêÅçêëç=åçå=ëÉãéêÉ=Ñ~ÅáäÉK=j~=ëÉ=íá=
ä~ëÅá=éêÉåÇÉêÉ=ä~=ã~åç=Ç~=aáçI=iìá=íá=
ÅçåÇìÅÉ= ÇçîÉ= Éë~íí~ãÉåíÉ= îìçäÉK=
^îÉîç= OM= ~ååá= É= éêÉåÇÉîç= é~êíÉ= ~=
íìííá=Öäá=áåÅçåíêá=ÇÉääÛlêÇáåÉ=cê~åÅÉJ
ëÅ~åç=pÉÅçä~êÉ=É=ÇÉä=Öêìééç=ãáëëáçJ
å~êáç= p~Åêç= `ìçêÉ= áå= `~ãéçÄ~ëëçK=
i~=é~êíÉÅáé~òáçåÉ=~ää~=ÅÉäÉÄê~òáçåÉ=
ÉìÅ~êáëíáÅ~= èìçíáÇá~å~= Éê~= äÛáåáòáç=
ÇÉää~=ãá~=Öáçêå~í~K=^îÉîç=ìå=ä~îçêç=
É=î~êáÉ=~ãáÅáòáÉK=mêçéêáç=åÉä=Öêìééç=
ãáëëáçå~êáç= É= é~êíÉÅáé~åÇç= ~= í~åíá=
áåÅçåíêá=É=ÅçåîÉÖåá=ãáëëáçå~êáI=~åÅÜÉ=
~= äáîÉääç= å~òáçå~äÉI= éá~åç= éá~åç= ≠=
å~íç=ÇÉåíêç=Çá=ãÉ=áä=ÇÉëáÇÉêáç=Çá=Ñ~êÉ=
èì~äÅçë~=áå=éáªK=iÛáåÅçåíêç=Åçå=î~êá=
ãáëëáçå~êá=É=ãáëëáçå~êáÉI=~åÅÜÉ=ä~áÅá=
É=ä~áÅÜÉI=ãá=Ñ~ÅÉî~åç=áåíÉêêçÖ~êÉ=ëìä=
ãáç= ÑìíìêçK=sÉÇÉîç=éÉêëçåÉ= ÑÉäáÅá= É=
ëçÇÇáëÑ~ííÉ= Çá= Ççå~êÉ= ä~= äçêç= îáí~= ~=
ÄÉåÉÑáÅáç= ÇÉÖäá= ~äíêáK= i~= äÉííìê~= ÇÉá=

é~ëëá= îçÅ~òáçå~äá=ÇÉá=s~åÖÉäá=ãá= ä~J
ëÅá~î~=ëÉåò~=Ñá~íçI=äá=ëÉåíáîç=êáîçäíá=~=
ãÉ=É=ÇçîÉîç=Ç~êÉ=ìå~=êáëéçëí~K=iÛáåJ
Åçåíêç=Åçå=äÉ=ëìçêÉ=ãáëëáçå~êáÉ=ÅçãJ
Äçåá~åÉ=≠=ëí~íç=ÇÉÅáëáîç=éÉê=Ç~êÉ=ìå=
ë±Ò= ÇÉÑáåáíáîçW= ãá= ~îÉî~= Åçäéáíç= ä~=
äçêç=ëÉãéäáÅáí¶=É=ä~=Öê~åÇÉ=é~ëëáçåÉ=
éÉê=äÛ^ÑêáÅ~I=äÛ^ãÉêáÅ~=i~íáå~=É=äÉ=~äíêÉ=
é~êíá=ÇÉä=ãçåÇç=ÇçîÉ=îáîÉî~åçK=b=ëçJ
éê~ííìííç=ä~=Öê~åÇÉ=é~ëëáçåÉ=ÇÉä=ÑçåJ
Ç~íçêÉI= p~å= a~åáÉäÉ= `çãÄçåáI= ÅÜÉ=
~îÉî~=Ç~íç=íìíí~=ä~=ëì~=îáí~=éÉê=äÛÉî~åJ
ÖÉäáòò~òáçåÉ= ÇÉääÛ^ÑêáÅ~= `Éåíê~äÉI= Çá=

Åìá=Éê~=sáÅ~êáç=^éçëíçäáÅçK=iìá=~îÉî~=
ÅêÉÇìíç= åÉÖäá= ~ÑêáÅ~åá= É= åÉääÉ= äçêç=
Öê~åÇá=éçíÉåòá~äáí¶=É=~îÉî~= ÑçåÇ~íç=
ä~= ëì~=ãÉíçÇçäçÖá~=ãáëëáçå~êá~= ëìä=
ãçííçW=“Salvare l’Africa con l’Africa”I=
Åçå=ä~=ÅçåîáåòáçåÉ=ÅÜÉ=dÉëª=Éê~=ãçêJ
íç=~åÅÜÉ=éÉê=äçêçK=^ííì~äãÉåíÉ=Ç~äJ
äÛ^ÑêáÅ~=éêçîÉåÖçåç=ä~=ã~ÖÖáçê=é~êíÉ=
ÇÉääÉ=îçÅ~òáçåá=êÉäáÖáçëÉ=É=ãáëëáçå~êáÉI=
êÉ~äáòò~åÇçëá=Åçë±= áä= ëçÖåç=Çá=`çãJ
ÄçåáK=oÉëí~=åÉÅÉëë~êáç=Åçåíáåì~êÉ=~Ç=
~ÑÑá~åÅ~êëá=~=èìÉëí~=`ÜáÉë~=É=~Ç=~äíêÉ=
`ÜáÉëÉ=~åÅçê~=Öáçî~åá=éÉê=ÅçåëçäáÇ~êÉ=
áä=ä~îçêç=Öá¶=Ñ~ííç=É=éçêí~êÉ=äÛ~ääÉÖêá~=
ÇÉä=s~åÖÉäç=áå=~äíêá=äìçÖÜáI=ÇçîÉ=~åÅçê~=
`êáëíç=åçå=≠=ÇÉä=íìííç=ÅçåçëÅáìíçK=
=
`ÜÉ=ëáÖåáÑáÅ~íç=Ü~=éÉê=íÉ=äÛÉëëÉêÉ=ÅçåJ
ë~Åê~í~=åÉä=ÅçåíÉëíç=çÇáÉêåç\=
Ð=ìå=éçÛ=èìÉääç=ÅÜÉ=ÇáÅÉîç=~ääÛáåáòáçW=
ãçëíê~êÉ=~ä=ãçåÇç=ÅÜÉ=≠=éçëëáÄáäÉI=
~åÅÜÉ=ëÉ=åçå=Ñ~ÅáäÉI=îáîÉêÉ=áå=Ñê~íÉêJ
åáí¶=áåíÉêÅìäíìê~äÉI=áåíÉêå~òáçå~äÉ=É=
áåíÉêÖÉåÉê~òáçå~äÉI=áå=ã~åáÉê~=ëÉãJ
éäáÅÉI=ëÉåò~=äÛ~ëëáääç=ÇÉä=éçíÉêÉ=É=ÇÉäJ
äÛ~îÉêÉK= få= ìå= ãçåÇç= ÇçîÉ= êÉÖå~=
ÉÖçáëãçI=~éé~êÉåò~I=ëÉíÉ=Çá=éçíÉêÉI=
éçëëç= ÉëëÉêÉ= ~åÅÜÛáç= ìå~= éáÅÅçä~=
äìÅÉ= Å~é~ÅÉ= Çá= áåÇáÅ~êÉ= ä~= Öê~åÇÉ=
iìÅÉ=îÉêëç=ä~=èì~äÉ=íÉåÇá~ãçI=éÉêÅÜ¨=
ëá~ãç=ÇÉää~=pì~=ëíÉëë~=å~íìê~K=
=
lÖÖá= ãçäíá= Öáçî~åá= ëÉãÄê~åç= åçå=
ÉëëÉêÉ=áåíÉêÉëë~íá=~ää~=îçÅ~òáçåÉ=~ää~=
îáí~=Åçåë~Åê~í~K=`çë~=éÉåëá=ëá=éçëë~=
Ñ~êÉ=éÉê=~ííê~êäá=îÉêëç=`êáëíç\=
f=Öáçî~åá=ÇÉîçåç=îÉÇÉêÉ=ÅÜÉ=äÉ=ÅçåJ
ë~Åê~íÉ=É= á=Åçåë~Åê~íá= ëçåç=éÉêëçåÉ=
ÑÉäáÅáI=åçåçëí~åíÉ=äÉ=ÇáÑÑáÅçäí¶I=äÉ=Ñê~J
Öáäáí¶=ÅÜÉ=Åá=ëçåç=áå=èì~äëá~ëá=íáéç=Çá=
ëÅÉäí~K=“Facce da funerale”I=ÅçãÉ=ÇáÅÉ=
m~é~=cê~åÅÉëÅçI=åçå=ëçåç=ìå~=ÄÉää~=
íÉëíáãçåá~åò~K= p~êÉÄÄÉ= çééçêíìåç=
éêçãìçîÉêÉ=êáíáêá=éÉê=Öáçî~åáI=ÇáÄ~ííáíá=
åÉääÉ=ëÅìçäÉI=åÉá=ÅÉåíêá=ëéçêíáîáI=ç=áå=
~äíêá=äìçÖÜá=Çá=êáíêçîç=éÉê=Ñ~êäá=áåíÉêJ
êçÖ~êÉ=ëìä=ëÉåëç=ÇÉää~=äçêç=îáí~K=mêçJ
éçêêÉ=éçá=ä~=ÑáÖìê~=Çá=dÉëªI=áä=Öáçî~åÉ=
Çá=k~ò~êÉíÜ=ÅÜÉ=Ü~=ÇÉííç=“sì”=~ä=éêçJ
ÖÉííç=ÇÉä=m~ÇêÉ=ëì=Çá=iìáI=Ñ~ê=ÅçåçëÅÉêÉ=
ìå=îçäíç=Çá=dÉëª=ãáëÉêáÅçêÇáçëçI=ÅÜÉ=
≠=áåíÉêÉëë~íç=~á=äçêç=éêçÄäÉãáI=É=~åÅÜÉ=
ãçëíê~êÉ= ìå~= `ÜáÉë~= áåíÉêÉëë~í~= ~á=
éêçÄäÉãá= ëçÅá~äáI= ãçåÇá~äá= EÖìÉêêÉI=
Åäáã~I=ÉÅÅKFI=~á=éêçÄäÉãá=ÇÉá=ÇáãÉåJ
íáÅ~íáI=ÇÉÖäá=ëÅ~êí~íá=Ç~ää~=ëçÅáÉí¶K==
_áëçÖåÉêÉÄÄÉ=~ééêçÑáíí~êÉ=Çá=éáª=ÇÉääÉ=
êÉíá= ëçÅá~äá= éÉê= ÇáÑÑçåÇÉêÉ= ä~= m~êçä~=
Çá=aáçI=~åÅÜÉ=íê~ãáíÉ=ÇÉääÉ=Å~íÉÅÜÉëá=
ëéÉÅáÑáÅÜÉK= a~êÉ= äçêç= ÇÉääÉ= êÉëéçåJ
ë~Äáäáí¶=É=~ÅÅçãé~Öå~êäá=áå=ìå=Å~ãJ
ãáåç=Çá=ÇáëÅÉêåáãÉåíç=É=Çá=ëÉèìÉä~K=
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L’UNITALSI E LA GIORNATA DEL MALATO

jÉå~=aá=káêç==
a~ã~=råáí~äëá~å~=

=

kÉää~=̀ ~ííÉÇê~äÉ=ÇÉää~=p~åíáëëáã~=
qêáåáí¶I= áä= åçëíêç= ^êÅáîÉëÅçîç=
pK=bÅÅK=jçåëK=_á~Öáç=̀ çä~á~ååá=

Ü~=éêÉëáÉÇìíç= ä~= ÑìåòáçåÉ= êÉäáÖáçë~=
éÉê= ä~= uuufff= Öáçêå~í~= ÇÉä= ã~ä~íçK=
kçå= ≠= ìå= Öáçêåç= ëÅÉäíç= ~= Å~ëçI= ä~=
`ÜáÉë~=èìÉëíÛçÖÖá=Ñ~=ãÉãçêá~=ÇÉää~=
éêáã~=~éé~êáòáçåÉI=~îîÉåìí~=éêÉëëç=
ä~= Öêçíí~= Çá=j~ëë~ÄáÉääÉ= ~= içìêÇÉëI=
ÇÉää~=_É~í~=sÉêÖáåÉ=j~êá~=~=_Éêå~êJ
ÇÉííÉI=éêçíÉííêáÅÉ=ÇÉá=ã~ä~íáK=

iÛråáí~äëá= îáîÉ= áåíÉåë~ãÉåíÉ= èìÉëí~=
êáÅçêêÉåò~=éÉêÅÜ¨=èìÉëí~=~ëëçÅá~òáçåÉ=
Ü~=~îìíç=çêáÖáåÉ=éêçéêáç=ëçííç=èìÉëí~=
Öêçíí~K=qìíí~=ä~=ëì~=ëíçêá~=≠=ìå=~åÇ~êÉ=
áå=éÉääÉÖêáå~ÖÖáç=Åçå=ã~ä~íá=É=ÇáîÉêJ
ë~ãÉåíÉ=~ÄáäáX=≠=ìå= ëÉåíáêëá= îáÅáåá=~ä=
ãçåÇç=ÇÉää~=Ñê~Öáäáí¶I=ÇÉää~=éêÉÅ~êáÉí¶I=
≠=ìå=ëçëíÉåÉêÉ=ÅÜá=ëçÑÑêÉ=ç=≠=äáãáí~íçK=
i~=Öáçêå~í~=ÇÉä=ã~ä~íç=≠= äÛçÅÅ~ëáçåÉ=
éÉê= ÅçåÅêÉíáòò~êÉ= áå= ÖÉëíá= áä= åçëíêç=
îçäÉê=ÉëëÉêÉ=îáÅáåá=~ääÉ=éÉêëçåÉ=áå=ÇáÑJ
ÑáÅçäí¶K=`çå=ä~=åçëíê~=ÇáëéçåáÄáäáí¶=~äJ
äÛ~ÅÅçãé~Öå~ãÉåíçI=~ääÛ~ëëáëíÉåò~I=~ä=
ëÉêîáòáç= Çá= èìÉëíá= åçëíêá= ~ãáÅá= ÅÉêJ
ÅÜá~ãç=Çá=êÉåÇÉêÅá=íÉëíáãçåá=ÇÉä=s~åJ
ÖÉäçX=åÉä=åçëíêç=éáÅÅçäç=ÅÉêÅÜá~ãç=Çá=
ãÉííÉêÉ= áå= éê~íáÅ~= ìåÛ~ìíÉåíáÅ~I= ÅçJ
ëí~åíÉ=É=ëáåÅÉê~=Å~êáí¶=Åêáëíá~å~K=

mÉê=åçá=ÉëëÉêÉ=ìåáí~äëá~åá=åçå=ëáÖåáJ
ÑáÅ~= ëçäç= ëéáåÖÉêÉ= ìå~= Å~êêçòòáå~I=
ã~=≠=ìå=Éåíê~êÉ=áå=êÉä~òáçåÉ=Åçå=ìå=
Ñê~íÉääç=ç=ìå~=ëçêÉää~=Åçå=ìå~=éêçéêá~=
ÇáÖåáí¶I=ìå~=éêçéêá~=êáÅÅÜÉòò~=ëéáêáJ
íì~äÉK= `çå= äçêç= ÅêÉá~ãç= äÉÖ~ãá= Çá=
~ãáÅáòá~I=~ÑÑÉííç=É=äçêç=ëá=~ÑÑáÇ~åç=~=
åçáI=ëá=ëÉåíçåç=ÅçãéêÉëá=É=~ã~íáK=fä=
m~é~= Åá= êáÅçêÇ~= ÅçãÉ= “l’esperienza 
della malattia ci insegna a vivere la 
solidarietà umana e cristiana”K=

^=í~ä=éêçéçëáíç=ãá=îáÉåÉ= áå=ãÉåíÉ= áä=
é~ëëç=“Portate i pesi gli uni degli altri”=
Ed~äK= SIOFW= éçêí~êÉ= áä= éÉëç=ÇÉÖäá= ~äíêáI=
éÉê=ãÉI=åçå=≠=ëçäç=ÅçåÇáîáÇÉêÉ=ä~=äçêç=
ëçÑÑÉêÉåò~I=ëáÖåáÑáÅ~=~åÅÜÉ=é~êíÉÅáé~êÉ=
~ääÉ= äçêç= ÉãçòáçåáI= Ççå~êÉ= äçêç= ìå=
ëçêêáëçI= ≠= ìå= éêçãìçîÉêÉ= ãçãÉåíá=
Çá=ëÉêÉå~=äÉíáòá~I=Çá=Öáçáçë~=Ñê~íÉêåáí¶K=

i~=ã~ä~ííá~=èì~åÇç=~êêáî~= Ñ~=é~ìê~I=
Åá= íê~îçäÖÉI= Åá= ëÅçåîçäÖÉI= ä~=ã~ä~ííá~=
~éé~êíáÉåÉ=~=íìííáI=≠=éÉê=íìííáK=j~=ëÉ=
èìÉëíÛçÖÖá=ëá~ãç=èìá=~=é~êíÉÅáé~êÉ=~=
èìÉëí~=ÑìåòáçåÉ=êÉäáÖáçë~I=~=ÅÜáÉÇÉêÉ=
äÛáåíÉêÅÉëëáçåÉ=ÇÉää~=_É~í~=sÉêÖáåÉ=fãJ

ã~Åçä~í~= ≠= éÉêÅÜ¨= ÑçêíÉãÉåíÉ= ÅêÉJ
Çá~ãç=ÅÜÉ=~=ëçääÉî~êÅáI=~=ÅçåÑçêí~êÅá=
É= ~= Ç~êÅá= Ñçêò~= ÅÛ≠= ä~= éêÉÖÜáÉê~I= ëçJ
éê~ííìííç=èìÉää~=Åçãìåáí~êá~=É=áä=p~J
Åê~ãÉåíç=ÇÉääÛbìÅ~êÉëíá~K=̂ åÅÜÉ=á=åçJ
ëíêá= ã~ä~íáI= á= åçëíêá= Çáë~ÄáäáI= ëá= ëçåç=
~îîáÅáå~íá=Åçå=ëéÉê~åò~=É=Öáçá~=~ä=åìJ
íêáãÉåíç= ÇÉää~= îáí~= áåíÉêáçêÉK= pçåç=
Åçåë~éÉîçäá=Çá=~îÉêÉ=ìå~=Åçêëá~=éêÉJ
ÑÉêÉåòá~äÉ=åÉä=ÅìçêÉ=Çá=j~êá~=É=kçëíêç=
páÖåçêÉK=mÉê=äçêç=ëéÉê~êÉ=ëáÖåáÑáÅ~=ÅçåJ
ëÉÖå~êÉ=íìííÉ=äÉ=ëçÑÑÉêÉåòÉ=~ää~=ãáëÉJ
êáÅçêÇá~=Çá=aáç=m~ÇêÉK=

^ä=íÉêãáåÉ=Çá=èìÉëí~=Öáçêå~í~=ãá=ëçåç=
êáíêçî~í~= ~= êáåÖê~òá~êÉ= ä~= sÉêÖáåÉ= Çá=
içìêÇÉë=éÉê=~îÉêãá=ÅÜá~ã~í~=~=èìÉëíç=
ëÉêîáòáçI=ìå=ëÉêîáòáç=ÅÜÉ=ãá=Öê~íáÑáÅ~I=
ãá=~éé~Ö~K=qìííÉ=äÉ=îçäíÉ=ÅÜÉ=ÇÉÇáÅç=
ìå=éçÛ=ÇÉä=ãáç=íÉãéç=~=ìå=Ñê~íÉääç=ç=
ìå~= ëçêÉää~= áå= ÇáÑÑáÅçäí¶= éÉåëç= ÅÜÉ=
åçå= ≠= ìå= íÉãéç= éÉêëç= ÄÉåë±= ≠= ìå=
ãáç= ~êêáÅÅÜáãÉåíç= ëéáêáíì~äÉK= já=
ëçåç= ÅÜáÉëí~= í~åíÉ= îçäíÉ= “Cosa si 
aspetta da me il malato?”=ÅÉêí~ãÉåíÉ=
ìåÛ~ëëáëíÉåò~= ÑáëáÅ~= É=ã~íÉêá~äÉI=ìå=
ëçëíÉÖåçI=ã~= áå=éêáãç= äìçÖç= í~åí~=
ëÉåëáÄáäáí¶I= ëçäáÇ~êáÉí¶K= ^= äçêç= çÖåá=
îçäí~=ÅÉêÅç=Çá=Ç~êÉI=ã~=Ç~=äçêç=êáÅÉîç=
ãçäíç= Çá= éáªK= Ð= ìåç= ëÅ~ãÄáç= êÉÅáJ
éêçÅç=Çá=ÅÜá=Ççå~=É=ÅÜá=êáÅÉîÉK=Ð=ìå=
ëÉêîáêÉ=Åçå=~ãçêÉ=éÉêÅÜ¨= ä~=åçëíê~=
~ëëçÅá~òáçåÉ= ëá= ÑçåÇ~= ëìä= Äáåçãáç=
“Amore e Servizio”= É= åÉä=ãÉííÉêÉ= áå=
éê~íáÅ~=äÛ~ãçêÉ=îÉêëç=áä=éêçëëáãç=ÅÉêJ
Åç=Çá=îáîÉêÉ=áä=ãáç=ê~ééçêíç=Åçå=aáçK=

fä=åçëíêç=≠=ìå=ëÉêîáêÉ=ëÉåò~=î~åíáI=å¨=
éêÉíÉëÉ=É=ÅçãÉ=Öáìëí~ãÉåíÉ=Åá=Ü~=êáJ
ÅçêÇ~íç= pK= bÅÅK=jçåëK= _á~Öáç=`çä~J

á~ååáI=ëá~ãç=ëçäç=“servi inutili”K=lÖåá=
îçäí~=ÅÜÉ=Åá=~îîáÅáåá~ãç=~=ìå=ã~ä~íçI=
~= ìå= ÇáîÉêë~ãÉåíÉ= ~ÄáäÉ= ~ÄÄá~ãç=
Ñ~ííç= ëçäç= ìå~= é~êíÉ= Çá= èìÉääç= ÅÜÉ=
~îêÉããç=éçíìíç=Ñ~êÉI=≠=ëçäç=ìå=éáÅJ
Åçäç= é~ëëç= É= çÖåá= îçäí~= ÇçÄÄá~ãç=
êáÅçãáåÅá~êÉ=É=Ñ~êÉ=Çá=éáªI=Åçå=éÉêJ
ëÉîÉê~åò~I=Åçëí~åò~I=ëçéê~ííìííç=éÉê=
Ç~êÉ=É=íê~êêÉ=ëéÉê~åò~K=

^ä=íÉêãáåÉ=ÇÉääÛçãÉäá~=ìå~=êáÑäÉëëáçåÉ=
é~êíáÅçä~êÉ=ÇÉä=åçëíêç=^êÅáîÉëÅçîç=“I 
malati sono un dono di Dio ed è per 
questo che mi rivolgo a voi perché pre-
ghiate per la Chiesa, per la Diocesi, 
per la mia missione pastorale”K=

I MALATI SONO UN DONO DI DIO 
E NOI SIAMO SOLO SERVI INUTILI
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ORDINAZIONE PRESBITERALE DI DON EMMANUEL WANGER AONDOWASE

iì~å~=o~òò~åíÉ==

i~=`ÜáÉë~=Ü~=ìå=åìçîç=ë~ÅÉêJ
ÇçíÉW= bãã~åìÉäK= Ð= ìå= ÖáçJ
î~åÉ=åáÖÉêá~åç=Çá= íêÉåí~ÅáåJ

èìÉ=~ååáI=ÅÜÉ=Ü~= íêÉ=ëçêÉääÉK=sáîÉ=
áå= fí~äá~= Ç~= ÇáîÉêëá= ~ååá= ÉÇ= ≠= ìå=
ê~Ö~òòç= ÖáçáçëçI= ëçÅáÉîçäÉI= Çáå~J
ãáÅç=É=ÅìêáçëçK=

o~ÅÅçåí~= Çá= ~îÉê= ëÉåíáíç= ä~= ÅÜá~J
ã~í~=Çá=aáç= Ñáå=Ç~=Öáçî~åáëëáãçI=
É=Ü~=êáëéçëíç=Åçå=ÑáÇìÅá~I=áåáòá~åÇç=
Åçë±=áä=ëìç=Å~ããáåç=îçÅ~òáçå~äÉK=
rå=Å~ããáåç=åçå=Ñ~ÅáäÉI=éáÉåç=Çá=
ÇáÑÑáÅçäí¶= É= çëí~ÅçäáI= ã~= ìå= éÉêJ
Åçêëç= áå= Åìá= Ü~= ëÉãéêÉ= ~îîÉêíáíç=
ä~= éêÉëÉåò~= Åçëí~åíÉ= Çá= aáçI= ÅÜÉ=
äç= Ü~= ~ã~íç= É= éêçíÉííç= ÅçãÉ= ìå=
é~ÇêÉK=däá=~ååá=ÅÜÉ=äç=Ü~ååç=éêÉJ
ÅÉÇìíç=åÉää~= ëì~=çêÇáå~òáçåÉ=ë~J
ÅÉêÇçí~äÉ=äç=Ü~ååç=ÑçêÖá~íç=É=ÑçêJ
ã~íçW=äÉ=ÇáÑÑáÅçäí¶I=Öäá=áåÅçåíêáI=äÉ=
éÉêëçåÉ= ÅÜÉ= Ü~= áåÅçåíê~íç= É= Öäá=
ëíìÇá= Ñ~ííá= Ü~ååç= ÅçåÑÉêã~íç= ä~=
ëì~=îçÅ~òáçåÉK=

fä=Öáçêåç=U=ÑÉÄÄê~áç=OMORI=äÛ^êÅáîÉJ
ëÅçîç=_á~Öáç=̀ çä~á~ååá=Ü~=çêÇáå~íç=
bãã~åìÉä= ë~ÅÉêÇçíÉK= aìê~åíÉ= ä~=
ÅÉêáãçåá~I=Ü~=áãéçëíç=äÉ=ã~åá=ëì=
Çá=äìáI=ìåÖÉåÇçäÉ=Åçå=äÛçäáç=Åçåë~J
Åê~íç=É=éêçÑìã~íçI=éêÉëÉåí~åÇçäç=

ìÑÑáÅá~äãÉåíÉ=~=íìííá=á=ÑÉÇÉäáK=

açå=bãã~åìÉä=Ü~=Ñáå~äãÉåíÉ=ÅçJ
êçå~íç=áä=ëìç=ëçÖåçK=e~=Öáçáíç=áåJ
ëáÉãÉ=~ä=sÉëÅçîçI=~á=ë~ÅÉêÇçíá=éêÉJ
ëÉåíáI=~á= ëìçá=~ãáÅá=Çá= ëÉãáå~êáçI=
~á= ëìçá= Ñçêã~íçêá= É= ~= í~åíÉ= ~äíêÉ=
éÉêëçåÉ= ÅÜÉ= Ü~ååç= Öá¶= éÉêÅçêëç=
ìå=íê~ííç=Çá=ëíê~Ç~=áåëáÉãÉ=~=äìáK=

açå=bãã~åìÉä=Ü~=ëíìÇá~íç=~ä=pÉJ
ãáå~êáç=Çá=̀ ~éçÇáãçåíÉ=Çá=k~éçäáI=
ÇçîÉ=Ü~=ÅçåÇáîáëç=áä=éÉêÅçêëç=Åçå=
~äíêá=Öáçî~åáI=ëÉÖìÉåÇç=äÛ~ÅÅçãé~J
Öå~ãÉåíç=ÇÉä=oÉííçêÉ=É=ÇÉÖäá=~äíêá=
Ñçêã~íçêáK= e~= îáëëìíç= ìå= éÉêáçÇç=
Çá= îáí~= Åçãìåáí~êá~=éêÉëëç= áä= p~åJ
íì~êáç= ÇÉää~= iáÄÉê~= Çá= `ÉêÅÉã~ÖJ
ÖáçêÉI=ÇçîÉ=≠=ëí~íç=çêÇáå~íç=Çá~ÅçåçI=
É= Ü~= íê~ëÅçêëç= ìå= ÄêÉîÉ= éÉêáçÇç=
åÉää~=é~êêçÅÅÜá~=Çá=p~å=dáçêÖáç=j~êJ
íáêÉ=~=mÉíêÉää~=qáÑÉêåáå~K=

aìê~åíÉ= ä~= ÅÉäÉÄê~òáçåÉI= ÅÜÉ= Ü~=
~îìíç= äìçÖç=åÉää~=`~ííÉÇê~äÉ=ÇÉää~=
p~åíáëëáã~=qêáåáí¶=Çá=`~ãéçÄ~ëëçI=

áä=sÉëÅçîç=Ü~=êáîçäíç=é~êçäÉ=éêçÑçåÇÉ=
É= ~ÅÅçê~íÉ= ~= bãã~åìÉäI= áëéáê~íÉ=
Ç~ää~=iáíìêÖá~=ÇÉää~=m~êçä~K=fä=s~åÖÉäç=
ëÅÉäíç= éÉê= ëáÖáää~êÉ= äÛçêÇáå~òáçåÉ=
ê~ÅÅçåí~=ÇÉääÛáåÅçåíêç=íê~=dÉëª=É=á=
éÉëÅ~íçêá=páãçåÉI=dá~Åçãç=É=dáçJ
î~ååáI= ÇÉëÅêáîÉåÇç= ÅçãÉ= èìÉëíáI=
Ççéç=ìå~=åçííÉ= ëÉåò~=éÉëÅ~I= ê~ÅJ
Åçåí~åç=~=dÉëª=ä~=äçêç=Ñêìëíê~òáçåÉK=
j~=dÉëª=Ç¶=äçêç=ìå=çêÇáåÉ=éêÉÅáëçW=
«Prendi il largo e gettate le vostre 
reti per la pesca»K=iÛ~ííÉÖÖá~ãÉåíç=
ÇÉá=éÉëÅ~íçêá=≠=èìÉääç=Çá=ÅÜá=ëá=ÑáÇ~=
ÅçãéäÉí~ãÉåíÉI=É=«vennero, riem-
pirono tutte e due le barche fino a 
farle quasi affondare»K=

dÉëª=åçå=ÇÉäìÇÉ=ã~áK= fä=sÉëÅçîç=
Ü~=êáÅçêÇ~íç=~=bãã~åìÉä=Çá=ÑçåJ
Ç~êÉ=ä~=ëì~=îáí~=É=ä~=ëì~=îçÅ~òáçåÉ=
éêçéêáç=ëì=èìÉëí~=m~êçä~=ÅÜÉ=aáç=
Öäá=Ü~= êÉÖ~ä~íçI= áå=ìå=Öáçêåç=Åçë±=
ìåáÅçW= «Non temere; d’ora in poi 
sarai pescatore di uomini»K=b=Åçë±I=
Ççéç=~îÉê=íáê~íç=äÉ=Ä~êÅÜÉ=~=íÉêê~I=

È  FESTA  OGGI  A  CAMPOBASSO,  
NELLA  DIOCESI,  NEL  CIELO…

«Don Emmanuel consacra la sua vita  
al ministero sacerdotale. Il Vescovo lo ha incoraggiato  

a vivere il suo ministero nell'umiltà,  
sempre ancorato a Cristo e alla Chiesa» 



á= éÉëÅ~íçêá= ä~ëÅá~êçåç= íìííç= É= ëÉJ
Öìáêçåç=dÉëªK=

`çå=áä=ëìç=Âë±Ê=~=̀ êáëíç=É=~ää~=̀ ÜáÉë~I=
açå= bãã~åìÉä= Åçåë~Åê~= ä~= ëì~=
îáí~=~ä=ãáåáëíÉêç=ë~ÅÉêÇçí~äÉK=fä=sÉJ

ëÅçîç=äç=Ü~=áåÅçê~ÖÖá~íç=~=îáîÉêÉ=áä=
ëìç=ãáåáëíÉêç=åÉääÛìãáäí¶I=ëÉãéêÉ=
~åÅçê~íç=~=`êáëíç=É=~ää~=`ÜáÉë~K=

i~= ÅÉäÉÄê~òáçåÉ= ≠= ëí~í~= ëçäÉååÉI=
Åçå=ìå=êáíç=ëÉãéäáÅÉI=ã~=éêÉòáçëç=

É=Åìê~íç=áå=çÖåá=ÇÉíí~ÖäáçK=råç=ÇÉá=
ãçãÉåíá= éáª= ëáÖåáÑáÅ~íáîá= ≠= ëí~íç=
èìÉääç=ÇÉää~=îÉëíáòáçåÉI=èì~åÇç=açå=
bãã~åìÉä=≠=ëí~íç=êáîÉëíáíç=ÇÉá=é~J
ê~ãÉåíá=ë~ÅÉêÇçí~äáK=däá=~äíêá=ë~ÅÉêJ
Ççíá=Ü~ååç=~îìíç=äÛçåçêÉ=Çá=~áìí~êäç=
~=áåÇçëë~êÉ=á=ëáãÄçäá=ÇÉä=ëìç=åìçîç=
êìçäçK= få= é~êíáÅçä~êÉI= ≠= ëí~íç= açå=
açãÉåáÅç=aá=cê~åÅçI= áä=éêÉíÉ=ÅÜÉ=
äç=Ü~=~ÅÅçäíç=É=ÅìëíçÇáíç=åÉää~=ëì~=
é~êêçÅÅÜá~=Çìê~åíÉ=á=ãÉëá=ÅÜÉ=Ü~åJ
åç=éêÉÅÉÇìíç= äÛçêÇáå~òáçåÉI= ~= îÉJ
ëíáêäç=éÉê=éêáãçK=rå=ÖÉëíç=Å~êáÅç=Çá=
~ÑÑÉííç= É= Çá= ëáÖåáÑáÅ~íçI= ÅÜÉ= ëÉÖå~=
ìå=é~ëë~ÖÖáç=áãéçêí~åíÉ=åÉää~=ëì~=
îáí~=É=åÉää~=ëì~=îçÅ~òáçåÉK=

iÛ~ëëÉãÄäÉ~I=Åçãéçëí~=Ç~=ìå~=ÅçJ
ãìåáí¶= Çá= éÉêëçåÉ= ê~ÅÅçäíÉ= åÉäJ
äÛ~ëÅçäíç=É=åÉää~=éêÉÖÜáÉê~I=Ü~=îáëJ
ëìíç=áä=ãçãÉåíç=Åçå=Öê~åÇÉ=é~êJ
íÉÅáé~òáçåÉK= fä= Åçêç= Ü~= áåíçå~íç=
Å~åíá= ëçäÉååáI= ~ÅÅçãé~Öå~åÇç=
äÛáåíÉê~= ÅÉäÉÄê~òáçåÉ= Åçå= ìåÛ~íJ
ãçëÑÉê~=ëéáêáíì~äÉ=ìåáÅ~K=lÖåá=é~êJ
íÉÅáé~åíÉ=Ü~=êáÅÉîìíç=ä~=Öê~òá~=Çá=
èìÉä=ãçãÉåíç=ëéÉÅá~äÉK=

f= ë~ÅÉêÇçíá= éêÉëÉåíáI= ê~ÅÅçäíá= ëìä=
éêÉëÄáíÉêáçI=Ü~ååç=áãéçëíç=äÉ=ã~åá=
ëì= açå= bãã~åìÉäI= ~ÄÄê~ÅÅá~åJ
Ççäç=É=~ÅÅçÖäáÉåÇçäç=íê~=äçêç=Åçå=
Öê~åÇÉ=~ÑÑÉííçK=qê~=áä=éìÄÄäáÅç=Éê~J
åç=éêÉëÉåíá=~åÅÜÉ=~äÅìåá=~ãáÅá=Çá=
bãã~åìÉäI= Åçãé~Éë~åá= Åçå= Åìá=
~îÉî~=ÅçåÇáîáëç=áä=ëìç=éÉêÅçêëç=Çá=
ëíìÇá=É= Ñçêã~òáçåÉI=É= äÛÉãçòáçåÉ=
Éê~=é~äé~ÄáäÉK=

mìêíêçééçI= á= Ñ~ãáäá~êá=Çá=açå=bãJ
ã~åìÉä=åçå=ëçåç=êáìëÅáíá=~=ÉëëÉêÉ=
éêÉëÉåíá=~ää~=ÅÉêáãçåá~=~=Å~ìë~=Çá=
ÇáÑÑáÅçäí¶= ÄìêçÅê~íáÅÜÉI= ã~= Öê~òáÉ=
~ää~=íÉÅåçäçÖá~=ìå~=ÇáêÉíí~=ëíêÉ~ãáåÖ=
Ü~=éÉêãÉëëç=äçêç=Çá=ëÉÖìáêÉ=äÛáåíÉê~=
ÅÉäÉÄê~òáçåÉ=Ç~ää~=káÖÉêá~K=

^ä=íÉêãáåÉ=ÇÉääÛçêÇáå~òáçåÉI=açå=
bãã~åìÉä=Ü~=îçäìíç=ÉëéêáãÉêÉ=áä=
ëìç=éáª=ëÉåíáíç=Âdo^wfbÊK==

iÛÉäÉåÅç=ÇÉääÉ=éÉêëçåÉ=Ç~=êáåÖê~J
òá~êÉ=≠=ëí~íç=äìåÖçI=ÅçãÉ=Ü~=~ÑÑÉêJ
ã~íç=äìá=ëíÉëëçI=éçáÅÜ¨=ä~=ëì~=Öê~J
íáíìÇáåÉ=≠=áããÉåë~I=~=ÅçãáåÅá~êÉ=
Ç~=aáçI=ã~=~åÅÜÉ=~=íìííÉ=äÉ=éÉêëçåÉ=
ÅÜÉ=äç=Ü~ååç=~ÅÅçãé~Öå~íç=É=ÅìJ
ëíçÇáíç=äìåÖç=áä=ëìç=Å~ããáåçK=

iÛÉãçòáçåÉ= Çá= açå= bãã~åìÉä= ≠=
ëí~í~= í~åÖáÄáäÉ= É= ëáåÅÉê~I= É= áä= ëìç=
ëéáêáíç=Çá=Öê~íáíìÇáåÉ=≠=éêçÑçåÇçK=
kçåçëí~åíÉ= ä~= äçåí~å~åò~= Ç~ää~=
ëì~=íÉêê~=å~í~äÉI=ëá=≠=ëÉåíáíç=~ÅÅçäíç=
É=ÄÉåîçäìíç=Ç~=ãçäíÉ=éÉêëçåÉI=ÅÜÉ=
äç=Ü~ååç=Ñ~ííç=ëÉåíáêÉ=~=Å~ë~K=

dê~òáÉI=açå=bãã~åìÉäI=éÉê=áä=íìç=
Âë±Ê=~=aáç=É=~ää~=`ÜáÉë~K=

_ìçå=Å~ããáåç>=
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UN NUOVO TESTIMONE DELLA PAROLA DI DIO
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INCONTRO DI FORMAZIONE DEI CATECHISTI

^Ö~í~=p~ä~åáíêç======

açãÉåáÅ~= V= ÑÉÄÄê~áç= OMORI= á=
`~íÉÅÜáëíá=ÇÉää~=åçëíê~=aáçÅÉëáI=
Ççéç=ìåç=ëíçéÒ=áåáòá~íç=Åçå=

äÛÉéáÇÉãá~=Çá=`çîáÇ=É=Çìê~íç=íêçééç=
~=äìåÖçI=ëá=ëçåç=Ñáå~äãÉåíÉ=áåÅçåíê~íá=
áå= éêÉëÉåò~Ò= éêÉëëç= áä= `Éåíêç= m~J
ëíçê~äÉ=m~êêçÅÅÜá~äÉ=ÇÉää~=j~íÉê=bÅJ
ÅäÉëá~É=éÉê=ìå=áåÅçåíêç=Çá=Ñçêã~òáçåÉ=
Ç~ä=íáíçäç=ëìÖÖÉëíáîç=É=~ÅÅ~ííáî~åíÉW=
“Un anno di grazia del Signore. Spunti 
di riflessione sul Giubileo biblico”K=

^ää~=éêÉëÉåò~=Çá=pì~=bÅÅÉääÉåò~=jçåJ
ëáÖåçê=_á~Öáç=`çä~á~ååáI=ÅÜÉ=Ü~=áåJ
íêçÇçííç= äÛáåÅçåíêç= ÇáÅÜá~ê~åÇçëá=
ëçÇÇáëÑ~ííç=Çá=éçíÉê=Ñáå~äãÉåíÉI=éÉê=
ä~= éêáã~= îçäí~I= áåÅçåíê~êÉ= áåëáÉãÉ=
íìííá=á=Å~íÉÅÜáëíá=ÇÉää~=ÇáçÅÉëáI=áä=êÉä~J
íçêÉI=Ççå=jáÅÜÉäÉ=q~êí~Öäá~I=Ü~=Ç~íç=
áä=îá~=~ä=ëìç=áåíÉêîÉåíçK=

açéç=ìå=ÄêÉîÉ=excursus=ëíçêáÅç=éÉê=
êáÅçêÇ~êÉ=~=íìííá=Åçë~=ÑçëëÉ=áä=ÖáìÄáäÉç=
ÄáÄäáÅçI= áå= Åçë~= èìÉääç= Åêáëíá~åç= ëá=
ÇáëíáåÖìÉI=ÅçãÉ=ëá=≠=çêáÖáå~íç=äÛ~ååç=
ÖáìÄáä~êÉ=É=ÅçãÉ=èìÉëíç=ãçãÉåíç=
Çá= Öê~òá~= ≠= ëí~íç= îáëëìíç= Ç~á= ÑÉÇÉäá=
Ç~ä=jÉÇáçÉîç=~á=Öáçêåá=åçëíêáI=áä=êÉJ
ä~íçêÉ=Ü~=éçëíç=Åçå=Ñçêò~=äÛ~ÅÅÉåíç=
ëìää~=ÇáÑÑÉêÉåò~=åÉä=ãçÇç=Çá=ëÉåíáêÉ=
É=Çá=îáîÉêÉ=áä=ÖáìÄáäÉç=Ççéç=áä=̀ çåÅáäáç=
s~íáÅ~åç=ffK=

fåÑ~ííáI=Ççéç=áä=̀ çåÅáäáçI=ä~=ëÉåëáÄáäáí¶=
ÇÉá= ÑÉÇÉäá= îÉêëç= äÛ~ååç= ÖáìÄáä~êÉ= ≠=
Å~ãÄá~í~K=e~=ÇÉííç=Ççå=jáÅÜÉäÉW=«Il 
fedele medievale, vivendo in un con-
testo di precarietà economica, sociale 
e di vita (basti pensare alle malattie, 
alle continue carestie, alle invasioni, 
alle guerre), precarietà che inevita-
bilmente si rifletteva anche sulla sua 
dimensione religiosa, cercava nel giu-
bileo la sicurezza della sua personale 
salvezza. Compiere il viaggio-pelle-
grinaggio a Roma, espletare tutte le 
pratiche per lucrare l’indulgenza dei 
propri peccati veniva con zelo assolto 
dal fedele pur di ‘salvarsi l’anima’!»=

fä=`çåÅáäáç=Ü~=ëÅçåîçäíç=É=êáîçäìòáçJ
å~íç=èìÉëíç=ãçÇç=Çá=éÉåë~êÉ=~ä=ÖáìJ
ÄáäÉçI=ëçííçäáåÉ~åÇç=ÅÜÉI=éÉê=ë~äî~êëáI=
åçå=ëçåç=áãéçêí~åíá=äÉ=éê~íáÅÜÉ=Ç~=
ÅçãéáÉêÉI= ã~= ≠= ÑçåÇ~ãÉåí~äÉ= ä~=
ÅçåîÉêëáçåÉ= éÉêëçå~äÉI= áä= êáååçî~J
ãÉåíç=áåíÉêáçêÉ=éÉê=~éêáêÉ=Çá=åìçîç=
äÛ~åáãç= ~= aáç= “permettendoGli di 
permearci di sé.”=

^= èìÉëíç= éêçéçëáíç= ëá= ÅçãéêÉåÇÉ=

éÉêÅÜ¨=Öäá=ìäíáãá=~ååá=ÖáìÄáä~êá=~ÄJ
Äá~åç=íìííá=éêÉëÉåí~íç=ìå=íÉã~I=ìå=
áåÇáêáòòçK= nìÉëíÛ~ååç= áä= íÉã~= ÑçåJ
Ç~ãÉåí~äÉ=≠=ä~=péÉê~åò~I=ã~=~ÄÄá~J
ãç=~îìíç=~åÅÜÉ=áä=dáìÄáäÉç=ÇÉää~=jáJ
ëÉêáÅçêÇá~I=áä=dáìÄáäÉç=Çá=êáÑäÉëëáçåÉ=
ëìää~=ppK=qêáåáí¶I=ÉÅÅK=

iÛáåÅçåíêç= ≠= ëí~íç= áåÅêÉÇáÄáäãÉåíÉ=
é~êíÉÅáé~íçI=~=ìäíÉêáçêÉ=Çáãçëíê~òáçåÉ=
ÇÉä=ÇÉëáÇÉêáç=Çá=Ñçêã~òáçåÉ=ÅÜÉ=ëéÉëJ
ëç= Éëéêáãçåç= á= åçëíêá= Å~íÉÅÜáëíáI=
ìåáíç=~ä=ÇÉëáÇÉêáç=Çá=êáíêçî~êëá=áåëáÉãÉ=
éÉê=êáÑäÉííÉêÉ=É=éêÉÖ~êÉK=

^= í~äÉ= éêçéçëáíçI= åçå= ÄáëçÖå~= ÇáJ
ãÉåíáÅ~êÉ=Çá=ëçííçäáåÉ~êÉ=ÅÜÉ=ä~=éêÉJ
ÖÜáÉê~I=ëá~=áå=~éÉêíìê~=ÇÉääÛáåÅçåíêç=
ÅÜÉ= áå=ÅÜáìëìê~=ÇÉää~=Öáçêå~í~I=ã~=
~åÅÜÉ=Çìê~åíÉ=ä~=p~åí~=jÉëë~=ÅçåJ
ÅÉäÉÄê~í~=Ç~=pì~=bÅÅÉääÉåò~=áä=îÉëÅçîç=
áåëáÉãÉ=~Ç=~äÅìåá=ë~ÅÉêÇçíá=éêÉëÉåíáI=
≠=ëí~í~=~êêáÅÅÜáí~=Ç~ää~=é~êíÉÅáé~òáçåÉ=
ÇÉä= Öêìééç= ãìëáÅ~äÉ= “Voi siete di 
Dio”= Çá= d~ãÄ~íÉë~K= fä= Å~åíç= ÇÉääÉ=
Öáçî~åá=ÅçêáëíÉI=~ÅÅçãé~Öå~íÉ=ãáJ
ê~ÄáäãÉåíÉ=Ç~á=î~êá=ëíêìãÉåíáëíáI=Ü~=
éÉêãÉëëç=~=íìííá=Çá=ÖçÇÉêÉ=Çá=ìå=éáÅJ
Åçäç=~åÖçäç=Çá=m~ê~ÇáëçK=

f=ÅçããÉåíá=Ñáå~äá=É=á=îçäíá=ëçêêáÇÉåíá=
ÇÉá=éêÉëÉåíá=Ü~ååç=ãçëíê~íç=ÅçãÉ=
äÛáåÅçåíêç= ~ÄÄá~= ä~ëÅá~íç= íìííá= ëçÇJ
ÇáëÑ~ííá=É=ÇÉëáÇÉêçëá=Çá=êáéÉíÉêÉ=äÛÉëéÉJ
êáÉåò~=~=ÄêÉîÉK=

bãáäá~=aá=_á~ëÉI=ÇáêÉííêáÅÉ=ÇÉääÛrÑÑáÅáç=
`~íÉÅÜáëíáÅçI=Ü~=ÅçåÅäìëç= ä~= ëÉê~í~=
êáÅçêÇ~åÇç=ÅÜÉ=äÛÉëéÉêáÉåò~=Ñçêã~J
íáî~=éêÉîÉÇÉ=ìå= ëÉÅçåÇç= áåÅçåíêçI=
ÅÜÉ= ëá= íÉêê¶= ãçäíç= éêçÄ~ÄáäãÉåíÉ=
åÉä=ãÉëÉ=Çá=~éêáäÉI=áä=Åìá=íÉã~=ãçäíç=
ëÉåíáíç=ë~ê¶=ä~=Çáë~Äáäáí¶K=fåçäíêÉI=Ü~=

éêÉ~ååìåÅá~íç= äÛáãéÉÖåç= ÇÉä= dáìJ
ÄáäÉç= ÇÉá= `~íÉÅÜáëíá= ÅÜÉ= ëá= íÉêê¶= áå=
aáçÅÉëá=~=`~ëíÉä=mÉíêçëçI=ëÉÅçåÇç=áä=
Å~äÉåÇ~êáç=ÖáìÄáä~êÉI= áä=OS=É=OT=ëÉíJ
íÉãÄêÉK=«Siamo tutti chiamati a vivere 
insieme l’evento in diocesi»I=Ü~=ÇÉííç=
bãáäá~I=«pur rimanendo liberi di rag-
giungere Roma per tutte e tre le gior-
nate previste o solo in concomitanza 
con la Santa Messa finale con il papa 
il 28 settembre.»=

i~=ëÉê~í~=ëá=≠=ÅçåÅäìë~=Öáçáçë~ãÉåíÉ=
Åçå=ä~=ÄÉåÉÇáòáçåÉ=ÇÉä=åçëíêç=^êÅáJ
îÉëÅçîçI=Åçå=ìå=~ÑÑÉííìçëç=~êêáîÉÇÉêÅá=
É= Åçå= äç= ëäçÖ~å= éêçãçëëç= Ç~= Ççå=
jáÅÜÉäÉW=«Vivere il Giubileo vuol dire: 

– aprire il cuore ai poveri 
– liberare i prigionieri 
– ridare la vista ai ciechi 
– liberare gli oppressi». 

UN ANNO DI GRAZIA DEL SIGNORE 
RIFLESSIONE SUL GIUBILEO BIBLICO

 

få=èìÉëíç=ãçãÉåíç=Çá=dê~òá~=ÅÜÉ=
≠=äÛ^ååç=dáìÄáä~êÉI==êáåÖê~òáç=äç=
ëí~ÑÑ=Çá=Ñçêã~òáçåÉ=ÇÉá=Å~íÉÅÜáëíá=
ÅÜÉ=Åá=~éêÉ= áä=ÅìçêÉ=~ää~= Ñçêã~J
òáçåÉ=É=~ää~=ÅçåçëÅÉåò~=ÇÉää~=p~J
Åê~= pÅêáííìê~= É= ìå= Öê~åÇÉ= êáÅçJ
åçëÅáãÉåíç=~ääÛ^êÅáîÉëÅçîç=ãçåëK==
_á~Öáç=`çä~á~ååá=éÉê=ä~=ëì~=íê~J
ëé~êÉåò~=åÉä= ÇáêÅá= äÉ= ÅçëÉ= É= éÉê=
ÉëëÉêÉ=ÇáêÉííç=îÉêëç=åçá=Å~íÉÅÜáëíá=
éÉê=ãáÖäáçê~êÅáI=éêçáÉíí~åÇçÅá=~Ç=
ÉëëÉêÉ= Ñçêã~íçêáI= éÉê= ~ÅèìáëáêÉ=
é~Çêçå~åò~=åÉä= íê~ëãÉííÉêÉ= = ä~=
é~êçä~=Çá=aáç=Åçå=î~äçêá=~ìíÉåíáÅá=
Çá=îáí~=Åêáëíá~å~K  

(Carla, catechista)=
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IL DONO PIÙ BELLO DI DIO

jáÅÜÉäÉ=mêÉëìííá=É=bãáäáç=`çêÄç=
=

fä=OO=ÖáìÖåç=OMOOI=m~é~=cê~åÅÉëÅç=
áå=má~òò~=p~å=máÉíêçI=áå=çÅÅ~ëáçåÉ=
ÇÉä= u= fåÅçåíêç= jçåÇá~äÉ= ÇÉääÉ=

c~ãáÖäáÉI=ÇáÅÉ=èìÉëíÉ=é~êçäÉW=
kçå= Åá= ëçåç= ‘pianeti’= ç= ‘satelliti’=
ÅÜÉ= îá~ÖÖá~åç=çÖåìåç= éÉê= ä~= ëì~=
éêçéêá~=çêÄáí~K=i~=Ñ~ãáÖäá~=≠=áä=äìçJ
Öç=ÇÉääÛáåÅçåíêçI=ÇÉää~=ÅçåÇáîáëáçJ
åÉI=ÇÉääÛìëÅáêÉ=Ç~=ëÉ=ëíÉëëá=éÉê=~ÅJ
ÅçÖäáÉêÉ= äÛ~äíêçK= Ð= áä= éêáãç= äìçÖç=
ÇçîÉ=ëá=áãé~ê~=~Ç=~ã~êÉÒK=
nìÉëíÉ=é~êçäÉ=ëçåç=éÉê=åçá=ìå=íÉJ
ëí~ãÉåíç=ëéáêáíì~äÉI=é~êçäÉ=ÅÜÉ=çÖåá=
Ñ~ãáÖäá~=ÇçîêÉÄÄÉ=ÅìëíçÇáêÉ=ÉÇ=~îÉJ
êÉ=ëÉãéêÉ=éêÉëÉåíáI=êáÅçêÇ~åÇç=ÅÜÉ=
äÛáåÅçåíêç= ≠= ë±= ÑçåÇ~ãÉåí~äÉI= ã~=
ÅÜÉ=åçå=éì∂=éêÉëÅáåÇÉêÉ=ã~á=Ç~äJ
äÛ~ÅÅçÖäáÉåò~=íçí~äÉ=ÇÉääÛ~äíêçK=
kçá=ÅçåëáÇÉêá~ãç=ä~=Ñ~ãáÖäá~=ÅçãÉ=
áä=åìÅäÉç=ÅÉääìä~êÉ=ÇÉää~=åçëíê~=ëçJ
ÅáÉí¶I=ÉëëÉåÇç=~ää~=Ä~ëÉ=ÇÉää~=ëìëJ
ëáëíÉåò~= Çá= èìÉëí~K= pÉ= ÇçîÉëëáãç=
ÇÉëÅêáîÉêä~=Åçå=ìå~=é~êçä~I=ëáÅìê~J
ãÉåíÉ= èìÉëí~= ë~êÉÄÄÉW= “vita”K= i~=
Ñ~ãáÖäá~=≠= íê~= á= Ççåá= éáª=ÄÉääá= ÅÜÉ=
aáç= éçíÉëëÉ= éÉåë~êÉ= éÉê= äÛìçãçI=
ìå~= é~äÉëíê~= ÇçîÉ= çÖåá= Öáçêåç= ëá=
áãé~ê~=~Ç=~ã~êÉI=ÅçåÇáîáÇÉåÇç=ä~=
Ñ~íáÅ~=É=äÉ=ÖáçáÉ=ÇÉä=Å~ããáåç=Ñ~ííç=
É=Ç~=Ñ~êÉ=áåëáÉãÉK=rå=ìçãç=É=ìå~=
Ççåå~=ÑçåÇçåç=åÉä=ë~Åê~ãÉåíç=ÇÉä=
ã~íêáãçåáç=äÉ=äçêç=~åáãÉI=êáÅÉîÉåJ
Çç=ä~=Öê~òá~=Çá=~ã~êëá=Åçå=äç=ëíÉëëç=
~ãçêÉ=Åçå= áä=èì~äÉ=aáç=Ü~=~ã~íç=
ä~=ëì~=̀ ÜáÉë~K=k~ëÅÉ=Åçë±=ìå~=åìçî~=
îáí~I= åçå= éáª= áãéÉêåá~í~= ëìä= ëçÖJ
ÖÉííáîáëãçI=ã~=ÅÜÉ=éêçÑìã~=Çá=~íJ
íÉåòáçåáI=ÅìêÉI=çëéáí~äáí¶=É=Öê~íìáí¶K=
Ð=ÅêÉ~íç=Åçë±=ìå=äìçÖç=ÑáëáÅç=É=ëéáJ
êáíì~äÉ=ÇçîÉ=äÛìçãç=éì∂=êáëÅçéêáêÉ=
ä~=ÄÉääÉòò~=Çá=ìå=~ãçêÉ=ÅÜÉ=ëá=Ççå~=
ëÉåò~= êáëÉêîÉI= ÅÜÉ= ÇáîÉåí~= êáÑìÖáç=
åÉá=ãçãÉåíá= Çá= íÉãéÉëí~= É= Öáçá~=
åÉá=ãçãÉåíá=Çá=íêáëíÉòò~K=
aáçI=~êíáëí~=ÉÅÅÉäëçI=ÇáéáåÖÉ=Öáçêåç=
Ççéç= Öáçêåç= ëìää~= íÉä~= Çá= çÖåá= Ñ~J
ãáÖäá~I= ê~ÑÑáÖìê~åÇç= ä~= ëíçêá~= éáª=
ÄÉää~I= Ñ~íí~= Çá= í~åíá= ÉäÉãÉåíá= ÅÜÉ=
ëÉãéêÉ=êáÅçåÇìÅçåç=~=iìáK=Ð=îÉêçI=
Åá= ëçåç= í~åíá= ãçãÉåíá= Çá= Ñ~íáÅ~I=
Çá=ëáäÉåòáI=Çá=áåÅçãéêÉåëáçåáI=ã~=
≠=éêçéêáç=åÉääÉ=ÇáÑÑáÅçäí¶=ÅÜÉ=áä=páJ
ÖåçêÉ= Ççå~= ä~= ëì~= Ñçêò~I= íê~ëÑçêJ
ã~åÇç= íìííÉ= äÉ= ÑÉêáíÉ= áå= ÑÉêáíçáÉ=
ÇçîÉ=éçëë~=é~ëë~êÉ=ä~=ëì~=äìÅÉK=
`á=éá~ÅÉ=áãã~Öáå~êÉ=ìå~=Å~ë~=ÅçJ

ëíêìáí~=ëì=ìå=~äíç=ãçåíÉ=É=áå=ãÉòòç=
~= ìå= ÄçëÅçK= ^ä= ëìç= áåíÉêåçI= ìå~=
Ñ~ãáÖäá~=êáìåáí~=îáÅáåç=~ä=ÑçÅçä~êÉI=
êáëÅ~äÇ~í~=Ç~=ìå~=Ñá~ãã~=ÅÜÉ=~êÇÉ=
É=åçå=ëá=ëéÉÖåÉ=ã~áK=pÉééìê=Ñìçêá=
áãéÉêîÉêëá=ä~=íÉãéÉëí~I=É=áä=îÉåíç=
É=ä~=éáçÖÖá~=ëá=~ÄÄ~ííçåç=ëì=èìÉää~=
Å~ë~I=èìÉää~=Ñ~ãáÖäá~=åçå=≠=ëÅçëë~K=
pçåç=íìííá=áåëáÉãÉI=îáÅáåáI=êáëÅ~äÇ~íá=
É=áääìãáå~íá=Ç~=èìÉä=ÑìçÅç=ÅÜÉ=ÇáJ
îçê~=çÖåá=é~ìê~K=
kÉääÉ=í~åíÉ=ÉëéÉêáÉåòÉ=Ç~=åçá=îáëëìíÉ=
Åçå=äÉ=Ñ~ãáÖäáÉ=É=åÉä=Å~ããáåç=ÅÜÉ=

ëíá~ãç=ÅçãéáÉåÇç=Åçå=ä~=é~ëíçê~äÉ=
Ñ~ãáäá~êÉ=Ñê~åÅÉëÅ~å~I=~ÄÄá~ãç=ëéÉJ
êáãÉåí~íç=ÅçãÉ=ä~=Ñ~ãáÖäá~=éçëë~=
ÇáîÉåí~êÉ= ìå= éáÅÅçäç= ä~Äçê~íçêáç=
Çá= ë~åíáí¶I= ÇçîÉ= Åá~ëÅìåç=≠= ÅÜá~J
ã~íç= ~= ãÉííÉêëá= ~= ëÉêîáòáç= ÇÉÖäá=
~äíêáI= áå= ìå= êÉÅáéêçÅç= Ççåç= ÅÜÉ=
éÉêãÉííÉ=Çá=ÅçëíêìáêÉ=ìå~=ÅçãìJ
åáí¶=Åêáëíá~å~=~ìíÉåíáÅ~=É=ê~ÇáÅ~í~=
åÉääÛ~ãçêÉ=Çá=`êáëíçK=
a~=íìííç=èì~åíç=éêÉãÉëëçI=≠=å~í~=
áå= åçá= äÛÉëáÖÉåò~= Çá= êÉ~äáòò~êÉ= ìå=
áååçI=ÅÜÉ=~ÄÄá~ãç=áåíáíçä~íç=“Come 
a Cana di Galilea”K=^ííê~îÉêëç=áä=íÉJ
ëíçI= ~ÄÄá~ãç= îçäìíç= ÉëéêáãÉêÉ= áä=
Å~ããáåç= Ñ~ãáäá~êÉ= Åçãéáìíç= áå=
èìÉëíá=~ååáK=rå= áååç=ÅÜÉ=é~êä~=Çá=
íìííÉ=äÉ=Ñ~ãáÖäáÉ=ÅÜÉI=ÅçãÉ=Öäá=ëéçëá=
Çá=`~å~I= ëçåç=ÅÜá~ã~íÉ=~Ç=~éêáêÉ=
äÉ=éçêíÉ=ÇÉää~=éêçéêá~=Å~ë~=É=ÇÉää~=
éêçéêá~=îáí~=~=̀ êáëíçK=rå=êáíãç=ÇÉää~=
ãìëáÅ~= áåÅ~äò~åíÉ= É= Öáçáçëç= ÅÜÉ=
ÉëéêáãÉ=áå=éáÉåç=ä~=åçëíê~=Öáçá~=É=
Öê~íáíìÇáåÉ=~=aáç=éÉê=á=éêçÇáÖá=ÅÜÉ=
çÖåá= Öáçêåç= ÅçãéáÉ= åÉää~= åçëíê~=
îáí~K=nìÉëíç=Å~åíç=≠=éÉê=åçá=ìå=îÉêç=
É=éêçéêáç=áååç=ÇÛ~ãçêÉI=ÅÜÉ=ÅÉäÉÄê~=

ä~=ÄÉääÉòò~= É= ä~=ãáëëáçåÉ=ÇÉää~= Ñ~J
ãáÖäá~=ÅÜÉ=ëá=~ÑÑáÇ~=~ääÛ~ãçêÉ=Çá=̀ êáJ
ëíçK= iìá= ≠= Åçå= åçáI= éêçéêáç= ÅçãÉ=
~ääÉ= åçòòÉ= Çá= `~å~I= éêçåíç= ~= íê~J
ëÑçêã~êÉ=äÛ~Åèì~=ÇÉää~=åçëíê~=èìçJ
íáÇá~åáí¶=åÉä=îáåç=ãáÖäáçêÉK=
mçëë~=èìÉëíç=~ååç=dáìÄáä~êÉ=ÉëëÉêÉ=
áä= íÉãéç= Öáìëíç= éÉê= êáãÉííÉêÉ= ~ä=
ÅÉåíêç=äÉ=êÉä~òáçåá=ÄÉääÉ=ÉÇ=~ìíÉåJ
íáÅÜÉI= ëÅÉÖäáÉåÇç= çÖåá= îçäí~= Çá= êáJ
ÅçãáåÅá~êÉ= Öì~êÇ~åÇçëá= ëÉãéêÉ=
Ñáëëá=åÉÖäá=çÅÅÜáI=ÅêÉÇÉåÇç=~åÅçê~=
åÉää~=ÄÉääÉòò~=ÇÉää~=îáí~=É=ÇÉää~=îáí~=

Ç~=îáîÉêÉ=áåëáÉãÉK=̀ ÜÉ=çÖåá=Ñ~ãáÖäá~=
éçëë~=ëÉãéêÉ=êáÅçêÇ~êÉ=ÅÜÉ=ëì=èìÉJ
ëí~= íÉêê~= ëá~ãç= éÉääÉÖêáåá= Çá= ëéÉJ
ê~åò~=É=ÅÜÉ=ÄáëçÖå~=Öì~êÇ~êÉ=~ä=ÑìJ
íìêç= Åçå= ~åáãç= ~éÉêíçI= ~ã~åÇç=
aáç=Åçå=íìííç= áä=ÅìçêÉI= ä~=ãÉåíÉ=É=
äÉ= ÑçêòÉ= ÉÇ= áä= éêçëëáãç= ÅçãÉ= ëÉ=
ëíÉëëáK= `çê~ÖÖáç= Ñ~ãáÖäáÉI= äÉ= éçêíÉ=
ÇÉä=é~ê~Çáëç=ëçåç=~éÉêíÉ=ÉÇ=áä=m~ÇêÉ=
Åá=~ëéÉíí~=~=Äê~ÅÅá~=~éÉêíÉK 

«LA FAMIGLIA: LUOGO DI INCONTRO 
ACCOGLIENZA E AMORE»
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EVENTI IN DIOCESI

j~êá~êçë~êá~=aá=oÉåòç=

fä=Öáçêå~äáëí~=ÇÉîÉ=ÉëëÉêÉ=ÅçJ
ãìåáÅ~íçêÉ= Çá= ëéÉê~åò~ÒK=
rå~= Ñê~ëÉ= ÅÜá~îÉ= ÇÉä= ãÉëJ

ë~ÖÖáç=ä~åÅá~íç=Ç~=é~é~=cê~åÅÉëÅç=
áå=çÅÅ~ëáçåÉ=ÇÉä=dáìÄáäÉç=ÇÉää~=̀ çJ
ãìåáÅ~òáçåÉI=ÅÜÉ=ëá=≠=ÅÉäÉÄê~íç=åÉá=
Öáçêåá=OQI=OR=É=OS=ÖÉåå~áç=OMORK=mÉê=
äÛçÅÅ~ëáçåÉI= äÛrÑÑáÅáç= ÇÉääÉ= `çãìJ
åáÅ~òáçåá=pçÅá~äá=ÇÉääÛ^êÅáÇáçÅÉëá=Çá=
`~ãéçÄ~ëëçJ_çà~åç= Ü~= çêÖ~åáòJ
ò~íçI=åÉä=éçãÉêáÖÖáç=ÇÉä=OS=ÖÉåå~áçI=
ìå=ÅçåîÉÖåç=Ç~ä=íáíçäç=fä=Öáçêå~äáJ
ëí~I=gçÄÉä=Çá=ëéÉê~åò~ÒK=iÛáåÅçåíêç=≠=
ëí~íç= éêÉëáÉÇìíç= Ç~=ãçåëK= _á~Öáç=
`çä~á~ååáI=~êÅáîÉëÅçîç=ÇÉää~=ÇáçÅÉëáI=
Åçå= ä~= é~êíÉÅáé~òáçåÉ= Çá= Ççå= içJ
êÉåòç=má~òòçää~I=ÇáêÉííçêÉ=ÇÉääÛìÑÑáÅáç=
É=ÇÉää~= Öáçêå~äáëí~=^åíçåÉää~= f~ãJ
ã~êáåçK=aáîÉêëá=á=íÉãá=íçÅÅ~íáI=íìííá=
Çá=Öê~åÇÉ=áåíÉêÉëëÉ=É=~ííì~äáí¶K=jçåJ
ëáÖåçê=_á~Öáç=Ü~=ëÅÉäíç=áä=Äê~åç=ÄáJ
ÄäáÅç=Çá=fë~á~=ROI=TJNMI=éÉê=ÉîáÇÉåJ
òá~êÉ=ä~=ÑáÖìê~=ÇÉä=Öáçêå~äáëí~=ÅçãÉ=
áä=ãÉëë~ÖÖÉêç=ÅÜÉ=éçêí~=ÄìçåÉ=åçJ
íáòáÉK=fä=éêçÑÉí~=fë~á~=ÇÉëÅêáîÉ=äÛÉéáJ
ëçÇáç=ÇÉá=ÖáìÇÉá=Éëìäá=áå=_~Äáäçåá~=
~á=èì~äá=îÉåáî~=Ç~íç=äÛ~ååìåÅáç=ÇÉä=
êáíçêåç=~=dÉêìë~äÉããÉK=oáéçêí~íç=
~ä=ãÉëíáÉêÉ=ÇÉä=Öáçêå~äáëí~I=áä=Äê~åç=
îìçäÉ=ëáÖåáÑáÅ~êÉ=ÅÜÉ=åçå=Ä~ëí~=ëçäJ
í~åíç=ê~ÅÅçåí~êÉ=ìå=Ñ~ííçI=ã~=èìÉëíç=

ÇÉîÉ=ÉëëÉêÉ= ëÉãéêÉ=îÉêç=É=ÖáìëíçK=
fä=ÖáìÄáäÉç=≠= äÛçÅÅ~ëáçåÉI=Åçåíáåì~=
áä= éêÉëìäÉI=éÉê= êáÑäÉííÉêÉ= ëìä= ä~îçêç=
ÇÉä=Öáçêå~äáëí~I= ëá~=ÅçãÉ=éÉêëçå~I=
åÉä= ëÉåëç= Çá= ~îÉêÉ= Åìê~= ÇÉää~= îáí~=
áåíÉêáçêÉI= ÅÜÉ= åÉä= ëìç= áãéÉÖåç= ~=
ëÉêîáòáç= ÇÉää~= ÖÉåíÉK= fä= Öáçêå~äáëí~=
ÇÉîÉ=ìë~êÉ=é~êçäÉ=ÅçëíêìííáîÉI=ÅÜÉ=
ìåáëÅ~åç= áåîÉÅÉ= Çá= ÇáîáÇÉêÉI= ÅÜÉ=
Éîáíáåç=çÖåá=Ñçêã~=Çá=~ÖÖêÉëëáîáí¶K=
`çãéáíç=ÇÉää~=ÅçãìåáÅ~òáçåÉ=≠=Çá=
îÉÖäá~êÉ=ëì=Åá∂=ÅÜÉ=≠=Äìçåç=É=ÅÜÉ=
Ç¶=ëÉêÉåáí¶=É=ëáÅìêÉòò~K=m~é~=cê~åJ
ÅÉëÅç= ÇáÅÉW=pçÖåç= ìå~= ÅçãìåáJ
Å~òáçåÉ= ÅÜÉ= åçå= îÉåÇ~= áääìëáçåÉ=
ç= é~ìêÉI=ã~= ëá~= áå= Öê~Çç=Çá= Ç~êÉ=
ê~ÖáçåÉ= éÉê= ëéÉê~êÉÒK= få= èìÉëíç=
ëÉåëç=áä=Öáçêå~äáëí~=ÇáîÉåí~=ëÉåíáJ
åÉää~=éêçëëáã~=~ää~=ÖÉåíÉI=éÉê=ê~ëJ
ëáÅìê~êÉ= É= áåÅçê~ÖÖá~êÉ= ~= îáîÉêÉ=
Åçå= ä~= ëéÉê~åò~= ÅçåÅêÉí~= åÉää~=
é~ÅÉ=É=åÉää~=Ñê~íÉêåáí¶K=

kÉä= ëìç= áåíÉêîÉåíçI= Ççå= içêÉåòç=
má~òòçää~=Ü~=ëçííçäáåÉ~íç=ÅÜÉ=ä~=éêçJ
ÑÉëëáçåÉ= ÇÉä= Öáçêå~äáëí~=≠= ìå~= îçJ

Å~òáçåÉI= ÅÜÉ= ëéáåÖÉ= ~= ìå= îÉêç= É=
éêçéêáç= ~éçëíçä~íçK= oáëéçåÇÉêÉ= ~=
èìÉëí~=ÅÜá~ã~í~=êáÅÜáÉÇÉ=Åçê~ÖÖáçI=
Ñ~íáÅ~I= éÉêëÉîÉê~åò~K= kÉä= ãçåÇç=
~ííì~äÉI= áå= Åìá= ~ëëáëíá~ãç= ~= ëíçêáÉ=
Çá=îáçäÉåò~I= áåÖáìëíáòá~I=ãáëÉêá~I= áä=
êìçäç= ÇÉä= Öáçêå~äáëí~= ÇÉîÉ= ÉëëÉêÉ=
èìÉääç= Çá= ÅçåíêáÄìáêÉ= ~= ÅçëíêìáêÉ=
ìå~=Åçãìåáí¶=éáª=ÑçêíÉ=É=éáª=ÅçåJ
ë~éÉîçäÉK=bÖäá=ä~åÅá~=ÇìÉ=éêçéçëíÉK=
i~= éêáã~= ≠= èìÉää~= Çá= çêÖ~åáòò~êÉ=
ìå=cÉëíáî~ä=éÉê=ìå=Öáçêå~äáëãç=Çá=
ëéÉê~åò~I=çîîÉêç=ìå~=ëÉêáÉ=Çá=ÅçåJ
ÑÉêÉåòÉI=ÇáÄ~ííáíá=É=ê~ÅÅçåíá=Çá=ëíçêáÉ=
ÅÜÉ=ãáêáåç=~=éçêí~êÉ=ÑáÇìÅá~=åÉä=ÑìJ
íìêçK=^Öäá=ÉîÉåíá=é~êíÉÅáéÉêÉÄÄÉêç=
Öáçêå~äáëíáI= ~ííáîáëíá= ÉÇ= ÉëéÉêíá= ÇÉä=
ëÉííçêÉ= ÉI= ~ííê~îÉêëç= äÉ= äçêç= íÉëíáJ
ãçåá~åòÉI= ~éêáêÉÄÄÉêç= ÇáÄ~ííáíá= É=
ÅçåÑêçåíá=éÉê=~ÇÇáîÉåáêÉ=~=ìå=Å~ãJ
Äá~ãÉåíç=ëçÅá~äÉ=É=~=íê~ëÑçêã~òáçåá=
êÉ~äá=åÉääÉ=Åçãìåáí¶K==

i~=ëÉÅçåÇ~=áÇÉ~=êáÖì~êÇ~=äÛáëíáíìJ
òáçåÉ= Çá= ìå= éêÉãáç= ~ååì~äÉ= éÉê=
Öáçêå~äáëíá=ÅÜÉ=ëá=ëçåç=Çáëíáåíá=åÉää~=

IL GIORNALISTA  
COME MESSAGGERO DI SPERANZA

«La parola, per i cristiani, è quella che proviene 
da Dio, che l’ha rivolta agli uomini per guidarli  

al raggiungimento di un rapporto  
di amore e amicizia»
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éêçãçòáçåÉ=Çá=ìå~=ÅçãìåáÅ~òáçåÉ=
éçëáíáî~K=fä=éêÉãáç=~åÇêÉÄÄÉ=~=ÅÜá=
ëá=≠=~Ççéê~íç=éÉê=áä=ê~ÖÖáìåÖáãÉåíç=
Çá=Å~ãÄá~ãÉåíá=ÅçåÅêÉíá=åÉää~=ÅçJ
ëíêìòáçåÉ=Çá=ìå~=ëçÅáÉí¶=éáª=Öáìëí~=
É=ëçäáÇ~äÉK=

sá=≠=ëí~íçI=áåÑáåÉI=äÛáåíÉêîÉåíç=ÇÉää~=
Öáçêå~äáëí~= ^åíçåÉää~= f~ãã~êáåçI=
ÅÜÉ=Ü~=~åòáíìííç=ëéáÉÖ~íç=áä=ëáÖåáÑáJ
Å~íç= ÇÉä= íÉêãáåÉ= ÖáìÄáäÉçI= êáÑÉêáíç=
~ä=êìçäç=ÇÉä=Öáçêå~äáëí~K=nì~åÇç=ëá=
é~êä~=Çá=ÖáìÄáäÉç=Åá=ëá=êáÑÉêáëÅÉ=ëÉãJ
éêÉ=~=ìå=ÉîÉåíç=ÖáçáçëçI=ÅÜÉ=Ç¶=ÖáìJ
ÄáäçI= éÉê= äÛ~ééìåíçK= kçå= ëÉãéêÉI=
éÉê∂I= áä= Öáçêå~äáëí~= ≠= ÅÜá~ã~íç= ~=
ÇáÑÑçåÇÉêÉ=åçíáòáÉ=äáÉíÉK=pìç=Åçãéáíç=
≠=êáÑÉêáêÉ=Öäá=ÉîÉåíá=éêÉåÇÉåÇç=ÅçãÉ=
êáÑÉêáãÉåíç=íêÉ=éìåíá=ÑÉêãáK=fä=Ñ~ííç=
ÇÉîÉ=ÉëëÉêÉ=îÉêçI=áä=Öáçêå~äáëí~=ÇÉîÉ=
ëÉãéêÉ=ÇáêÉ=ä~=îÉêáí¶K=fä=Ñ~ííç=ÇÉîÉ=
ÉëëÉêÉ= Çá= áåíÉêÉëëÉ= éìÄÄäáÅçI= Åáç≠=
ÇÉîÉ= áåíÉêÉëë~êÉ= ä~= ÅçääÉííáîáí¶= É=
ÇÉîÉ=ÉëëÉêÉ=êáÑÉêáíç=ìíáäáòò~åÇç=ëÉãJ
éêÉ=ìå=äáåÖì~ÖÖáç=~ÇÉÖì~íçI=ÅçêêÉííç=
É=åçå=äÉëáîç=ÇÉää~=éÉêëçå~K=fä=ÖáçêJ
å~äáëí~=ÇìåèìÉI=åçå= ëçäç=ÇÉîÉ= êáJ
ëéÉíí~êÉ= äÉ= êÉÖçäÉ= ÇÉçåíçäçÖáÅÜÉ=
ëí~ÄáäáíÉ=åÉääÉ=Å~êíÉ=ÅÜÉ=åÉÖäá=~ååá=
ëá=ëçåç=ëìëëÉÖìáíÉI=ã~=ÇÉîÉ=Ñ~ê=êáJ
ÑÉêáãÉåíç=Åçëí~åíÉãÉåíÉ=~=èìÉëíá=
íêÉ=éêáåÅ±éáK=Ð=ìå=ãÉëíáÉêÉ=ÇáÑÑáÅáäÉ=
éÉêÅÜ¨=êáÅÜáÉÇÉ=áãéÉÖåçI=ëÉêáÉí¶=
É= ÑçêíÉ=ëÉåëç=Çá=êÉëéçåë~Äáäáí¶K= fä=
Öáçêå~äáëí~= ÇÉîÉ= èìáåÇá= ëí~êÉ= ~íJ
íÉåíç=ëÉãéêÉ=~=Åá∂=ÅÜÉ=ëÅêáîÉ=É=~=
ÅçãÉ= äç= ëÅêáîÉ= éÉêÅÜ¨= éçíêÉÄÄÉ=
ÅêÉ~êÉI= Åçå= ä~= éÉåå~I= ÅçäíÉääá= Çá=
Å~êí~ÒI= êáéêÉåÇÉåÇç= äÛÉëéêÉëëáçåÉ=
ÇÉä= äáÄêç= ÇÉä= Öáçêå~äáëí~= sáííçêáç=
oçáÇáK= få= íÉãéá= ~ííì~äáI= Åçå= äÛ~îJ
îÉåíç=Çá=áåíÉêåÉíI=ÇáêÉããç=ÅçäíÉääá=
Çá= ïÉÄK=rå~= ÑáÖìê~= áãéçêí~åíÉ= ≠=
èìÉää~= ÇÉä= Öáçêå~äáëí~= êÉëáäáÉåíÉI=
Åáç≠=Çá=ÅÜá=åçå=ëá=ä~ëÅá~=ëçéê~ÑÑ~êÉ=
å¨=Ç~ääÉ=ÇáÑÑáÅçäí¶I=å¨=Ç~ääÉ=ÅêáíáÅÜÉI=
ã~=ä~îçê~=É=å~êê~=Çá=ÉîÉåíá=íêáëíáI=
Åçå= éêçÑÉëëáçå~äáí¶K= rå= ÉëÉãéáç=
≠=açãÉåáÅç=f~åå~ÅçåÉI=Öáçêå~äáëí~=
ÇÛáåÅÜáÉëí~=ãçäáë~åçI=ÅÜÉ=ä~îçê~î~=
ëì=o~á=P=É=çê~=éêÉëÉåí~=äÉ=ëìÉ=áåJ
ÅÜáÉëíÉ=áå=íÉ~íêçK=sá=≠=éçá=cê~åÅÉëÅ~=
cá~äÇáåá=ÅÜÉ=ëá=≠=çÅÅìé~í~=Çá=éÉêJ
ëçåÉ= Åçå= ÇáëíìêÄá= ~äáãÉåí~êáK= i~=
ëì~=íê~ëãáëëáçåÉ=î~=áå=çåÇ~=áå=ëÉJ
ÅçåÇ~=ëÉê~í~I=èì~åÇç=ÇáÑÑáÅáäãÉåíÉ=
ëá= êáëÅçåíê~=ìå=ÉäÉî~íç=~ìÇáÉåÅÉK=

^åíçåÉää~=ëá=~ìÖìê~=ÅÜÉ=ëá=Çá~=éáª=
ëé~òáç=~á=Öáçî~åá=Öáçêå~äáëíáI=É=ÅÜÉ=
èìÉëíá= áåíê~éêÉåÇ~åç= ä~= Å~êêáÉê~=
Åçå=Éåíìëá~ëãç=É=Ñçêã~òáçåÉ=~ÇÉJ
Öì~í~I= ~ä= ÑáåÉ=Çá= ÅçåíêáÄìáêÉ= ~= ÅçJ
ëíêìáêÉ=ìå=ãçåÇç=ëÉåò~=ÅçåÑäáííá=É=
åÉä=êáëéÉííç=ÇÉääÛÉëëÉêÉ=ìã~åçK=

fä= éçãÉêáÖÖáç= ëá= ≠= ÅçåÅäìëç= åÉää~=
ÅÜáÉë~=ÇÉää~=p~åíáëëáã~=qêáåáí¶I=ÇçîÉ=

ãçåë=̀ çä~á~ååá=Ü~=çÑÑáÅá~íç=ä~=ë~åí~=
jÉëë~K=kÉääÛçãÉäá~= áä= îÉëÅçîç= ëá=≠=
ëçÑÑÉêã~íç=ëìääÛìëç=ÇÉää~=é~êçä~I=áå=
èì~åíç=áä=OS=ÖÉåå~áç=êáÅçêêÉî~=~éJ
éìåíç=áä=ëÉëíç=~ååç=ÇÉää~=açãÉåáÅ~=
ÇÉää~=m~êçä~ÒK=nìÉëí~I=éÉê=á=Åêáëíá~åáI=
éêçîáÉåÉ= Ç~= aáçI= ÅÜÉ= äÛÜ~= êáîçäí~=
~Öäá=ìçãáåá=éÉê=ÖìáÇ~êäá=~ä=ê~ÖÖáìåJ
ÖáãÉåíç=Çá=ìå=ê~ééçêíç=Çá=~ãçêÉ=É=
~ãáÅáòá~K=lÖÖá=îáîá~ãç=áå=ìå=ãçåÇç=
ÇçîÉ=ä~=é~êçä~=~ÄÄçåÇ~=É=ëéÉëëç=áä=
ëìç=ìëç=Çáëíçêíç=éçíêÉÄÄÉ=Ñ~êä~=ÇáJ
îÉåí~êÉ=ëíêìãÉåíç=Çá=ÅçåÑäáííç=É=çÑJ
ÑÉë~K=fåîÉÅÉI=Ñ~ÅÉåÇç=éêçéêáç=áä=Äê~J
åç=Çá=kÉÉãá~I=ëá=éì∂=áãáí~êÉ=áä=éçJ
éçäç= Çá= fëê~ÉäÉ= ÅÜÉI= Ççéç= äÛÉëáäáç=

Ä~ÄáäçåÉëÉI=êáÅçåçëÅÉ=åÉää~=é~êçä~=
åçå=ëçäç=ä~=éêÉëÉåò~=Çá=aáç=áå=ãÉòòç=
~=äçêçI=ã~=~åÅÜÉ=ìå~=ÖìáÇ~=éÉê=êáJ
ÅçãáåÅá~êÉ=~=îáîÉêÉK=mÉê=éçíÉê=~ëÅçäJ
í~êÉ= îÉê~ãÉåíÉ= ä~= é~êçä~= Çá= aáçI=
ÇçÄÄá~ãç=íÉåÇÉêÉ=äÛçêÉÅÅÜáç=É=~éêáJ
êÉ= áä= ÅìçêÉI= ~ÑÑáåÅÜ≠= Éëë~= ÇáîÉåíá=
ìå~=êÉ~äí¶=Ç~=îáîÉêÉ=åÉä=èìçíáÇá~åçK=
fä=ãÉëë~ÖÖáç=≠=êáîçäíç=~åÅÜÉ=~á=ÖáçêJ
å~äáëíá= É= ~á= ÅçãìåáÅ~íçêáI= á= èì~äá=
ÇÉîçåç=ìë~êÉ=äÉ=é~êçäÉ=ÅçãÉ=ëíêìJ
ãÉåíç=Çá=ëéÉê~åò~I=Çá= Ñê~íÉêåáí¶=É=
Çá=é~ÅÉI=ã~á=Çá=ÇáîáëáçåÉK==

i~=ëÉÅçåÇ~=äÉííìê~=≠=ãçäíç=ëáÖåáÑáJ
Å~íáî~=áå=í~ä=ëÉåëçW=ë~å=m~çäç=Åá=ÇáÅÉ=
ÅÜÉ=ëá~ãç=íìííá=ãÉãÄêá=Çá=ìå=ìåáÅç=

ÅçêéçI=èìÉääç=Çá=`êáëíçK=lÖåá=ãÉãJ
Äêç=ÇÉîÉ=éêÉåÇÉêëá=Åìê~=ÇÉÖäá=~äíêáI=
ëéÉÅá~äãÉåíÉ=ÇÉá=éáª=Ñê~ÖáäáK=råÛáãJ
ã~ÖáåÉ=Çá=Ñê~íÉêåáí¶=ÅÜÉ=ëá=ê~ÖÖáìåÖÉ=
ëçäí~åíç=îáîÉåÇç=áå=ÅçãìåáçåÉ=Åçå=
aáç= É=ãÉííÉåÇç= áå= éê~íáÅ~= ä~= ëì~=
é~êçä~K= fä= Å~ããáåç= ÖáìÄáä~êÉI= ~ÖJ
ÖáìåÖÉ=áä=îÉëÅçîçI=Åá=áåîáí~=~=êáëÅçJ
éêáêÉ=áä=Ççåç=ÇÉää~=m~êçä~I=ÅÜÉ=Ü~=áä=
éçíÉêÉ=Çá=íê~ëÑçêã~êÉ=ä~=åçëíê~=îáí~=
É=Çá=ê~ÖÖáìåÖÉêÉ=ä~=é~ÅÉ=í~åíç=ÇÉJ
ëáÇÉê~í~K= `çåÅäìÇÉ= Åçå= äÛ~ìÖìêáç=
ÅÜÉ=ä~=é~êçä~=Çá=aáç=é~êäá=~ä=ÅìçêÉ=
ÇÉÖäá= ìçãáåá= É= äá= êÉåÇ~= Å~é~Åá= Çá=
íÉëíáãçåá~êÉ=äÛ~ãçêÉ=ÅÜÉ=aáç=ëíÉëëç=
Åá=Ü~=Ççå~íçI=éÉê=çÑÑêáêÉ=ëéÉê~åò~=~=
çÖåìåç=É=~á=Ñê~íÉääáK==

=

=

=

IL GIUBILEO DELLA COMUNICAZIONE A CAMPOBASSO

L’Immagine del “Messaggero”  
a sinistra è di Arcabas,  

artista e uomo di fede, capace  
di trasmettere messaggi,  

sensazioni ed emozioni con i 
suoi tratti e i suoi colori,  

straordinario pittore francese 
contemporaneo 
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IMPRENDITORIA MOLISANA

jáÅÜÉäÉ=aD^äÉëë~åÇêç=

qêáïçêâë=É=qÉêêÉ=`~äÇÉI= áåáòá~åç=
Éåíê~ãÄÉ=Åçå=ä~=Åçåëçå~åíÉ=íÒI=
ëçåç= ÇìÉ= ëéäÉåÇáÇÉ= ÅêÉ~íìêÉ=

ãÉëëÉ=~ä=ãçåÇç=Ç~ääÛ~Äáäáí¶=áãéêÉåJ
Çáíçêá~äÉ= Çá= ìå=ãçäáë~åçI= çêáÖáå~êáç=
Çá=m~ä~í~I=bäáç=_ÉêÅÜáÅÅáI=ÅÜÉ=Ü~=ÅçêçJ
å~íç=áä=ëìç=ëçÖåçI=Åçäíáî~íç=ëáå=Ç~=éáÅJ
ÅçäçI=Çá=å~ëÅÉêÉ=Ç~ä=åìää~=É=ÅêÉëÅÉêÉ=É=
ëîáäìéé~êëá=áå=Öê~åÇÉòò~K=

rå~=Ñ~îçä~=íìíí~=áí~äá~å~I=~åòá=ãçäáJ
ë~å~I=èìÉää~=ÅÜÉ=Ü~= êÉ~äáòò~íç=bäáçI=
ëéçéçä~åÇçI= ëéÉÅáÉ= Åçå= ä~= éêáã~=
~òáÉåÇ~I=qêáïçêâëI=áå=íìííç=áä=ãçåÇç=
É= ~ÑÑÉêã~åÇçëá= äÉ~ÇÉê= åÉä= Å~ãéç=
ÇÉääÛáååçî~òáçåÉ=éÉê=èì~åíç=êáÖì~êÇ~=
ä~= éêçÇìòáçåÉ= Çá= ~éé~êÉÅÅÜá~íìêÉ=
íÉÅåçäçÖáÅÜÉ= ÇÉÇáÅ~íÉ= ~ääÛÉëíÉíáÅ~=
éêçÑÉëëáçå~äÉK=

i~=ëçÅáÉí¶=ÅÜÉI=éÉê=ä~=îÉêáí¶I=ãìçîÉ=á=
ëìçá=éêáãá=é~ëëá=~=oçã~=Öê~òáÉ=~=íêÉ=
ëçÅáI= Ñçêíá= ÇÉääÉ= äçêç= ÅçãéÉíÉåòÉ= áå=
~ãÄáíá=ëéÉÅá~äáëíáÅá=Çá=éêçÖÉíí~òáçåÉI=
éêçÇìòáçåÉ=É=ÇáëíêáÄìòáçåÉI=ÄÉå=éêÉëíç=
ÑáåáëÅÉ= åÉääÉ= ëçäÉ=ã~åá= Çá= _ÉêÅÜáÅÅá=
ÅÜÉI= Ñáìí~åÇç=Ç~=çííáãç= áåíÉåÇáíçêÉ=
ä~=éêÉòáçëáí¶=É=éêÉëíáÖáçëáí¶=ÇÉääÛ~ÑÑ~êÉI=
éçêí~= ä~= ëÉÇÉ= äÉÖ~äÉ=~=m~ä~í~I=~=Å~ë~=
ëì~I=É=Åçå=äÛ~ìëáäáç=ÇÉá=éêçéêá=ÑáÖäá=äÉ=
Ñ~ê¶=ÅçãéáÉêÉ=ìåç=ëíê~çêÇáå~êáç=ë~äíç=
Çá=èì~äáí¶=ÅÜÉ=ä~=éçêíÉê¶=~Ç=~ÑÑÉêã~êëá=
áå= íìííç= áä=éá~åÉí~I=Åçå= äÛ~éÉêíìê~=Çá=
ìåÛ~ÖÉåòá~=~åÅÜÉ=~=já~ãáI=áå=̂ ãÉêáÅ~I=
Ççéç=ÅÜÉ=áä=éêáãç=ÇÉá=ÇìÉ=ê~ãéçääáI=
ëìçá=ÑáÖäáI=içêÉåòçI=~ÅÅáìÑÑ~=Åçå=äÉ=ëìÉ=
ëíê~Äáäá~åíá=ÑçêòÉ=É=Å~é~Åáí¶I=ä~=ä~ìêÉ~=
áå=fåÖÉÖåÉêá~=jÉÅÅ~åáÅ~K=

içêÉåòç= ëá= ~ÖÖêÉÖ~= Åçë±= ~=Ç~ê=ã~å=
ÑçêíÉ= ~ä= é~ÇêÉI= Å~éç= ~ëëçäìíç= ÇÉäJ
äÛáãéêÉë~I=ìçãç=ÇÛáåÖÉÖåçI=ÉåÉêÖáÅçI=
Çáå~ãáÅçI=Ñ~åí~ëáçëçI=É=ëá=~ííáî~I=Öê~J
òáÉ= ~åÅÜÉ= ~Ç= ìå~= ëíê~íÉÖáÅ~= ÉëéÉJ
êáÉåò~= ã~íìê~í~= åÉä= ãÉêÅ~íç= ÇÛçäJ
íêÉçÅÉ~åçI= ~= Ñ~ê= ÇÉÅçää~êÉ= ìäíÉêáçêJ
ãÉåíÉ=ä~=ëçÅáÉí¶=Çá=Ñ~ãáÖäá~I=Ñ~ÅÉåJ
Ççä~= áãÄçÅÅ~êÉ= åìçîÉ= ëíê~ÇÉI= ÅÜÉ=
Åçå=ëìÅÅçëÉ=~ëíìòáÉ=É=í~ííáÅÜÉI=ä~ãJ
ÄáëÅÉ=íìííá=á=ÅçåÑáåá=ÇÉä=ëìÅÅÉëëçK=

iÉ=èì~äáí¶=Çá=içêÉåòç=éÉêãÉííçåç=Çá=
~ää~êÖ~êÉ=áä=é~íêáãçåáç=Çá=ÅçåçëÅÉåòÉ=
~ÅèìáëáíÉ=ëìä=Å~ãéç=Ç~ä=éêçéêáç=ÖÉJ
åáíçêÉI=Ñ~ÅÉåÇç=~ÑÑÉêã~êÉ=Åçå=ÉåÉêÖá~I=
êÉëáäáÉåò~=É=íÉå~Åá~=áä=Äê~åÇK=

fä=íê~ëÑÉêáãÉåíç=ÇÉääÛ~òáÉåÇ~=~=m~ä~í~I=
ÑçêíÉãÉåíÉ=îçäìíç=Ç~=bäáç=_ÉêÅÜáÅÅáI=
éÉê=ëÑ~í~êÉ=áä=í~Äª=ÅÜÉ=åÉëëìåç=≠=éêçJ

ÑÉí~=áå=é~íêá~I=ëá=êáîÉä~=ëìÅÅçëç=ëçííç=
íìííá=á=éìåíá=Çá=îáëí~K==

fä=ëìç=çÄáÉííáîç=éêáã~êáç=≠=èìÉääç=Çá=
áåÅìäÅ~êÉ=~åÅÜÉ=åÉá=ÑáÖäáI=áåå~åòáíìííç=
á=î~äçêá=ÇÉää~=Ñ~ãáÖäá~I=èìÉääá=åÉá=èì~äá=
äìá=Ü~=ëÉãéêÉ=ÑÉêã~ãÉåíÉ=ÅêÉÇìíçI=
î~äçêá=ÅÜÉI=~=ëìç=ÇáêÉI=îÉåÖçåç=éêáã~=
Çá= çÖåá= Åçë~ÒI= É= éçá= Åçå= áä= ëìÇçêÉ=
ÇÉää~=ÑêçåíÉI=Åçå=áä=ä~îçêçI=Åçå=ä~=ÇÉJ
ÇáòáçåÉI=Åçå= áä= ë~ÅêáÑáÅáçI=Åçå= ä~= íÉJ
å~Åá~I= éçêêÉ= á= é~äÉííá= ëìá= èì~äá= ÅçJ
ëíêìáêÉ=ìå~=áãé~äÅ~íìê~=Çìê~íìê~=ÅÜÉ=
Çá~=ëçÇÇáëÑ~òáçåá=åÉä=íÉãéçK=

Ð= èìÉëí~= ä~= äçÇÉîçäÉ= ëíê~íÉÖá~= ÅÜÉ=
íê~ëÑÉêáëÅÉ=åÉää~=ÅêÉ~íìê~=áãéêÉåÇáJ
íçêá~äÉ=ÖÉåÉê~í~=É=ÇáÑÉë~=Åçå=íìííÉ=äÉ=
ÉåÉêÖáÉ=éçëëáÄáäá=É=áãã~Öáå~ÄáäáK=s~=
Åçë±= ~Ç= áãéêÉòáçëáêÉI= ~åÅÜÉ= Öê~òáÉ=
~ä=ÅçåíêáÄìíç=Çá=åìçîÉ=áåîÉåòáçåá=áå=
~äíêá=ëÉííçêáI=áå=é~êíáÅçä~êÉ=áå=èìÉääç=
~ÖêáÅçäçI=äÛÉÅçåçãá~=äçÅ~äÉ=ÅÜÉI=ÅçãÉ=
~îîáÉåÉ=åÉá=éáÅÅçäá=ÅÉåíêá=ÇÉää~=åçëíê~=
êÉ~äí¶=êÉÖáçå~äÉI=ã~=áå=ÖÉåÉê~äÉ=ìå=
éçÛ=Ç~ééÉêíìííç=åÉä=ãÉòòçÖáçêåçI=Ñ~=
ëÉåíáêÉ=ÑçêíÉãÉåíÉ=ä~=ëì~=ÇÉÑáÅáí~êá~=
ÅçåÇáòáçåÉ=ÅÜÉ=é~êíçêáëÅÉ= ëçäç= Å~J
êÉåò~= Çá= éçëíá= Çá= ä~îçêç= ÉI= èìáåÇáI=
ìå~=Éãçêê~Öá~=çÅÅìé~òáçå~äÉI=Ñ~îçJ
êÉåÇç= ä~= ÑìÖ~=Çá= í~åíáëëáãá= Öáçî~åá=
ÅÜÉ=ÉãáÖê~åç=~äíêçîÉK=

`çëáÅÅÜ¨=ä~=éêçÑáÅì~=~ííáîáí¶=ãÉëë~=
áå=éáÉÇáI=çäíêÉ=~=ëîáäìéé~êÉ=ìå=ÅÉêíç=
ÄÉåÉëëÉêÉ= ÉÅçåçãáÅçI= åÉää~= ëçä~=
qêáïçêâëI= éêçÇìÅÉ= ~åÅÜÉ= äÛÉÑÑÉííç=
Çá=çÅÅìé~êÉ=ìå~=ÇÉÅáå~=Çá=ìåáí¶=éáª=
ìåÛ~äíê~=ÇÉÅáå~=Çá=áåÖÉÖåÉêá=áå=îÉëíÉ=
Çá= Åçää~Äçê~íçêáK= rå= Äçííáåç= éÉê=
åáÉåíÉ=ã~äÉI= ~åòá= ÇÉÅáë~ãÉåíÉ= ëáJ
ÖåáÑáÅ~íáîç=éÉê=ìå=éáÅÅçäç=íÉêêáíçêáçK=
bÑÑÉííáI= ÇìåèìÉI= ëçÇÇáëÑ~ÅÉåíá= Ç~ä=
éìåíç=Çá=îáëí~=çÅÅìé~òáçå~äÉK=

fä=OMOQ=≠=ëí~íç=ÇÉÑáåáíç=ìå=~ååç=ëíê~J
çêÇáå~êáç=éÉê=qêáïçêâëI=Å~ê~ííÉêáòò~íç=
Ç~=ìå~=ÅêÉëÅáí~=ëáÖåáÑáÅ~íáî~=É=Ö~äçéJ
é~åíÉ=É=Ç~ääÛçííÉåáãÉåíç=Çá=~ãÄáòáçëá=
É= ëìÖÖÉëíáîá= ÄÉêë~ÖäáI= ÅçãÉ= èìÉääç=
ÇÉää~=å~ëÅáí~=Çá=qêáïçêâë=rp^=`çêéI=

ÅçãÉ=ÇÉííçI=Åçå=ëÉÇÉ=~=já~ãáI=ÑáçêÉ=
~ääÛçÅÅÜáÉääç=ÇÉääÛáãéêÉë~=ÖìáÇ~í~=Ç~=
_ÉêÅÜáÅÅáI= ÅÜÉ= ëá= çÅÅìé~= Çá= áååçî~J
òáçåÉ=áí~äá~å~=åÉä=ÅçåíáåÉåíÉ=~ãÉêáJ
Å~åç=éÉê=íÉÅåçäçÖáÉ=ÉëíÉíáÅÜÉ=ãÉÇáÅÜÉ=
~î~åò~íÉ= É= ÇÉää~= Åçåèìáëí~= ÇÉä= éêÉJ
ëíáÖáçëç=éêÉãáç=åÉää~=ã~åáÑÉëí~òáçåÉ=
_Éëí= ^ÉëíÜÉíáÅ= qÉÅÜåçäçÖó= ^ï~êÇ=
OMOQÒ= ~á= p~ÑÉíó= áå= _É~ìíó=aá~ãçåÇ=
^ï~êÇë= OMOQI= ëîçäí~ëá= áå= fåÖÜáäíÉêê~=
~ää~= ÑáåÉ=ÇÉääÛ~ååç= ëÅçêëç= ~= içåÇê~I=
åÉää~=ÉëÅäìëáî~=ëÉÇÉ=ÇÉääÛeçíÉä=eáäíçåK=

rå=êáÅçåçëÅáãÉåíç=èìÉëíÛìäíáãç=Çá=
åçíÉîçäÉ= êáäÉî~åò~= ÅçåëÉÖìáíç= Åçå=
ä~=íÉÅåçäçÖá~=^ÖÉ=gÉí=dÉííç=Çá=Éí¶ÒI=
ÉÅÅÉääÉåíÉ= íÉÅåçäçÖá~= áååçî~íáî~= ~ä=
éä~ëã~=Çá=~òçíç=ÅÜÉ=ëí~=êáÇÉÑáåÉåÇç=
Öäá=ëí~åÇ~êÇ=ÇÉä=êáåÖáçî~åáãÉåíç=ÅìJ
í~åÉçK=rå=êáëìäí~íç=ÅÜÉ=Ü~=ãÉëëç=áå=
Ñáä~=íìííá=á=ÅçåÅçêêÉåíá=é~êíÉÅáé~åíáI=
Çá=~ëëçäìíç=î~äçêÉ=ãçåÇá~äÉK=

sáëíá=á=éêÉëíáÖáçëá=íê~Öì~êÇá=åÉä=ëÉííçêÉ=
ãÉÇáÅ~äÉI=á=_ÉêÅÜáÅÅá=Ü~ååç=ÇÉÅáëç=
ÄÉåÉ=Çá=~ää~êÖ~êÉ=áä=îÉåí~Öäáç=ÇÉä=éêçJ
éêáç=ê~ÖÖáç=Çá=~òáçåÉ=áãéêÉåÇáíçêá~äÉ=
É=áãéÉÖå~êëá=~åÅÜÉ=åÉä=ëÉííçêÉ=~ÖêáJ
ÅçäçI=ãÉííÉåÇç=áå=éáÉÇá=ìå~=~òáÉåÇ~=
Ñ~ãáäá~êÉ= ÅÜÉI= åÉá= ãçãÉåíá= íçéáÅá=
ÇÉä= ê~ÅÅçäíçI= êáÅÜáÉÇÉ= ~åÅÜÉ= ìå~=
Ñçêò~=ä~îçêç=áåíçêåç=~ääÉ=ÅÉåíç=ìåáí¶K=
`çë±=åÉä=OMNSI=~åÅÜÉ=Öê~òáÉ=~ää~=ä~ìêÉ~=
áå=̂ Öê~êá~=ÇÉä=ëÉÅçåÇçÖÉåáíç=j~êÅçI=
å~ëÅÉ= ëÉãéêÉ= ~=m~ä~í~=ìå~= áãéçêJ
í~åíÉ=~òáÉåÇ~=qÉêêÉ=`~äÇÉÒI=ÅÜÉ=åÉä=
îçäÖÉêÉ=Çá=éçÅÜáëëáãá=~ååá=~ëëìãÉ=
ìå~=êáäÉî~åò~=ëíê~íÉÖáÅ~=åÉääÛ~ííáîáí¶=
~ÖêáÅçä~I=åçå=ëçäç=äçÅ~äÉK=

rå~=~òáÉåÇ~=ÅÜÉ=ëá=ÉëíÉåÇÉ=ëì=ìå~=
~êÉ~=Çá=NTM=Éíí~êá=É=ÅÜÉ=áåÅäìÇÉI=çäíêÉ=
~á= íÉêêÉåá=Çá=m~ä~í~I=~åÅÜÉ=èìÉääá=Çá=
dìÖäáçåÉëá=É=mÉí~ÅÅá~íçK=qÉêêÉ=̀ ~äÇÉÒ=
ëí~= Öá¶= éêçÇìÅÉåÇç= É= ÅçããÉêÅá~J
äáòò~åÇç=éêçÇçííá=~äáãÉåí~êá=ë~åá=É=
ÖÉåìáåáI=Å~ê~ííÉêáòò~íá=Ç~=éêçéêáÉí¶=
åìíêáíáîÉ= ìåáÅÜÉI= Öê~òáÉ= ~ää~= áåÇáJ
ëéÉåë~ÄáäÉ= íÉÅåçäçÖá~= áååçî~íáî~=
~Ççíí~í~K=läáîáI=ÅÉêÉ~äáI=äÉÖìãáI=çêí~ÖÖá=
Éëíáîá=É=áåîÉêå~äá=éêçëéÉê~åç=ìåáí~J
ãÉåíÉ=~Ç=~äíêÉ=éêÉòáçëÉ=Åçäíáî~òáçåá=
Ç~=ëÉãÉI=åÉääÉ=íêÉ=íÉåìíÉ=Å~éçÑáä~=Çá=
`çääÉ= c~î~êçI= jçåíÉ= ^åíáÅç= É= lêíá=
ÇÉä= _áÑÉêåçK= `çäíáî~òáçåá= Çá= éêÉÖáç=
ÅÜÉ=î~ååç=~=ê~ééêÉëÉåí~êÉ=äÛ~ìíÉåíáÅ~=
ÅáäáÉÖáå~=ëìää~=íçêí~=Çá=ìå~=ãÉåí~äáí¶=
áãéêÉåÇáíçêá~äÉ=~ä=é~ëëç=Åçå=á=íÉãéá=
É=áå=êáÖ~=Åçå=ä~=ãáÖäáçêÉ=èì~äáí¶K=

rå~=~òáÉåÇ~=ÅÜÉ=Ñ~=çåçêÉ=~ä=jçäáëÉK=

UNA AZIENDA CON IL CHIODO  
DELLA INNOVAZIONE

Triworks, premiata 
a Londra, e Terre Calde 

sono le brillanti creature  
della famiglia 

Berchicci di Palata
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CRISI DI ASSOCIAZIONISMO E SANITÀ? 

j~êáäáå~=káêç=

iÛ^ëëçÅá~òáçåÉ=`~ííçäáÅ~=léÉJê~íçêá= p~åáí~êáI= êáÅçåçëÅáìí~=
Ç~ää~=`bf=ëáå=Ç~ä=NVTUI=≠=ÅçJ

ëíáíìáí~=Ç~=íìííÉ=äÉ=ÑáÖìêÉ=éêçÑÉëëáçJ
å~äá=ÅÜÉ=ëá=çÅÅìé~åç=Çá=ë~äìíÉI=ëÉåò~=
ÇáëíáåòáçåÉ=Çá=Å~íÉÖçêá~K=i~=Å~ê~íJ
íÉêáëíáÅ~= ÅÜÉ= ä~= Äìçå~= ë~åáí¶= ÇáJ
éÉåÇ~= Ç~= ìåÛ¨èìáéÉ= Ü~= Åçáåîçäíç=
Ç~=ãçäíáëëáãá= ~ååá= ìå= ÄÉä=ãáñ= Çá=
çéÉê~íçêá=ë~åáí~êá=ãçäáë~åáI=Åìá=èìÉJ
ëíÛ~ååç=ä~=mêÉëáÇÉåò~=ÇÉääÛ^`lp=Ü~=
~ÑÑáÇ~íç=áä=`çåîÉÖåç=k~òáçå~äÉK=

Âi~= Åìê~= ÇÉääÉ= êÉä~òáçåá= ìã~åÉI=
ëíê~Ç~=Çá=ëéÉê~åò~=éÉê=ä~=Öì~êáÖáçåÉÊ=
≠=áä=íÉã~I=~ííì~äáëëáãç=èì~åíç=ÇÉJ
äáÅ~íçI= ÅÜÉ= ÇçîÉî~= ÉëëÉêÉ= íê~íí~íç=
áå=èìÉëí~=éáÅÅçä~=êÉÖáçåÉI=~=äìåÖç=
ëÅçåçëÅáìí~=~=ãçäíáI= Ñáåç=~=ÇÉíÉêJ
ãáå~êÉ= áä= ãìê~äÉë= «Il Molise non 
esiste»= É= ÇçîÉ= ä~= p~äìíÉ= mìÄÄäáÅ~=
ëÉãÄê~= ã~ä~í~K= fåÑ~ííáI= äÛ~òáÉåÇ~=
ë~åáí~êá~= ìåáÅ~= êÉÖáçå~äÉ= ^poÉj=
éçíêÉÄÄÉ= çÑÑêáêÉ= ~ää~= êÉÖáçåÉI= éÉê=
äÛÉëáÖìáí¶=ÇÉääÉ=ÇáãÉåëáçåá=É=ÇÉää~=
éçéçä~òáçåÉI= Å~ê~ííÉêáëíáÅÜÉ= åçêJ
ã~äãÉåíÉ=Ñ~Åáäáí~åíá=Öäá=~ëéÉííá=çêJ
Ö~åáòò~íáîá= É= äÉ= êÉä~òáçåá= ìã~åÉI=
ìå~=ë~åáí¶=ÉÅÅÉääÉåíÉ=ÅÜÉ=áåîÉÅÉ=≠=
áå=ÅêáëáK=mÉêã~åÉ=Åçããáëë~êá~í~=É=
ëì= éêÉëìééçëíá= Çá= ~êêÉíê~íÉòò~= Ç~=
èì~ëá=îÉåíá=~ååáI=åÉä=ëÉÖåç=Çá=éçäáJ
íáÅÜÉ=äçÅ~äá=áåÅçåÅäìÇÉåíáK=

kçåçëí~åíÉ=oçã~I=é~òáÉåíá=~Ç=~íJ
íÉåÇÉêÉ= êáëìäí~íá= ~ÇÉÖì~íá= ~Öäá= áåJ
Çáêáòòá=å~òáçå~äá=É=~Ç=áåîá~êÉ=êáëçêëÉ=
ÉÅçåçãáÅÜÉ= ~= ÅêÉÇáíçI= Åáíí~Çáåá= É=
ä~îçê~íçêá= ÇÉä= ëÉííçêÉ= Åçåíáåì~åç=
~Ç=~ëëáëíÉêÉ=~=éêçÅä~ãá=Çá=áååçî~J

òáçåá=É=áåíÉêîÉåíá=Öê~åÇáçëá=~=ÑêçåíÉ=
Çá=í~ëëÉ=ÉäÉî~íÉI=Öáêá=ç=Å~ãÄá~ãÉåíá=
~á=îÉêíáÅá=íê~=ëÑáÇìÅáÉI=êáåìåÅÉ=É=ÇáÑJ
ÑáÅçäí¶= ~Ç=çéÉê~êÉI=éêÉëí~òáçåá= áåJ
ëìÑÑáÅáÉåíá=É=ë~ÅêáÑáÅáK=

få=èìÉëíç=Åäáã~I=ÉÇ=áå=íÉãéá=Çá=Åêáëá=
ÇÉääÛ~ëëçÅá~òáçåáëãçI=èì~äÉ=êáëéçJ
ëí~= ~ää~= ëÑáÇ~= íÉã~íáÅ~= ÅçåÖêÉëJ
ëì~äÉ\=fä=jçäáëÉ=êÉëáëíÉK=nìÉääç=Çá=
ÅçëÅáÉåòÉ=äáÄÉêÉI=éÉêëçåÉ=ÖÉåÉêçëÉ=
ÅÜÉ=ÅêÉÇçåç=åÉää~=îáí~=É=åÉääÛìåáÅ~=
bíáÅ~W=~îÉê=Åìê~=Çá= êÉä~òáçåá=ë~åÉ=
É=åçå=ÅçêêìííáÄáäá=Åçå=åçá=ëíÉëëá=É=
Åçå= Öäá= ~äíêáI= ëÉÅçåÇç= ä~= Åìäíìê~=
ÇÉääÛ^ãçêÉ=É=åçå=ÇÉääç=ëÅ~êíçX=ë±I=
èìÉëíç= jçäáëÉ= êÉëáëíÉK= `çãÄ~ííÉ=
èìÉää~= Åêáëá= ÅÜÉ= åçå= ≠= ÇÉääÛ~ëëçJ
Åá~òáçåáëãç=É=ÇÉää~=ë~åáí¶I=ã~=Çá=
îçäçåí~êá=ÉÇ=çéÉê~íçêáI=éÉêÅÜ¨=êáJ
Öì~êÇ~=ä~=éÉêëçå~=É=ä~=ëçÅáÉí¶K=

b=Åçë±I=éêçéêáç=Ç~=èìÉëí~=íÉêê~I=~äJ
äÛáåáòáç=ÇÉääÛ^ååç=dáìÄáä~êÉI=Öê~òáÉ=
~ää~=éêÉëÉåò~=ÉÇ=~ääÉ=ÅçåëáÇÉê~òáçåá=
éêÉòáçëÉ= ÇÉä= åçëíêç= ^êÅáîÉëÅçîç=
pì~=bÅÅÉääÉåò~=_á~Öáç=`çä~á~ååáI=
áä=`çåîÉÖåç=k~òáçå~äÉ=^`lp=≠=ÇáJ
îÉåìíç=áä=éêáãç=ëÉÖåç=ëìää~=ëíê~Ç~=
Çá=ëéÉê~åò~=éÉê=ä~=Öì~êáÖáçåÉ=ÇÉää~=
éÉêëçå~= É= ÇÉää~= ÅçääÉííáîáí¶= åÉää~=
äçêç=ÅçãéäÉíÉòò~K=

^åÅÜÉ=á=ë~äìíá=áåîá~íá=Ç~=jçåëáÖåçê=
_êÉÖ~åíáåá=ÉI=íê~ãáíÉ=îáÇÉçãÉëë~ÖJ
ÖáçI= Ç~ä=aáêÉííçêÉ= éÉê= ä~= m~ëíçê~äÉ=
ÇÉää~= p~äìíÉ= jçåëáÖåçê= ^åÖÉäÉääáI=
Ü~ååç=ÅçåÑÉêã~íç=áä=ã~åÇ~íç=`bf=
~ääÛ^`lpK=açÄÄá~ãç=Öáìëí~ééçêêÉ=
Åçå=Åçê~ÖÖáç=ä~=åçëíê~=ëíÉëë~=îáí~I=
áä=åçëíêç=áãéÉÖåç=Å~ííçäáÅç=~ä=Å~çë=
ÖÉåÉê~íç=Ç~á=Å~ãÄá~ãÉåíá=ÇÉääÉ=ÇáJ

å~ãáÅÜÉ=ìã~åÉ=ëçÅáçÅìäíìê~äáI=ÖÉJ
åÉê~òáçå~äáI=éçäáíáÅÜÉ=É=Çá=ïÉäÑ~êÉ=
EÅ~äç=ÇÉãçÖê~ÑáÅçI=áåíÉääáÖÉåò~=~êJ
íáÑáÅá~äÉI= ÄáçÇáîÉêëáí¶I= é~åÇÉãáÉF=
èì~åÇç=ÇÉéêáî~íá=ÇÉääÛbíáÅ~K=

q~äá=á=ãÉëë~ÖÖá=ÇÉä=mêÉëáÇÉåíÉ=k~J
òáçå~äÉ= ^`lpI= ÇçííK= `Éä~åáI= ÇÉÖäá=
çëéáíá=Ççííçêá=_çî~I=mêÉëáÇÉåíÉ=k~J
òáçå~äÉ= cçêìã= ÇÉääÉ= ^ëëçÅá~òáçåá=
pçÅáçJp~åáí~êáÉI=ÉÇ=̂ åíçåáç=c~äÅçåÉI=
sáÅÉéêÉëáÇÉåíÉ= k~òáçå~äÉ= jÉÇáÅá=
`~ííçäáÅáI=ÇÉá=êÉä~íçêá=É=ÇÉääÉ=êÉä~íêáÅá=
áå=éêçÖê~ãã~=Eí~åíÉ=ÇçååÉ>>>FaçíJ
íçêÉëëÉ=áå=ÇáîÉêëá=ëÉííçêá=ëçÅáçë~åáJ
í~êá= É=ÇáëÅáéäáåÉW=j~êá~=jìêÅá~åçI=
m~íêáòá~=oìëëçI=píÉÑ~åá~=̀ ÉÅÅÜáI=jçJ
åáÅ~=j~òòçÅÅÜÉííáI=väÉåá~=cáçêÉåò~I=
^êÅ~=aá=j~êíáåç=Åçå=äÛÉëéÉêáÉåò~=
Ç~ä=éìåíç=Çá= îáëí~=ÇÉä=é~òáÉåíÉ=É=
ÇÉää~=ëì~=Ñ~ãáÖäá~=É=dê~òáÉää~=sÉåJ
Çáííá=Åçå= ä~= íÉëíáãçåá~åò~=ëìä= ä~J
îçêç=áå=¨èìáéÉFI=ÅÜÉ=Ü~ååç=ÅçáåJ
îçäíçI=~éé~ëëáçå~íç=ÉÇ=Éãçòáçå~íç=
ìå=éìÄÄäáÅç=åìãÉêçëç=íê~=éêÉëÉåíá=
É=é~êíÉÅáé~åíá=çåäáåÉK=

b= Åçå= íìííá= äçêçI= ~åÅÜÉ= åçá= ~äíêá=
ãçÇÉê~íçêá= Ej~êáäáå~= káêçI= îáÅÉJ
éêÉëáÇÉåíÉ= å~òáçå~äÉI= É= oçãÉç=
cäçÅÅçI=éêÉëáÇÉåíÉ=Öêìééç= êÉÖáçJ
å~äÉ=jçäáëÉI=Åçééá~=Å~ííçäáÅ~=åÉää~=
îáí~=É=åÉä=ä~îçêçI=É=j~êá~åç=cäçÅÅçI=
~äíêç=ãÉÇáÅç=áå=Ñ~ãáÖäá~FI=Ç~ä=`çåJ
îÉÖåç= k~òáçå~äÉ= êáä~åÅá~ãç= ä~=
ãáëëáçå=^`lpW=“Il volontariato non 
è una cosa che fai nel tempo libero, 
ma è un pezzo del tuo cuore che fa 
i conti con la vita tua e degli altri”=
EgK=açííáFI=Åçë±=ÅçãÉ=äÛáãéÉÖåç=~Ç=
ÉëëÉêÉ=îÉêá=çéÉê~íçêá=Çá=ë~åáí¶K=

NEL MOLISE CHE «NON ESISTE» 
IL CONVEGNO NAZIONALE ACOS
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cê~åÅÉëÅ~=s~äÉåíÉ===
=

lÖåá=îçäí~=ÅÜÉ=îáëáíç=ìå=é~ÉëÉ=
åìçîç=á=ãáÉá=îá~ÖÖá=åçå=ëçåç=
Å~ëì~äáI=ã~=áëéáê~íá=Ç~=ìå=êáJ

ÅçêÇçI=ìå=ê~ÅÅçåíç=ç=ìåÛÉãçòáçåÉK==
iÛáÇÉ~=Çá=îáëáí~êÉ= áä=ÄçêÖç=Çá=èìÉëíç=
ãÉëÉI=ãá=≠=îÉåìí~=ãÉåíêÉ=Öì~êÇ~åÇç=
ÇÉääÉ= ÑçíçÖê~ÑáÉ= ëÅ~íí~íÉ= Çìê~åíÉ= äÉ=
î~Å~åòÉ=Çá=èì~äÅÜÉ=Éëí~íÉ=Ñ~I=Üç=íêçJ
î~íç=ìå~=ãá~=Ñçíç=ëçííç=ìå=Å~êíÉääç=
Åçå=áåÅáë~= ä~= Ñê~ëÉ=fåÑÉäáÅÉ=≠=èìÉäJ
äÛìçãç= ÅÜÉ= åçå= Ü~= ã~á= îáëíç= íê~J
ãçåí~êÉ=áä=ëçäÉ=~=cçêåÉääáÒK=
péáåí~=Ç~=èìÉëíç=êáÅçêÇç=íçêåç=~=îáJ
ëáí~êÉ=ìå~=éÉêä~=ÇÉää~=åçëíê~=êÉÖáçåÉI=
ÅÜÉ=åÉä=OMNS=≠=Öáìåí~=~ää~=êáÄ~äí~=å~J
òáçå~äÉ=Öê~òáÉ=~ää~=íê~ëãáëëáçåÉ=̂ ääÉ=
Ñ~äÇÉ=ÇÉä=háäáã~åÖá~êçÒI=ÇçîÉ=ëá=Åä~ëJ
ëáÑáÅ∂= ëÉëí~= åÉää~= Ñáå~äÉ= ÇÉá= _çêÖÜá=
éáª=ÄÉääá=ÇÛfí~äá~K=
cçêåÉääáI=̀ çãìåÉ=Çá=ÅáêÅ~=OMMM=~ÄáJ
í~åíá=áå=éêçîáåÅá~=Çá=fëÉêåá~I=ëçêÖÉ=
~= RPM= ãÉíêá= Çá= ~äíáíìÇáåÉ= ëì= ìå~=
ÅêÉëí~=êçÅÅáçë~I=ÅÜÉ=Ççãáå~=ä~=î~ääÉ=
ÇÉä=sçäíìêåçK=fä=ëìç=åçãÉ=≠= äÉÖ~íç=
~ää~=éêÉëÉåò~=ëìä=íÉêêáíçêáç=Çá=Ñçêå~Åá=
éÉê=ã~ííçåá=É=ä~îçê~òáçåÉ=Çá=ãÉí~ääáK==
fä= ÄçêÖç= å~ëÅÉ= ÅçãÉ= áãéçêí~åíÉ=
Å~ëíêìã= äçåÖçÄ~êÇç= ÑçåÇ~íç= Ç~á=
ãçå~Åá= ÇÉääÛ^ÄÄ~òá~= Çá= p~å= sáåJ
ÅÉåòç= ~ä= sçäíìêåç= åÉää~= ëÉÅçåÇ~=
ãÉí¶=ÇÉä=u=ëÉÅçäç=ÇKÅK=
fä=ÅÉåíêç=ëíçêáÅç=≠=Å~ê~ííÉêáòò~íç=Ç~=
ìå~=Ñáíí~=êÉíÉ=Çá=îáÅçäá=ÉÇ=~êÅÜá=ÅÜÉ=
Ñ~ååç=Ç~=ÅçêåáÅÉ=~Ç=ìåç=ëéäÉåÇáÇç=
é~åçê~ã~K=
i~=Åáåí~=ãìê~êá~=êáë~äÉåíÉ=~ä=éÉêáçÇç=
~åÖáçáåç=≠=èì~ëá=ÅçãéäÉí~ãÉåíÉ=áåJ
íÉÖê~K==iÉ=ãìê~=ëçåç=Å~ê~ííÉêáòò~íÉ=
Ç~=ëÉííÉ=íçêêá=~åÖçä~êáI=èì~ííêç=éçêíÉ=
É= ìå= Å~ããáå~ãÉåíç= ëìä= èì~äÉ= ëá=
~éêçåç=ãÉê~îáÖäáçëÉ= éá~òòÉ= é~åçJ
ê~ãáÅÜÉI= íê~=Åìá=má~òòÉíí~=`~êäç= fff=
EÇÉÇáÅ~í~=~=`~êäç=Çá=_çêÄçåÉ=ÅÜÉ=Ñì=
çëéáíÉ=~=cçêåÉääá=åÉä=NTQQF=É=má~òòÉíí~=
ÇÉää~= äÉííìê~I= çäíêÉ= ä~= èì~äÉ= ëá= éì∂=
ÖçÇÉêÉ=ÇÉää~=îáëí~=ëéÉíí~Åçä~êÉ=ëìää~=
Å~íÉå~=ÇÉääÉ=j~áå~êÇÉK==
fä=é~Éë~ÖÖáç=ÅÜÉ=ÅáêÅçåÇ~=áä=é~ÉëÉ=
≠=ìå=ãçë~áÅç=Çá=Å~ãéáI=ÄçëÅÜá=É=
ÅçääáåÉ=ÅÜÉI=åÉá=ëÉÅçäáI=Ü~ååç=îáëíç=
é~ëë~êÉ=ÖÉåÉê~òáçåá=Çá=~ÖêáÅçäíçêáI=
~êíáÖá~åá=É=é~ëíçêáK==
nì~åÇç=áä=ëçäÉ=áåáòá~=~=Å~ä~êÉ=ÇáÉíêç=
äÉ= ÅçääáåÉ= ÅáêÅçëí~åíáI= áä= ÅáÉäç= ëçéê~=
cçêåÉääá=ëá=íê~ëÑçêã~=áå=ìå~=í~îçäçòò~=
Çá=Åçäçêá=ëíê~çêÇáå~êáK=iÉ=ëÑìã~íìêÉ=
Çá= ~ê~åÅáçåÉI= êçë~I= êçëëç= É= îáçä~= ëá=
ãÉëÅçä~åç=ÇçäÅÉãÉåíÉI=ÅêÉ~åÇç=ìåç=
ëéÉíí~Åçäç=Å~äÉáÇçëÅçéáÅçK=
fä=Åçåíê~ëíç=íê~=áä=ÅáÉäç=áåÑìçÅ~íç=É=
áä= ÄçêÖçI= Åçå= á= ëìçá= íÉííá= Çá= íÉÖçäÉ=

êçëëÉ= É= äÉ= ãìê~= Çá= éáÉíê~I= êÉåÇÉ=
çÖåá=íê~ãçåíç=ìåáÅçK=`ÜáìåèìÉ=ëá=
íêçîá= ~= cçêåÉääá= ~ä= íê~ãçåíç= éì∂=
~ããáê~êÉ=ìå=èì~Çêç=å~íìê~äÉ=ÅÜÉ=
ëÉãÄê~=ìëÅáíç=Ç~=ìå=ÇáéáåíçK=
fä= ëìçåç= ÇÉäáÅ~íç= ÇÉä= îÉåíç= ÅÜÉ=
ëçÑÑá~=íê~=äÉ=îáÉ=ëíêÉííÉ=É=áä=éêçÑìãç=
ÇÉääÛ~êá~=ÑêÉëÅ~=Ñ~ååç=Ç~=ÅçêåáÅÉ=~=
èìÉëíç=ëéÉíí~Åçäç=îáëáîçI=êÉåÇÉåÇç=
áä=ãçãÉåíç=~åÅçê~=éáª=ëéÉÅá~äÉK=
=
a^=sbabob==
fä= m~ä~òòç= _~êçå~äÉ= ëáíì~íç= åÉää~=
é~êíÉ=éáª=~äí~=ÇÉä=é~ÉëÉ=ÅÜÉ=ëá=ÉêÖÉ=
ëìä=ÅçääÉI=áåëáÉãÉ=~ää~=ÅÜáÉë~=Çá=p~å=
jáÅÜÉäÉ=^êÅ~åÖÉäç=éáª=îçäíÉ=ãçÇáJ
ÑáÅ~í~K= kÉä= NRMM= ëá= ~ÅÅêÉëÅÉ= Çá= ìå=
éçêíáÅç=É=åÉä=NTMM=éêÉåÇÉ=äÉ=Å~ê~íJ
íÉêáëíáÅÜÉ=ÇÉääÛ~êÅÜáíÉííìê~=Ä~êçÅÅ~=
å~éçäÉí~å~X=
i~=ÅÜáÉë~=Çá=p~å=máÉíêç=j~êíáêÉI=Åçå=
éçêí~äÉ= êáå~ëÅáãÉåí~äÉI= ÅÜÉ= ÅìëíçJ
ÇáëÅÉ=äÛáãéçåÉåíÉ=ëí~íì~=ÇÉä=p~åíç=
é~íêçåçI=ÑÉëíÉÖÖá~íç=áä=OV=~éêáäÉX=
i~=Ñçåí~å~=ÇÉÇáÅ~í~=~ääÛÉëí~íÉI=Åçéá~=
Çá= ìå~= ëÅìäíìê~= ÅÜÉ= áä= Ñê~åÅÉëÉ=jK=
jçêÉ~ì=éêÉëÉåí∂=~ääÛÉëéçëáòáçåÉ=råáJ
îÉêë~äÉ=Çá=m~êáÖá=ÇÉä=NURRK=
 
TRADIZIONI E SAPORI  
kÉä=éÉêáçÇç=Éëíáîç=äÉ=ã~åáÑÉëí~òáçåá=
éáª=áãéçêí~åíá=Çá=cçêåÉääá=ëçåçW=
äÉ=dáçêå~íÉ=~ä=ÄçêÖç=ÅÜÉ=ëá=ëîçäÖçåç=
áä=NP=É=áä=NQ=~ÖçëíçW=ëìÖÖÉëíáî~=êáÉîçJ

Å~òáçåÉ=ëíçêáÅ~=ãÉÇáÉî~äÉI=ÅÜÉ=ÅìäJ
ãáå~=Åçå=áä=é~äáç=ÇÉää~=Öáçëíê~=É=äÛáåJ
ÅÉåÇáç=ÇÉä=Å~ëíÉääçK=
fä=éÉääÉÖêáå~ÖÖáç=Çá=p~å=açãÉåáÅç=
ÅÜÉ=áåáòá~=åÉää~=åçííÉ=íê~=áä=NV=É=áä=OM=
~Öçëíç=Ç~ää~=ÅÜáÉë~=ÇÉää~=j~Ççåå~=
ÇÉääÉ=dê~òáÉ=ÉÇ=~êêáî~=Ñáåç=~=sáää~ä~Öç=
áå=éêçîáåÅá~=ÇÉääÛ^èìáä~=áå=^ÄêìòòçK=
fä= ÄçêÖçI= ÅáêÅçåÇ~íç= Ç~= ìäáîÉíáI= ≠=
Ñ~ãçëç= éÉê= ä~= éêçÇìòáçåÉ= Çá= ìå=
çäáç= Ñêìíí~íç= É= äÉÖÖÉêçI= ÅÜÉ= ê~éJ
éêÉëÉåí~= ìåÛÉÅÅÉääÉåò~= ÇÉä= íÉêêáJ
íçêáç=É=éÉê=ä~=Åçäíáî~òáçåÉ=Çá=äÉÖìãá=
áå= îá~= Çá= ÉëíáåòáçåÉI= ëçéê~ííìííç=
äìåÖç=áä=ÑáìãÉ=s~åÇê~K=
má~ííá= íáéáÅá= ëçåçW= p~ÖåÉ= É= Ñ~ÖáçäáI=
Ñáçêá= Çá= òìÅÅÜáåÉ= áå= é~ëíÉää~= ÑêáííáI=
íêáéé~=É=éÉéÉêçåáI=Å~Åáç=É=ìçî~K=açäÅá=
íáéáÅáK= o= íìêÅåáÉÖä= Eé~ëí~=Çá= é~åÉ= É=
é~í~íÉI=Ñêáíí~=É=ëéçäîÉê~í~=Çá=òìÅÅÜÉJ
êçFI= äÉ=ÅáçÑÑÉ= EÑáçÅÅÜá=Çá=é~ëí~= Ñêçää~=
ÑêáííáFI=á=ÄÛëÅçíí=ÅÛ=äÛçî~=Ñ~ííá=ëçéê~ííìííç=
Çìê~åíÉ=ã~íêáãçåá=É=ÅçãìåáçåáK=
f=íê~ãçåíá=ëì=cçêåÉääá=ëçåç=ìå=êÉÖ~äç=
ÇÉää~=å~íìê~=ÅÜÉ=Åá=áåîáí~=~=ÑÉêã~êÅá=
~=çëëÉêî~êÉ=É=îáîÉêÉ=áä=ãçãÉåíçK=
fä=ÄçêÖç=ãçäáë~åçI=Åçå=ä~=ëì~=ëíçêá~I=
ä~= ëì~= Åìäíìê~= É= á= ëìçá= é~åçê~ãá=
ìåáÅáI=çÑÑêÉ=ìåç=ëéÉíí~Åçäç=ÅÜÉ=ìåáëÅÉ=
áä= é~ëë~íç= É= áä= éêÉëÉåíÉI= ä~= ÄÉääÉòò~=
ÇÉää~=å~íìê~=É=èìÉää~=ÇÉääÉ=íê~ÇáòáçåáK=
lÖåá=íê~ãçåíç=≠=ìåÛçéÉê~=ÇÛ~êíÉ=áå=
Åçåíáåìç=ãìí~ãÉåíçI=Å~é~ÅÉ=Çá=ä~J
ëÅá~êÉ=ìå=ëÉÖåç=áåÇÉäÉÄáäÉ=åÉä=ÅìçêÉ=
Çá=ÅÜá=äç=çëëÉêî~K==

BORGHI MOLISANI

FORNELLI E LA MAGIA DEI SUOI TRAMONTI 
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L A   M A N O   D E L L ' A  M  I  C  O
Era tremante sotto le lenzuola, 

come cercasse aria, voce, suono; 
uscì lenta, improvvisata, discreta... 

chiedeva aiuto nell'ansimare, cheta. 
 

La mano - astronave errante - 
si agganciò alla mia, costante; 
umido sentii, ghiaccio, calore, 

nell'estremo desiderato afrore. 
 

Ci sono percorsi nella vita 
che non puoi fare da solo, 
quando il presente è dolo; 

al filo di ragno che sostiene 
è solo l'amicizia che ti tiene. 

Rafal Olbinski 1943, pittore surrealista polacco - Olio su tela  «LE RADICI DELL'AMICIZIA»  

IL CANTO DEL GALLO a cura di=padre Giuseppe Maria Persico =
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MOLISANI NEL MONDO

cê~åÅç=k~êÇìÅÅáI=wìêáÖç=
=

pçåç=íê~ëÅçêëÉ=éçÅÜÉ=ëÉííáã~åÉ=
Ç~ääÛáåëÉÇá~ãÉåíç= Çá= açå~äÇ=
qêìãéI=îáåÅáíçêÉ=ÇÉääÉ=ÉäÉòáçåá=

éêÉëáÇÉåòá~äáI=ÅÜÉ=áä=OM=ÖÉåå~áç=ëÅçêJ
ëç=Ü~=éêÉëí~íç=Öáìê~ãÉåíç=åÉää~=êçJ
íçåÇ~=ÇÉä=`~ãéáÇçÖäáç=Çá=t~ëÜáåJ
Öíçå=ÅçãÉ=QTø=éêÉëáÇÉåíÉ=ÇÉÖäá=pí~íá=
råáíá=ÇÛ^ãÉêáÅ~K=b=åçå=Éê~=ã~á=~ÅJ
Å~Çìíç=ìå=êáãÉëÅçä~ãÉåíç=Åçë±=êÉJ
éÉåíáåç=ÇÉÖäá=ëÅÉå~êá=éçäáíáÅá=ÖäçÄ~äá=
É=ìå=ãìí~ãÉåíç=ÇÉÖäá=ÉèìáäáÄêá=áåJ
íÉêå~òáçå~äá= í~äá= Ç~= ëìëÅáí~êÉ= ëÖçJ
ãÉåíç=É=é~ìêÉ=~= ÑêçåíÉ=ÇÉä=åìçîç=
çêÇáåÉ= ãçåÇá~äÉ= ÅÜÉ= ëá= ëí~= ÇáëÉJ
Öå~åÇçK=rå= çêÇáåÉ=ãçåÇá~äÉ= ÅÜÉI=
ÅçãÉ=Ü~=ÅçåÑÉêã~íç=áä=ÇáëÅçêëç=éêçJ
åìåÅá~íç= Ç~ä= îáÅÉéêÉëáÇÉåíÉ= gKaK=
s~åÅÉ= ~ää~= ÅçåÑÉêÉåò~= Çá=jçå~ÅçI=
ÉëÅäìÇÉêÉÄÄÉ=äÛråáçåÉ=bìêçéÉ~K=kÉä=
îçäÖÉêÉ=Çá=éçÅÜÉ=ëÉííáã~åÉ=Öäá=pí~íá=
råáíá= Ü~ååç= ÇáëãÉëëç= ä~= îÉëíÉ= Çá=
~ãáÅç=É=~ääÉ~íç=ëíçêáÅçI=éÉê=áåÇçëJ
ë~êÉ=äÛ~Äáíç=ÇÉä=éçíÉåòá~äÉ=åÉãáÅçK==
i~=îÉÅÅÜá~=ëçäáÇ~êáÉí¶=~íä~åíáÅ~=áå~ìJ
Öìê~í~=Ççéç=ä~=ÑáåÉ=ÇÉää~=ëÉÅçåÇ~=ÖìÉêJ
ê~=ãçåÇá~äÉ=ëÉãÄê~=ãçêí~=É=ëÉéçäí~K=
jÉííÉêÉ=ëìä=Ä~åÅç=ÇÉÖäá=áãéìí~íá=ÅÜá=
≠=ëí~íç=áåî~ëç=~ÅÅìë~åÇçäç=Çá=ÉëëÉêÉ=
êÉëéçåë~ÄáäÉ=ÇÉääÛáåî~ëáçåÉI=ÅçãÉ=Ü~=
Ñ~ííç=qêìãé=Åçå=wÉäÉåëâóI=ç=Éë~äí~êÉ=
áä=ÂÇÉëáÇÉêáç=Çá=é~ÅÉÊ=Çá=mìíáåI=ãÉåJ
íêÉ=èìçíáÇá~å~ãÉåíÉ=á=ãáëëáäá=êìëëá=
ÇÉî~ëí~åç= äÛrÅê~áå~W= ÉÅÅç= ~äÅìåá=
~ëéÉííá= ÅÜÉ= Åá= Ñ~ååç= Å~éáêÉ= ÅçãÉ=
äÛ~ãáÅç= É= ÇáÑÉåëçêÉ= Çá= ìå= é~ëë~íç=
éêçëëáãç=ÅçåëáÇÉêá=äÛbìêçé~=äáÄÉê~äÉ=
É=áéçÅêáí~ãÉåíÉ=Ñáëë~í~=Åçå=äç=pí~íç=
Çá= ÇáêáííçÒ= ìå= ~ííçêÉ= åçå= éêçí~ÖçJ
åáëí~=åÉääç=ëÜçï=ÇÉÖäá=ìçãáåá=ÑçêíáK=
`Üá=íìíí~îá~=Ü~=Äìçå~=ãÉãçêá~=êáJ
ÅçêÇÉê¶=ÅÜÉ=Öá¶=åÉä=éêáãç=ã~åÇ~íç=
Çá=qêìãé=EOMNSF=ëéáê~î~=ìå= =îÉåíç=
åìçîçI=éÉê=åìää~=~ãáÅçI=ëìää~=ëíçêáÅ~=
~ääÉ~åò~=íê~=äÛ^ãÉêáÅ~=É=äÛbìêçé~K==
f=m~Éëá=ÉìêçéÉá=Éê~åç=ÅçäéÉîçäá=ëÉJ
ÅçåÇç= qêìãé= J= áå= ìå~= éÉêëçå~äÉ=
îáëáçåÉI=ãÉå= ÅÜÉ=ãÉåç= ÅçåÇáîáë~=
åÉä=ëìç=ëíÉëëç=é~êíáíç=J=Çá=ìåç=ëÅ~êëç=
áãéÉÖåç= Ñáå~åòá~êáç= áå= íÉêãáåá= Çá=
ÅçåíêáÄìíç= ~ääÉ= ëéÉëÉ= ëçëíÉåìíÉ=
Ç~ääÛ~ääÉ~åò~K= b= êáÅçêÇÉê¶= ~åÅÜÉ= á=
íçåá=çëíáäá=ìë~íá=Ç~=qêìãé=Åçåíêç=áä=
dçîÉêå~íçêÉ=ÇÉää~=_`b=j~êáç=aê~J
ÖÜáI= ÅçåëáÇÉê~íç=ìå=çëëç=Çìêç= É= áä=
ë~åíç=éêçíÉííçêÉ=ÇÉääÛÉìêçI=åçåÅÜ≠=
ìå=çééçëáíçêÉ=~ä=éÉåëáÉêç=ìåáÅç=Çá=
qêìãé= É= ìå= çëí~Åçäç= ëìää~= îá~= Çá=

j~âÉ=^ãÉêáÅ~=ÖêÉ~í=~Ö~áåÒK==
få= èìÉëíç= Åäáã~= Çá= Åçåíê~ÇÇáòáçåá=
éêçÑçåÇÉ=ÅÜÉ=ëÅìçíçåç=Öäá=pí~íá=råáíá=
åÉä=íÉãéç=ÇÉä=ëçîê~åáëãçI=ãá=îÉåJ
Öçåç=áå=ãÉåíÉ= äÉ=é~êçäÉI= ä~=éÉêëçJ
å~äáí¶= É= äÛçéÉê~= Çá= k~åÅó= aÛ^äÉëJ
ë~åÇêç=mÉäçëáI=äÉ=ëìÉ=äÉòáçåá=Çá=îáí~=
É= Çá= éçäáíáÅ~I= áä= ëìç= êÉ~äáëãç= É= ä~=
ëì~=áåÅêçää~ÄáäÉ=ÑÉÇÉ=åÉá=î~äçêá=ÇÉJ
ãçÅê~íáÅáK= nì~äáí¶= É= Å~é~Åáí¶= ÅÜÉ=
åçå=éçíÉî~åç= ÅÉêí~ãÉåíÉ= éá~ÅÉêÉ=
~á=êÉéìÄÄäáÅ~åá=É=~á=éáª=ÑÉêîÉåíá=ëçJ
ëíÉåáíçêá=Çá=qêìãéK=rå~=Ççåå~=ÅçJ
ê~ÖÖáçë~I= ÅçãÉ=éÉê=~äíêç=Çáãçëíê∂=
åÉä= OMOO= Åçå= ä~= îáëáí~= ~= q~áï~å= ~=
Å~éç=Çá=ìå~=ÇÉäÉÖ~òáçåÉ=Çá=ÅáåèìÉ=
ÇÉéìí~íá= ÇÉãçÅê~íáÅáI= ÅÜÉ= ëìëÅáí∂=

äÛáê~=Çá=uá=gáåéáåÖ=É=ÇÉää~=`áå~=áåíÉê~K=
pá=íê~íí~î~=ÇÉää~=éêáã~=îáëáí~=~=q~áéÉá=
Çá=ìå=~äíç=ê~ééêÉëÉåí~åíÉ=rp^=Ç~ä=
NVVTI=É=åçå=ìåç=èì~äìåèìÉW=íê~=éêçJ
íÉëíÉ=áå=má~òò~=qá~å~åãÉå=É=áåÅçåíêá=
Åçä=a~ä~á=i~ã~I=ä~=mÉäçëá=≠=ëí~í~=ìå~=
ÇÉääÉ= îçÅá= ~ãÉêáÅ~åÉ= éáª= ÅêáíáÅÜÉ=
îÉêëç= áä=m~êíáíç=`çãìåáëí~=`áåÉëÉK= =
i~= ëíçêá~= ÇÉäÛÉñ= ëéÉ~âÉê= ÇÉää~= `~J
ãÉê~=ÇÉÖäá=pí~íá=råáíáI=ëÉÅçåÇ~=åÉää~=
äáåÉ~=Çá=ëìÅÅÉëëáçåÉ=~ää~=`~ë~=_á~åÅ~=
Åçå= ä~= éêÉëáÇÉåò~= _áÇÉåI= ≠= ëí~í~=
Åçåíê~ëëÉÖå~í~=Ç~=ìå=äìåÖç=áãéÉJ
Öåç=éçäáíáÅçW=ëÅ~ä~åÇç==éçëáòáçåá=ëì=
éçëáòáçåá= åÉä= `çãáí~íç= k~òáçå~äÉ=
aÉãçÅê~íáÅçI=Ñì=ÉäÉíí~=~ää~=`~ãÉê~=
ÇçîÉ=Ü~=çÅÅìé~íç=éçëáòáçåá=~éáÅ~äá=
ÅçãÉ=èìÉääÉ=êáÅçêÇ~íÉK=b=áå=èìÉëíç=
äìåÖç=íê~Öáííç=Ü~=íçÅÅ~íç=Åçå=ã~åç=
áä=ê~ééçêíç=Åçå=áä=éçíÉêÉI=äÉ=ëáãé~íáÉ=
É= äÉ= ~åíáé~íáÉ= ÅÜÉ= ëá= ÖÉåÉê~åç= åÉä=
m~êíáíç=aÉãçÅê~íáÅç=ÇÉÖäá=rp^=É=áå=
íìííá= á= é~êíáíá= çéÉê~åíá= åÉá= ëáëíÉãá=
ÇÉãçÅê~íáÅáK=
k~åÅó=aÛ~äÉëë~åÇêç=mÉäçëá=≠=Çá=çêáJ
Öáåá=ãçäáë~åÉ=éÉê=é~êíÉ=Çá=ëìç=åçååç=
ã~íÉêåç= káÅçä~= içãÄ~êÇá= ENUTUFI=
ÑáÖäáç=Çá=dáçî~ååá=içãÄ~êÇá=ENURPF=
É=^åíçåáÉíí~=mÉíê~êÅ~=ENURPF=Çá=cçêJ
åÉääáI=áå=éêçîáåÅá~=ÇÛfëÉêåá~K=káÅçä~=
içãÄ~êÇá=Éê~=ÉãáÖê~íç=ìå~=éêáã~=
îçäí~=åÉä=NUVV=åÉÖäá=rp^=ëí~ÄáäÉåÇçëá=
~= _~äíáãçê~I= åÉä= j~êóä~åÇI= É= åÉä=
NVMR= ëéçë∂=`çåÅÉííáå~=jáääáçK=^åJ
åìåòá~í~I=ìå~=ÇÉá=ÅáåèìÉ=ÑáÖäá=ÇÉää~=
Åçééá~I= íê~= äÛ~äíêç= å~í~= ~= cçêåÉääáI=
åÉä= NVOU= ~åÇ∂= ëéçë~= ~= qÜçã~ë= gK=
aÛ^äÉëë~åÇêçI=çêáÖáå~êáç=ÇÉää~=mêçJ
îáåÅá~=Çá=`ÜáÉíáI= ÇáîÉåìíç=éçá= ëáåJ
Ç~Åç=Çá=_~äíáãçê~=Ç~ä=NVQT=~ä=NVRVK=
fä=äáÄêç=~ìíçÄáçÖê~ÑáÅç=j~Ç~ã=péÉ~J
âÉêW=k~åÅó=mÉäçëá= ~åÇ= íÜÉ=iÉëëçåë=
çÑ= mçïÉêÒI= ëÅêáííç= Ç~ää~= Öáçêå~äáëí~=
pìë~å=m~ÖÉ=Çá=rë~=qçÇ~óI=êáéÉêÅçêêÉ=
ãçäíá= é~ëë~ÖÖá= ÇÉää~= îáí~= É= ÇÉääÛáãJ
éÉÖåç=éçäáíáÅç=ÇÉää~=mÉäçëáX=É=Öá¶=åÉääÉ=
éêáãÉ=é~ÖáåÉ=ëá=ÉîáåÅÉ=áä=ëìç=ÖáìÇáòáç=
íê~åÅÜ~åí= ëìää~= éêáã~= ÉäÉòáçåÉ= Çá=
açå~äÇ=qêìãéI=äÛìçãç=ÅÜÉ=ë~êÉÄÄÉ=
ëí~íç=ãÉëëç=ëçííç=áãéÉ~ÅÜãÉåí=åçå=
ìå~=ã~=ÄÉå=ÇìÉ=îçäíÉÒK=
=
*Le origini molisane di Nancy D’Ales-
sandro Pelosi sono state ricostruite 
dettagliatamente da Luciano Mascio, 
di Monteroduni, parente della fa-
miglia D’Alessandro, e pubblicate 
in un bell’articolo dal Quotidiano 
del Molise il 29 maggio 2017. =

«MADAM SPEAKER: NANCY PELOSI  
E LE LEZIONI DEL POTERE»

«Una donna  
di origini molisane,  

è stata una figura chiave 
nel Partito Democratico 

degli Stati Uniti,  
e la sua vita politica,  
segnata da battaglie e 
conflitti interni, è stata 

raccontata nel libro  
autobiografico “Madam 
Speaker” di Susan Page»
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ÖÉåá=áå=ã~åáÉê~=éêÉÅáë~=éçåÉåÇç=äÉ=
Ä~ëá=éÉê=íê~íí~ãÉåíá=éáª=ãáê~íá=É=éÉêJ
ëçå~äáòò~íáK=iÉ=äçêç=êáÅÉêÅÜÉ=áåáòá~êçåç=
åÉá=éêáãá=~ååá=ÛVMK=
=
fä=OMOQ=ë~ê¶=êáÅçêÇ~íç=ÅçãÉ=ìå=~ååç=
áãéçêí~åíÉ=éÉê=Öäá=Éëáíá=ÇÉää~=êáÅÉêÅ~=
ÄáçãÉÇáÅ~I=áå=é~êíáÅçä~êÉ=éÉê=ä~=íê~J
ÇìòáçåÉ=ÇÉää~=ëÅáÉåò~=Çá=Ä~ëÉ=áå=~éJ
éäáÅ~òáçåá=ÅäáåáÅÜÉK=a~á=éêçÖêÉëëá=åÉä=
íê~íí~ãÉåíç= ÇÉä= Å~åÅêç= ~á= êáëìäí~íá=
éáçåáÉêáëíáÅá=åÉää~=Çá~Öåçëá=É=éêÉîÉåJ
òáçåÉ=ÇÉääÉ=ã~ä~ííáÉI=èìÉëíÉ=ëÅçéÉêíÉ=
ê~ééêÉëÉåí~åç= ìå~= éêçãÉëë~= ÅçåJ
ÅêÉí~=éÉê=ìå=Ñìíìêç=áå=Åìá=ä~=ãÉÇáÅáå~=
ë~ê¶=ëÉãéêÉ=éáª=éêÉÅáë~I=~ÅÅÉëëáÄáäÉ=
É=éÉêëçå~äáòò~í~K=
=
* Andrea Notarpaolo, di Isernia, è spe-
cializzato in medicina interna. Diri-
gente medico di Medicina Interna al-
l’ospedale di Porretta Terme (azienda 
Ausl di Bologna)K=

IL 2024 DELLA SCIENZA: LE 10 SCOPERTE 
CHE HANNO CAMBIATO LA MEDICINA

Il 2024 ha segnato  
grandi passi in avanti  

nella ricerca biomedica. 
Un contributo  
fondamentale  
al progresso  

della medicina moderna




